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Contenute iii questa Paitc II, del T. lY; 

. - CAPITOLO PRIMO. - ' 
Intrighi , c successi di Rni^gi^ presso il Cotl^s- 
#0 M «ssonico. Rapporii UiHziali de! Superio^ 
ri deir Ordipc. MoUiludine dei Fratelli Fmktd- 
luassoiii illutitinati a questa Epoca. Pag. i. 
^f'n.o mezzo di Knìggc per guadaguare il Coni 
»^gresso Massonico, ivi Rapporto uJiciaU dei 
f^ froyinciali illiwiiiìqti. Provincia di Panno- 
i5 Secondo rapporto. Minosse Proinn- 
.^ctale 4i Dacia e Lidia. 19 Tar^o rapporto^ 
^^pitetto Provinciale di Albania. 20 Quarto 
^^rapporto d'Jgis Kroher 22. Quinto rappor- 
M Vffiziale , Paed di Treveri e Colonia, in 
Rapporti Uffitiali di Knisee: 3i Ln Ri^nì,.. 
l-sione i^jjratata dai nuovi Deputati. 36 ftuti 
,^^ii*c.^iL acijuisu fiovu^i aUe premure dei Franta 
, riassùnta iib. ; 

~ C A P I T O L O II. • 

Nuovi mezzi, nuove conquiste di Kuigge e Weis^ 
haupt sulla Frammassoqeria. Disgusti fra que- 
sti due Capi deU' Illuminismo. Consumazione 
dei loro progetti sopra i Frummassoni Teifer 
^chi , avanti i] ritiro di JS.nig^e. /ri 

Jmelio Bode. 43 Progcup di f^Vcishaupt per la 
sua confederazione coi Frammassoni Polae- 
chi, 4^ Dissensioni fra Knigge e fVeishaupt. 
53 Seguito dflla Confederazione degli lUu^ 

^ ^^''^Z* « delle Loggie Massoniche. "3. 
CAPITOLO III. 

Terza Ecopa del^ Illi|miniiimo. La Seiu tco- 
perla. 

Primi sospetti sopra V esistenza deW Jllumi- 
nisrtw. Modi di PVeishaupt per prevenire geni 



riètrca. iri Pf eishaupl scoperto e deposto, 
Dichiaraiione giuridica di due Jiluminafi. 86 
\^J}efàOiizLon€ dtl Sig. Comndey. PVeiikaup^ 
• ^0niinnando i suoi CofnplofU a Hatisbona. io3 
Uno dei suoi Adepti colpito dal fulmine a 
Suo lato. io4 Principj degli lllurnirmti ^ sC' 
.%4i€ndo i tre Deponenti. 109- * « ' 
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Pi»»iènB<irt» òtMt «coperta fetté in BàTÌctat 
. gopri gii IlluBtunati t IVocgdure della Corte 
. < rtfìu^do ai Capi del]a Setta Notitia t LitU 

priacipali Adepti \ n 

jhmiiione cdquni Adepti in. Baviera* iri Sco^ 
^ pf^fi defluii Archivi degli Illuminati. 11 3 Per^ 
j ^^okà V importanza di <fiiesta scoperta po^ 

sentita nelle Corti straniere. Jn Gerrtia-» 

' Mtt ttiitAa. 1^ /4ntri secreti trovati intìeme 
cC^li Scrini Originali, iig Punisione al - 
>.>.<NÌt" màiré Mhumnati in Baviera. i3o Ragio * 

ne del loro aceoglimento in altre Corti. i3i 

Prineipj tUurHinati. ivi • 



CAPITOLO V. 



^••Iri Capi , nuove risorse d»»gli Hlominaii* 
L'Iovenaionc dclfa Frammassonerìa Gesuitica^ 
f ccesao di questa Favola. 

Siato e dispod%ioni degli Illnminati , dopo la 
scopèrta dei loro complotti, ivi Precauiioni 
ittgU Illuminati' per otevltare là continuasi o^ 
nt dèlia SéHM* iM Confessiong rimareàèils 
sulla Sètta. 1 ^5 J^àdé ^ nuovo Capo della 
JeiUt' i5j OggHto della favola sopra la Mas- 
S0nena Gesuitìah 159 Successi di questa Fa^ 
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Intrighi^ e successi di Knigge presso fi 
Congresso Massonico. Rapporti UJJiziuli 
dei Superiori delL^Ordim^, Multitudinej ^ 
dei Fratelli Ft^fhni^souì. illuminali a 
questa Epoca./ .-^-.v... 

I tutte le AsscY!*ktrgenerali tenute di Rnig- 
dopo venti aani dui Frammassoni a Bruns- ge per gua- 
■\vick, a Wisbaden, cucile altre Città della dagnare il 
Germania, veruna ancora aveva uguagliala Couftresso 
quella di Wilhelmsbad , tanto per U iiume^ Massonico, 
ro degli Eletti, quanto per la varietà , del- 
le Sette , ideile qu^i essa era composta. In' 
qualche inaaiera si poteva dire che tutti 
gli Elementi del Caos Massonico s' erano, ^: 

Sarr.T.ir.PMy i 
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riuniti Bel medesiii^Éllfiré^ Kii]|[gé stesso 

|Pt d'tiier« deputato dai' suoi antichi Gon- 
Iratelli, che ancor egli avrebbe potuto pren- 
dere il suo posto, (d assistere alle delibe- 
razioni ; ma che egli previde ciò che esse 
sarebbero , f ciedette poter servire» pià 
uliimenteil suo BQvello lUuminismo, di- 
rigenti pasai del FratéHo JftM/^ IHtt-^ 
^r^ ncll' interiore di questa Assemblea, e 
riservando a se di osservarla, c d'agire 
fuori di essa. Il suo primo piano fu di gna- 
daguartostoiiVanufiassoni Templari dellcL^ 
st reità osservanza , de* quali avfeya cono-; 
iciuto tuUiliseq^tiy e freqtstìisìàif^rLùg^ 

£*«^ i4i «ssi^qram l<^^<«iez^ 
l<^i&^éÀ numero dei Mfinmìvf^e egli 
in eie fosse riuscito, il Codice di Weishaupt, 
decretato dal Congresso , diveniva tult' in 
un punto quello dei Frammassoni sparsi in 
tutto r universo; edeimilli^idi Fratelli 
si sarebbero troTali tanti Illuminati , proa- 
ti a sortire dai lóro Antri aff orfina^jdel 

Disegnando questa primo attacco , KnJg- 
ge ispesso si ha preso la cura di far sapere a 
suoi lettori cìb che fece a lui cangiar di 
procedere; Io confessò, ci dice egli^ che' 
» :i|iix«tettta sempre tutta ccrfa inclinarion«r 
s^ per i tnièi fratelli i^chl deHa^ slrc^tta 

£ èsimiAMrSc^ ^^mvi di ^ijk iUoai-* 
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% Vato un numero cosi raf^giiardcvole, dio 
M io mi lusingava di poter unire il loro si*. 
>» stema al nostro. La mia intenzione non 

era ^senza fallo di consegnare allo stesso 
53 Congresso tutte le nostre carte , e di 
» metterci alla discrezione di tutti i De- 
>3 putati. Non era neppure autorizzato a 
» farlo da quelli. che m'avevano mandalo» 
M E noi in oltre , che non abbiamo in vi*- 
5* sta quella potenza che danno le grandcz'^ 
» ze, il rango^ le ricchezze ; noi che non 
M cerchiamo di regncire nel fasto ^* ed agli 
ec occhi del Pubblico; noi di cui tutta la 
» Costituzione era d* agire nel silenzio^ e 

nel segreto : come saremo noi andati a 
x> metterci neìla dipendenza d' un Ordine elio 
» aveva tanto poco d'unione ne' suoi Sistemi^ 
' M Io offeriva non ostante i mi^i scrvi/y:*^ 
w ,io gli offeriva ed in parole , ed jri iscrit- 
M to , ebbi per risposta unica di mancia 
» le mie carte, o di presentar! e, al Con- 
» gresso ; che si vedrebbe in cosa jTotesse- 
>3 roscrvire, e cosa converrebbe srar la rhe. 
( ultimi Schiar, di FiL p. 83. èc^)'. 
' Piccato^da questo disprezzo , Knigge si 
credette assoluto dai suoi giuramenti , e d' 
ogni dovere versoci suoi Confratelli. Non 
lifsingandosi più di poter strascinar in una 
volta tutti i Membri , egli risolvette d'at'^ 
laccarli ad uno ^ ad uno ^ € di guadagnar 
in Séguito tutto iUQrpo ^ Loggia per J-'Og- 
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gia^ X ibid; ) Egii <!fd^xtetine cdU^i^aeMii;^ , 
^jMinosse che »yaiM;i tiitt9l|tloro àtlen^t 
ne relatiyamcnté al Con esso siridurrelK 

a (lue oì;;^; i li. 1/ ujio era di impedire 
rìi. 1' . •..N.'-i'!;: ';u a i>r.',:iit'SM' alculia risoluzic- 
jie rniiirai ia a^ii aiten.ssj dei loro Illuini- 
iii.smo ; r alilo di pi e|iaì'ai:e> e iaciiù^ix; il 
: ijigreiso Delle I^oggie; di prender <X)sl 
bene le J^rou: tnÌ5UTG dwe mim j^i»dQy mua. 
Gran Maestro neppure , non pot^as^imper/ 
' dire i.FratelU Bavaridi domiparvi , oa im- 
pe^lirii i mezzi di sposffr tosto o tardi il 
loro Codice Illuminato al Codice Masso- 
nico. A ciò tendeva tutta la missione che 
-Kliigge dava al suo Coadepto Minosse inr 
caldea ndo^ dì far decretare dall^ Assemblea^ 

M^.Una specie di riunione di tutti i Si?; 
» sttmi Massoiuci nei tre prin^^radi , fa 
M manierift che un Frammassone ammesso 
^> a questi tre jrradi , fosse riconosciuto per 

Fratello Icgillimo in tutte le Lo^gie , di 
i) qualunque classe» ,edig(it.^ualunquc Siste- 

ma cgb. fosse del resto. II.. Che nella 
!» Frai^a^oneria ordinaria non si facesse 
^ki.maiVinen^iQne degjii alti Gneldi, <nè 

de* Capi sconosciiiti. III. Che ^gni spe- 
si dizione di danaro ai Superiori Massoui- 
» ci fosse proibita. IV. Oli^ si lavorasse 

sopra un nuovo Codice pér i Fratelli. , 
w y. tutte Iq, tioggie ikfe^^ixjt^la seeUa dlei 



3» le adirc della nrincipal Loggm , alla qua* 
» le la lorò sarei)] )e sollomo'ss i Seri iti 

Dànda làccbra^ac Minosse itfsìsier'e sa^ 

pvà quf'sti Apimoli presso il Congressh ^ 

Filon KiiiiTS^^ si limitò air Ulfizio di Fra- 
no # , 

téllo Insinuante e Scrutatore- al di fuoi'*% 
lo cercava .^li sapere , ( è egli stesso seni^ 
3» pi-e che parla -nei suo rappacio agli Area*» . 

i> devsano giii- '^f&rì . neir AssèmbÌèa% 
9> sepp» tuttri dÌT;£fP9Ì Ststeim ehe ^'del^* 

» caA^adi rèndcFe dominanti. Io stabilii una 
73 corrispoathjnza'di lettere coi Capi dv\ Si- 
» stema di Zimìcnflorf-, che io manteiig'V 
fy aucoroi. ( Qucslo Sistema di Ziuaendof^ 

composto informe dei Gradi Scozietì'» 
i» S?edesi| dei Cavalieri delr Tèmpio^ é*dei» 
I» OcmfidQftti cb Sofiì: Giovanni erarappunto 
s». allora 'ii pih 's^mto ì»^ SennaMav • 
>j scrutai ])er diverse vie i' Còmmissajn 
» delle altte Glassi. Io vidi diversi- »pon- 
» taneamente afprirsi meco^ ricercarmi ^/ 
» éoufìdarmi- irloxo secreti , perdi^ hen sa^ 
yi pcrvano cìie i miei^ motivi erantr 8$reltr . 
'j» al^Nsao'-dteiriBfiare,, V lìc^irdalFintérèsscf 
ai'pefsoaale'-^-I^nalìttéRfe i Uepiithli; 
j>«'lijero a scoprire, nònso-come^ desistenza 
»• dbl". iiusti u . lUumiuismo ; vennero quasc 
» tutti dàr mg , e mi pregarono ad^ at:ect^^ 
m tarli«.— Io gjmdicai.ii proposito d^tsig^^ 



» re àà ìotoUìé«e9¥l4i^0Mt(X èé misiM 

%3 Candidati ) imponendo loro ua assoluto 
w silenzio; ma io mi guardavo bene di con-^ 
» fiàar loro la menoma cosa dai nostri 
30 scritti secreti. . Non gjii. parlava so- 
» stri mister; sfigtt^^ fàn^'m termini gc-' 
>j Iterali I, ìfn': tutto il (èmpò oh^ duirb- il 
V Cóngrcsso. ( iiiW. V . ' - 
(^e$to pròcedcre di Kriij^ge , la tetirii 
^che« egli ebbe di spargere che senza fallo i 
' Frammassoni avevano dei mister^ della ma g-. 
X, gior importanza; ma che i veri e profon- 
di jAiass^9ni , che soli possedevano questi 
mister] sdn ^ iBOT^Tano nel Gotagnisso, 
atm[i^Àtaroiiola:c^ti^tày el^'ardole par 4 
suo Illuminismo. %* attenzioni dì ^rètfdiere 
(]\ìc.siii lettere re^er^ali^ la qualità di Gan* 
ditlati, e la promessa che ebbe cura d'esi- 
le gei (^ lidio stosso tempo da questi Deputati 
ai non -'atlerire ad alcuna proposizione cou<« 
, ii!»ria agli interessi dei nuovi .Fratelli , ba?» 
stavano per dargH^sioi^i^isii^^^ le ras(^ 
^Jisioni che . potessero ^^rf^mil dall' Ai-- 
^^^^blea^ile disposizioni ebè egli osservava 
in questi .stessi Deputati erano assai pro- 
prie a cojiferm{irlo iiella sua speranza. Iq 
» debbo lorola giustizia , scrive egli anco- 
1^ rà al suo Areopago, che io > li trovai f ef> 
» la ma^^lor parte almeno pièni, della mif* 
» glioF volontà ^ .che" fa loro dénict6ttii 
u ùoum cousegueute^-cià'fii wicam 

...... : V_ .. - 



» >•> per mt^ncanza di essere stati in aiia huo- 
xk na scuola, {ibid) Ebbi il piacerò di yi^d^- 
^i* re , aggiunge negli ultimi suoi scjwari- 
33 menti, p.85, che sa le jntenziojii epcel- 
lenti chiì avevano «nifi tutti questi uomi- 
j^pkda tutte le partì della FrammassòncriO' 
^ noja erano più cITicaci , eie proveniva dal 
>v non sapersi essi convenire fiui principi .Z^z 
» maggior parte &i mostrava proula a se- 
» guilarc qualunque Sistema. cbe giudica^- 
» sero più a proposito , per dare al Ipro^ 
3ù Ordina queir utilità , c qu/clF attività ohe 
^i Craao r oggetto di tutti i loro desiderj. 
f - 5ie.no qiiMli si vogliono, i riguardi eb<? .lo 
Storie^ p^jnsa aversi prescritto, riguardo il 
Framm assoni , m>n è però possibile ja dip- 
simulaj e , che nou sia un terribUè tostiino- 
aio. canino . di; essi, J'idealcìie KiiiggAì dà 
qui dei loro: Eletti:, '£ dei loro Adepti.ù 
»iù privilegiati : di qudli uppu%lo kiié i 
rateljli. avevano giudicato i più degiiu^di 
rappì-esentar loro della più soknjiè d/ellEr. lo- 
ro Assemblee. Nella li>6eca xti. Kiiigge .si jki 
Lene còSà sia ([ueslaL biianarV'ol.ontà^ e qué- 
sita ^iìcellanLi intenzioni.. Esae mostrano de- 
gli ;Uomirù, ai quali' non.ujancava per - la 
rivoluzioùe d' ogui empieit»^i èxL' ognidi-^ 
atorganizzazÌDne che di.jwiéglio eolnoaqerne 
i , mezzi. Questa vast« i Società Massònàca 
^19 duuqut, abueao a questa Epoea^ assif 
*^fcttK.^i«i su*)i ultÌBii iMÌslifry ; ella età 



' fluuqwe prr consigli f II kcn waltìrAperi. 

- €08piratoritlcllo stesso genere di Weisliaiip,: 
Assicwrnto ormai elei suoi successi, Knig**'* 

^gc sembrò aLLanclonarc P Assemblea in pic- 
ca Lalla del disordine delle sue delibcrazio- 

vui. Minosse vi fece il suo uffizio , e tutte 

'Me imprudenze clic Knigrge gli rinfaccia non 
im})e(lirono che le principali disposizioni 
fra loro convenute, non fossero decretate 

vdal Congresso. Si proibì ai Fratelli di trat- 
tarsi mutuamente come Erctici( Perkctzerri) 
Si convenne di non riguardare come esscn- 

• ziali alla Massoneria, che i suoi tre primi 
Gradi; si nominarono dei Commissaiy per 
la compilazione d^ alcuni regolamenti, de* 
quali r Assemblea aveva dato il piano, e 
per quella à' un Codice generale. La scel- 

, la degli alti Gradi, *e del loro sistema fu 
abbandonata alle Loggie. Tutto il resto 
del Congresso si passò in deliberazioni tan* 

' to confuse, e discordi, quanto era da aspet- 
tarsi dalla varietà delle sue Sette. Io ho 
sotto gli occbjf il Manoscritto d' un dotto 
Fiammassone sopra questa Assemblea; egli 
contiene tanto di lameitti, e sospiri, quan- 
to d'Istruzione. lo' vi leggo fra le altre 

■'-cose che il Duca Ferdinando di Brunswick 

, fu- proclamato Gran Maestro Generale deK. 
«là Massbiicria, c che molto pochi dei Mem- ' 

^^l>rÌ?lo riconobbero. Vi leggo ancora che 

-^it ToUe cassare il Sistema dei Frammasson:, 



j 



.Digitized by Google 



, „i Tcn,pUri , del qnàìé f f"'^; ^ramf^ 

• aveva scoperto la ^^^^V''''^'''^^ \'ZZ 
r k un' Opeva intitolata , la P'etra dello 
Zandalo , «a che molto poche Loggn. 

ammisero il decreto di ca«a«one. lo ti. 
r infine che s' aveva voluto soppri- 

Lriet«e:'rdiScisn.i,ecKelcS^- 

te , ed i Scismi continuarono ; che la eoa 
fusione raddoppiò. ., 
Osserviamo pero , clic se viiuii" 
: Sistema in particolare più favorito in fe- 
sta Assemblea fu quello <^<^'S«d'cenn F At- 
leti degli Arbori diSwcdcnborg. l Famos. 
Illuminati di questa Classe, . * 

. avevano cercato di Wars. col ^ "^^^ . 

Gre velt , e di Mindon ; si P^'^^^'^IV, j , 
- the il loro nome di FitalcU. e * ^ 

ri benefici avessero faltò illusione a questo 
?,.i„; ;{ Fortificati dalla sua f^^,^ 
^ssi non risparmiarono ««Ua , '«"J" J 1 
he i loro Agenti pe, JJ,'" - - 

-l>-l--?*"-"^"«:!^:;.ta tinnii 



msbad: essiturono app-sB"""; ' . 
toria sarebbe senza dubbio stata to.np.ta 

scuail gran numero già g"''<^''S"f " . 
Knig"C. Il risultato dunque di questa trop . 
*»-n'8r."^- . „ f,, li; conseanare le . 

po famosa Assemblea, 
toggle Massoniche , ed insieme ^^^^ 
tutu gli Imper/ dcU'lMimpa allo '«««^ » 
iioni^di due spezie dMllummati , . p.^ "-^ 
*lruosi nei IcJp Sislcnn , . pm ardenti pel 



ì pia (Uiórgaititsatari , i piaa^pj netlt^ * 
loro cospi^AÙooi cyntro^la i^eUgio»»^, e 

Ic^ ncm so in (juale delle due Sette era 
4l«4^/4iiizi>aio il ^onte di Virieux , 
Viliia e r al^^pot€?aào ugualmente aV'Qif<l%^ 

soscere il rifilato del iCoagrvm Mi^l^ltm 

«ico!. Al $ao eitoTiiò .a 'Piwrigi , Wicllii^* 
';5^,|»a|:ayÌ£<liosi secreti , che si slirnaTa ap^ 
ji^ttasis^ dalia sua deputazione, iliinolato 
il^i mòtti dei Sig. Conte de Guilliers , ch^ 
nella Frammassqji^fia non aererà àncora vet 
dMto die degU^ upouiii de' cp^V io^F^'Ho^» 

di Virieux, ijecmfcfte eo apparso; W^^^ 

che ÌQ creda 41 pot^ri>i diro si che tutto 
" qUsCSio è cosapìà seria di ciò che voipcn&a:^ 
' tù;,chesitP^y^M^(^'^Qspìr£i'ZÌone così benot-< 
. dii4^e.così profo^^ che.t^firàb 

||p|g> Colite di GjUi^rs, raccontando queslfi^ 
\ ta^tO) dìc il Sig. de Virie^x ayeya un granv 
d^ fondo di probità , -e rettiludine^ Gip che 
«v€v a» imparato nella sua Deputazione , gli^ 

^M>-ii^^to. .pr^^ V et* 

<Ìkl*|^^IÌ<^ intÌÉr|a#e^,^i^yf|«W^ 
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ne airicora lo zelo die egli mostjrò iia segui'» 
to contro i Giacobini. - . 

^^^JP^r disgrazia rlpgliXmper/ e per la Reli^a- 
at. era j^eo lontaUo che «tesai Gooqm 
ti.; ii^p^AlerQ il .>tfied68Ìmo <m»it|:M tutU* i 
i^plit^ MaiiM^alei. H - tit^- Congreaséi 

\*roglicre i frutti dei suoi intrighi. Essi sor- 
passarono in quaìclie modo la sua spetan- 
za. Al sortir < deii^ Assemblea tutti quosti 
Deputati accorsero |H^6a4K> mìì^Iiù a.soiUecir« 
tare la grazia d' essere ammasj^'aisiioiiziit» 
«feirj. vSQiÀiriiiiiitt 'Gattdid^ti non- avòtklib 
bt^og^àp del&JuAghò pèWe soo^Nark/!^ 
d delle sue Lòggie Miiiervali; ;<jon «ssi con-^ 
Xieniya cori^oro ai misiery. Egli gli inizilo 
nei gradi d' Epopte, e di Regi^ente, e tut- 
ti, assicura egli;, ii ricevettero con outu- 
sà>iStDo«iPi« hoheran^tàden wordén mitene 
iAunasmi^àufgériommen,>ìTAi[iif\a 
*-ni «antetì dai • aoitii -Gmdi. dVEpojp te , e ili 

Keg^cintè;* tntìv afftdimxlio- instasi 
w questi Capi d' Opera ( tal era il nome 
>i che d «va a questi Gradi ). Due solameu- 
w te mi fìecero delie - osservazioni di poca 
^ momeutp ^opia alcuoe espressioni^ : ^he 
vk .iacUfiieate Bivpoasòno cangifre; .sepoixdo 
a»rle «eisGOstanze locali, ^e' toj^/tano jièi 
ifk fwi Cattolioi)^iWb^ par mfrieÈ^ 

V » se micH^r stucke \ ulu Schiwim*' v. jpk 
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125,^3?.. ScriU, Orig.Jeit t dì jFilon^f 
4Bt Catone et. 

Se io moJÉ temessi di &oprafiare gli onesti ^ 
FrammtMim di ittoporc , e di daiorè* , w 
^ gU addiffgiurem ^Wiùtatiìramentecoiisi* 
•dorare j»b mMnefito' qoesle parole Tot-» 
furono mètifitff ti ittìtìì^entUfiasmarònà t 
Eletli, e Kosa-CcroGÌ, Fratelli Templari, . 
• Frntolli di Zinneiìdorir, e Fratelli di Saa 
Giovaum, Cavalieri del Sole; e Cavalieri 
Kaìdosky. Filosoii perfetU; tutù ascoltarono, 
e ricevettero oom aMBuraziofie gli oracoli 
dall' Epopte Qierofatfte^che néileT^Àp pe^ 
ìfi loro primit^Ta ehiaroKa gli antichi mi^ 
slcr/, mostraadiO' nel loro tìjram^ nel loró» 
Mac Benuc^f^naW^ loro Pictrapolitn tuttala' 
Storia di questa libertà, di questa n^iKi- 
glianza primitiva, tutta questa morale clic 
si riduco air arte di saper far a Aienodi^ 
Principe, <li Governo, ^ Religione, e Pro— . 
pviotà/M liOfo riforao jb tntd i Iof Orien-^ 
" ' ti sparsi" oknii ìli hrtti- i >aì(tri -Zt^^ 
Massonici , in tiilt» TÒatru "ProlriBcie > 
lutti vaiino ad np^^ortarri nelle vostre Log— 
' gic quei complotti primitivi clùamati ora^ 
Tdstri mister^. Uscite dunque da<qnesti An-J- 
tri ^ ed in quelli che v or )Etvete- potato ono^ 
tare colla YOatra confìdefnz», imparate fi^ 
Bolniiéiite- V coBosoere dei grandi Cospira- 
lorif òhe n pre n d o no «{mso dì voi, oosic 
ossi ccccaaa d^ arviiire un giomo luttc 

>■ 

* ■ 
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$otoite.J[mj|irate (111 nquc finalmente a re- 
-derc ìli qu^ssti p^f^V^ 'Fratelli |iai^ banda 41 
Congiurati, ai quali non mancava da kt^^ 
gp tempo , che il genio di' WeisMaupt jìcr. 
produrre tutti i delitti delle nostre ri volu- 
zioni. 

A contare dall' istanfe in cui tutti que- 
sti Deputati Massonici furoi^o illui|iiiìati, 
i ^progressi della Setta Bayftrese div(?nhe]{'o 
miQaccianlìj .essi sono ancora c^sll rapidi, 
che ben prcatp l' tJniTer^ ^sarà pieno di 
Congiurati^ Il lofò centro da qnia vinti è 
lìssato a 1 rancfort presso Knigge almeno 
in quanto air attività. Knigge contò in bre- 
ve tempo fino, a cinquecento Adepti Illu- 
minati fatti àà lui, e quasi tutti scelti nell^ 
Antro Massonico. ^Scritti Ot:ig» 4. 2. lèit. 
di Filone a Catone^ ) Intornio a lui presto 
si moltiplicano le Loggie; la .Frl^ncónia^ 
la S vcvia, i Circoli deu^Alto, e Basso Re- 
no, la ^Vestfalia, hanno i loro l£]>op(i, e 
le loro scuole Minervali quasi in o^ni Città. 
^^(^li^eU^a di Vienna,; e quella di Berlino 
fecero conoscere quasi immediatamente che' 
FAustiHiàf^e la .Pi'ussia sarebbero infette 
IQIiiniimsmò. 11 Tirolo 1(> è^ gi^ ed il 
inédesimo Apostolo ló porta in Ita;lia. Nel' 
IN Ol d altri Adepti jùantano le Loggie a 
lirusscUes, ed in Olanda; altri ancora si 
dispongono a portare i niistejy di Wrisliaupt 
itti Inghilterrai. essi ^ono jià in i/Vo/«a; 



si prepàì'anò dei Trillali per dar iato iuiìk 
la forza delle Coufodcraiioui in Polonia. 
Se il giorno della Francia non c ancora ve- 
nuto, egli ò che sopra di esse si forma- 
no dei disegni piò profondi. Il suo . tem- 
po arriverà, c l'Europa saprà infine per- 
chè si difì'errscc. Ma io sono' obbligato 
di dare alla Storie delle Dimostrazioni, e 
per questo egli è poco d^ aver prodotto il 
Codice di \Vcisliaupt: bisogna ancora cho 

10 mostri la Setta estendendosi, e propi- 
^ndosi dall'Oriente ali* Occidente, e dal 
Settentripnc al Mezzodì le sue cospirazio- 
ni, ed i suoi mistery, e acquistando da 
per tutto quella moltitudine di braccia del- 

11 quali aveva bisogno per le nostre rivo- 
luzioni; io non abbandono dunque i suoi 
propjy annali. Essi sono sempre minaccian- 
ti, sempre dimostrativi. 

Non era ancora scorso un anno dacché 
il Congrestsó di Wilhcmsbad era termina-» 
to, che giù cinque Provincie organizzate se- 
condo tutte le Leggi di Spartaco, sotto la 
direzione generale di Knigge erano in pie- 
na corrispondenza coli' Arcopagita Illumina- 
to.: ( Scritti Orig. leti. 3 di FU. a Weisb. 
tom. 2.) Durante ancora questo Congres- 
so, si veggono già negli Scritti Origi- 
nali, non più semplicemente delle lottcr'e 
isolate sopra i progressi di qualche Candi- 
. dato, ma d^i Rapporti UfFiziali, r dei Con- 



ti che si rendano dai Proriac^Uf ^J^fi^t)!^ 
to ' generale delle loro ProvìttCÌé, fitii prò-i 

gre^ dei Joro Noto) ; dm"lòaro ^itiéti j 
e i^ei- lóro 'Emis$arj . IKkiM inà ft6(Hn(ft V 
juesti Rapporti; non vi possono essere Co»** 
^amenti più autentici. Avrei forse fattoi 
ncglio a tradurli, ma io ne farò il ristret- ' . 
^o, ed avranno non o^tazUe tutta la forza 
Icir eyi^emat. . ^■ 

Il primo di questi conti >cài è quello Rapporto 
l' un Adeptò, del diiàl&illiome di guen'f è "^"^'"^^ '^^^ 
tfaoriiètto. n Qndrto Pr^òvfftciale ' à* uti^^;;;;^^^ 



ivincia 



movo genere è il Baron di Scrockenstein^ Pro, 
[ucl medesimo che Weishaupt sin dal pri- (]i Puuao^ 
Ilo anno del suo llliiniinismo arrolò aEi-'^^** 
Jisfadt, e che egli mattoy a nel numero di , 
uelli Aristocratki insehsa ti c^a ^dòvevà^** . 
.0 nu>jrfi^re V'amù* (^^s\iQrlà^^ 
i ben morsicato, che ect;olo acapó di ^ / « 
nni^ «no dei grandi Capi dei congiurati, 
ella Geografia misteriosa della Setta la t 
royincia che . egli amministra sotto Weisr 



> 



(*) Questo^ rapporto,^ del mese di CJiarda$ • 

Tale' a èèì Giugno 1782^ iéd ^>pcii 
»nisegue*i'a;*a0tekiore «llf^ emesiihi'dfi Cdngjresio. 
ttnùoùù* Maometto -noft-'k .menò ìm felaxidiie - 
retta coB tUon KQig^^timparóióeehè si vede 



lesto indirii^^ti al Ptchriq^(de per ì 'Novizi da 

iaiarti. {4frilàf0ri§* ràpf ) l < 



liaupt è chiamata Pannonia. 1 «uoiDiilreU 
ti sono la Morea^ od il Latium; le Loggie' 
delle quali egli ha T ispezione sono nelle cita- 
ta Olimpia^ di Darninta^ di Tibur^ ìMJs- 
pali^ àìDuJìiasco^ dìSlrhem^ dìNicomedia^ 
c di Sorenio. lo lo veggo risiedere in Ei- 
clistadt, e prevenire i suoi Areopagiti che^» 
il nom^ di Sorento è quello che egli dà al- 
la sua nuova Colonia di Mompe Igard , che 
egli crede hene far parte del Ducato di 
y>\ urtcniberg^ e perciò deve esser compreso 
nel suo Distretto del Latium, Gli Scritti 
Originali m'insegnano ancora, che Nicome^ 
dia^ nel Dizionario delle Selle, èia Città 
d' Augicsta, Gonchiudo perciò chele Loggie ' 
sotto l' ispezione di questo Adepto sicno 
altrettante Conquiste dell'Illuminismo parte 
in Baviera, e parte nelle Svevia. 

In questo rapporto si veggono molte pro- 
ve del zelo che il Provinciale impiega per 
la propagazione del suo Ordine. Si vede 
minacciare due Allievi d'una pronta esclu- 
sione, se essi non si mostrano jìiù attivi: 
e dall'altra parie disling^uere con promozio- 
ni, quelli che si distinguono nell'Ullizio d* 
Arrolatori. Per prova dell' csallczza, colla 
' quale egli dij)inge i suoi inferiori, e delle 
precauzioni che egli sa prendere, a tenore . 
del loro carattere, leggiamo almeno il coni^% 
lo "^che rende dei Fralclli d' Olimpin^ che ò^' 
tilalo SI visitare. « Ho imparato, iscrive e-^ ' 
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W eCà coiiòscere'atrkéllo Ze none', io non 
M i>o trova lOj ^ivini un pànsatpre^ é niollo 
>i meno uno \yt*mf<7^ore..- Èeli non arha a et 
» occuparsi ili co^e che egli credit supe- 
l'io ri allo spirito lunano; si «onleiileru 
» ficì. Grado. Jliiicr vale; i^a e^ '\ pròmeli'é 
x> d' arrolarci sepiprc del huoiii Novìzi] .'-^ 



p Crantórh^ \n\i d' ardòrr-' Y^ stèsso ih 
3j iniziato nella scuola Minci vale; iiiatK 
2^, yiu^f facilmente cruarito tuiia Il^uó^spi-*^ 
j» rito, .wiq^uiijta^ .(^uarjdo Jsi vede uiiTks-» 
pe^tjjlo /di ci,c), iXisiio l^idre gli ui- 
>j, segna a sc^iT;(jre. - SpèìÀslppo cx^iimmsL'^ 
IK h^', gli .filtri firpiio aiicopa j^wvàni, ma 
>:> piemia .arap^T. - yijesla ^plonjJi e an- 
Cora debole. - Nelle yc^Hj^^^^ d He- 

g itone usate dell' a\yerie7ÌÌa.^ E^U*Tni ha 
^ :detto,c/i^ iipn ^fpjTeì^ìja (mi fare inéletn^ 
» con un uomo Cile dubitasse dell imì\ior- 



>i talità dell animck' TuUi<iuesÌi^*ratc*llitén- 
» eorio, reeoiarmenle lexloro >('ct;ioni: pare 




l^gio per i Gijovani' lino jdép ■ V>to 



frovuì€Ì!^c non può all)afitnnrn loddre l' 
onestà/e l'attivili». La piova rìtóàrcabi- 
le di questa onestà è l'islilnzibiic seguen- 
te, a Per la premVira di questo, Fi afelio , 
>3 dice qiii Maometto, tulla T Accademia 
di qucslà. Città divit^ne per noi un verò 
« Seminarìo,>£W y://^n2Z sohulefiir uns 
i> Pitagora Drexìh ilSupcriorc? sconosciu- 
i tó 'MVJssemhtèa knmposta di giovani al- 
'lievi tufi di'famigìic vobììissimcV^r con- 
;; *durli e l'ormarli Vi lià un Sujj)cHorc np- 
„ parente scelto fra questi giovani mcdtsi- 
» lui. Non s^^ esige da loro delle ÌHlrrc 
reversali^ si vanno trattenendo scmplicè- 
ménte nella speranza che Vt\éssi ^5il1iIi- 
'>^ .no Jedcli alle lezioni clie a loro si dai^^- 
& no, essi saftinno ammessi in un Ordmè 
ò (compósto di ciò che vi Iiii di meglio Jra 
» gli uomini, et 




la Corte, rAaépto\fe/?/wt^toc?, dclWe 
il vero nomo h Fulk, CoiisÌLdier Aubco,é 
Borgomastro dr Annover , "a nxntò cnra 
d' illuminare il sotto precéllori^/d'un G;io- 
Tine Principe ii?dicato qui .scmplupieiite. 
colle lettere iniziali' TH . . l'Daudo c{ufc^ 
sta "nuova ' agli Areopaghi , il Maomet td 
^provinciale fa loro saper di i)if\,clic i»7< 
chiavello, uno dei suoi Enu!(iiài'{, fipèdisce,^ 



i hm Ài tette ist phìé òiiéàla G^fl 
qilale égli ìitìC faltò'cóHòsèéniàtieUa S'Wfe'^ 
e che le Cose non rideranno male 



in quel Pac^sfe, soltanto cha Filone Kni^V 
riscaldi un poco l'Apostolo Svizzcrò. ' - ' 
A questo i*apporto tJflizìalc succedi* iSócohdo 
-•àìlàlo di Wttimé. Vittf art Aè^^Tc. ^apporto. 

figura c j«J hà fattói k WilUèìiisK^d , ji Dacia 
l^iiiggc fi) fatto provinciale ,^b* Supè- Lidia. 
;;-iorc d(yi t*ràtblli della Wetcravia, e scn-^ * • 
^^a fallo ancora d' una parte della Wc- 
stfalia. Pei* formarsi il s\iò cejrchiVj lìa aii- 
'èora diie Distretti là Ì>àcià- e ia lìdta. 
^AffrtHatty d^^ari^^é;^ pili òcchpató da qiiMn 



U d4di' m^mbUi^ ^^^^ 

(iònto molto succinto; egli nAni ria sempli- 
cemente una dozzina ai , Frah lìi, , fra i' »c: 



\ 
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''J?^/it/i^: Ih él^sidiiè tfi poter ààrtf^^l , 
dirtt&i^ì/ *ti supplisce icòì st^b 'pfeujfo Ìó/?m 
/e S or elle Illuminate chè é^fì) si compro^ 
mette tti mettere sot^o la diVpiohe jd* Wi 
terxo Barone^ Assessòrt' comci^e^fi' ' d^ua 
XJaAierà IJnperiale. Verso il medesimo tòr^-' 
. po (^Merdameh i i5'i^.\^ ^'jS^^itàff^ 
pótà Ktiigge ti- too^r^ c^iìes^ ' 

nóss^ in carteggio con 



.1 * »• 



Aravate ^aUa conquWvd4 fcan^gravio à\ 
^JÙfia-DànaBtwit per mezzo di quella d,^l 
gran Ximosmifenif/ . ^ on jéi^ il Provin- 
ciale Assessore render alcUtt. .ponto delia 
s\ia negoziazione, ma Kijigge sefnbr^ pre- 
^v^derne il successo quando cUcc agli Areo- 
.^'pagili. >i lo sono contentissimo clic il Fra- 
* tdllo Minos AÌ^h'isi intrapreso carteggio 



- .ri- poi Dotìere 3tajEkj qi4eatto gU ^pSegfi^rà 
' )/^ÌiP per iHyaii^.W.uÈ'non^ 

^ a> to^ Ijishgna aw idiOjV^^^^ 

tepe sembri che Kni^gc' non , ne accofgi^ 
molta a qucst^ Provinciale, non lascia pc- 
" . rò d' attendere, da lui (lei servigj moKo 

" ^ grandi,. fOi^rafWfp./e i/^ 

moderare iì^suq zelo, ] \^ , W>v ' 
T««o • ' l^ottp a niìj|^.fi'£>;i>(«0. li .terzo raj^por.- 
apporto. Wnffi^iale è quello daMTAd^ptot^roviiH^ii- 
J.pitctto d'Jlhaiiia, quello dello &tes«o Erjttello 
Vmwu clie fra .poco Knigge mostra nella sua Pre- 
di f***"^- j^turaddla Paflagonia, o sia dei Palatina- 
tcu fondando IfL.Xpggi-a <li Manheim che 



- allinda di passajiw WIP * -«spezwo^^ii ^ 
nuovo Proviaciàle/ ComM/?qp€} q^^s^to 
%pitetto ctie qui e Provinciale d^Àll^ia- 
un AdépfÒ c^Uevalo con partic/ìlar cura 

. ^; :W€^^&^^ istesso nell'arte dej^^Frajel- 
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stante d' Heidelberg, otc egli risiede abi- 
tualmente. Tutto ciò che si puf) attendere 
da un somigliante Allievo si intende dall*^ 
elogio che ne la Weisliaupt scrivendo a 
Celso: c< Non vi scordate di fare a Mona 
» co tutto ciò che potete per il nostro 
ii Epitetto, Questa a poco pili poco meno 
» è il miglior dei nostri Adepti. Egli è 
w un poco troppo focoso, del resto è iii^ 
>j comparabile. Egli ha di già messo quasi 
M tutto il Palatiìiato sotto il potere del 
» nostroOrdine.l^c^^mc una picciolissima 
» Città nella quale non vi sia almeno uno 
» o due kàQ:^i\—hat échicr di ganze Pfciltz 
onter das commando des 0's{Ordens) 
brncgt. Injedem landsiadtchen sind ùin 
^der zvfej.{Sc,Orig.t,'i,lett. i^.an. 1 78^ .) ' 
Questa lettera essendo 'dello stesso anno 
del rapporto Uffiziale", dispensa da farne iV 
dettaglio. Nel numero dei Fratelli de' quali 
Epitetto rende conto, vi sono però alcu- 
ni che meritano un'attenzione speciale. Tal 
e in primo luogo Diodorò, Illuminato mi^^ 
nore che in una TJiii versila Cattolica , o si- 
no a questo momento Calf elico egli 
non ha credulo poter dare ai Fra Icili uiha 
^)iù grande prova del suo zelo •p'^t^, V 11- 
bmii^mo che sostenendo delle Tesi jprplé- 
stanti, sotto un pretesto che non diuio-j^ 
stra ne un Cattohcu , ne un ProtestiiìUe , 
xua bensì uii uomo che non vede aa ([ua 



Jiuimic Religione che. un aflarc di I^oliti- 
ca. Tutta la ragione che egli adduce e, che 
• il Collegio dei Conti di Wcsffalin è UQ 
Collegio Protestante. —Tale è in secondo 
> ' /luogo il Fratello Evasto^ del medcsinio ^ra- 
'<lo> che consulta sopra il mondo niii^diore 
N d' Jlluminìzzare il Maestro d'unFigliq 
(lei Ptiiicipe di Due Pojitiy allora il Gio- 
ifane Prin(:ipe delio spirito dell' Ordine. ^ 
Tal è sopra tutto '\l Fratello Pico della Mh 
.randola , cioè un certo Branner ^ Prete di 

• . ' 'Tief enback nel Vescovato di Spira: « Que- 

' » i^o, dico il suo Provinciale, ò ancora Nor 

>^ vizio ^ ma pieno d' attaccamento per 1* 
33 Ordine. Il giorno dieci Setttemhre eg^i 
^ ha sostenuto le sue Tesi q dispetto d/?- 
i gli Ex-Gesuiti; Nel suo quibus Ucci egl^ 
. w prega l'Ordine à provedere acciocché /o^ 
33 Fortezza di Filisburgo abbandonata da- 
. Vgli Austriaci non cada fra le mani 
'M un UiTiziale devoto che domanda il Co- 
ì • mando di quella^ ma fra quelle d'un 

* " i> UEìzialc (-pi** meritevole senza fallo) 
' . ^ » che aspira al medesimo posto. » Qui;-. 

$to Novizio Illuminato, fa/cendo già t^u- 
ta attenzione sopra le fortezze , ricom]^- 
rirà in queste Memorie coi fralelli di M^- 
/ gonza, cospirajido, e consegnando (jucsti^ 
• Città ai Giacobini. 

T^v 'il^^ li' quarto rapporto Ulliziale e dell' Ade- 
^iober. pitr Jgis* Questo non prende il tito(o d\ 
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Provinciale , jie fa solo in questo tempo 
le funzioni , per sollevare del peso delle 
sue fatiche l'Adepto ALbcroni^ cioè un cer- 
to Bleabctreiù prima Ebreo , e poscia fa- 
cendosi Cristiano per farsi Gonsiglier Au- ' 
l^co diil principe di Newied, e Provincia-, 
le Illuminalo, y^gis poi è uno chiamato 
Eroder, Ayo dei Figli del Conte diStol- 
hevQ, Le notìzie che noi ne ahhiamo lo 
liiostrano in seguito •pervenuto ali educa- 
zioiic del Giovine Principe, ed alle buone 
grazie della Principessa di Neuwied, tur- 
Laudo la pace dimestica di quella Corte, 
ed esponendo Touore di chi V aveva bene- 
ficato. Le nuove che egli dà agli Areopagi- 
ti sono , che ad Aqaisgraiia , il Baron de 
Witte diventa più zelante di quello si fi- 
gurava., che egli si è incaricatp di con-' 
' durre nìV Illuminismo la Loggia Massoni- 
ca di quella Città, e che secondo le sue let- -, 
tere si poteva sperare altrettando dei Fram- 
iiiasBoui di Brusselles^'W Fratello ^g/^ do- 
manda se non si giudicherà convenientè 
->.che egli stesso entri in corrispondenza coù' 
quei pazzi della 'cabala ermetica.- Avan-'-. 
ti di spiegare loro i segreti dell' Ordine ^ 
egli vorrebbe che si presentasse semplice- 
mente come iniziato ^i mister/ loro. Egli 
confessa di non intendere abbastanza egli ' 
stesso i sistemi del Mondo Massonico ; , 
ejjli dummida delle istruzioni che il metta- 

,A , S,' ^ T • •• ì . 
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stesso presso i Frnmmasoni che egli disprez-- . 
ziy éàrertiaincntc , ma dei quali conviene': 
iìmeno che Intenda il gergo per guada^: 
giiarli all' Ordine. Queste istruzioni gU 
sono tanto pili necessarie , quanto che ua • 
fratello del Distretto è venuto a doma iW 
dargli il permesso di mostrare alcune delle 
sue lettere al Venerabile della Loggia' 
"Rfassonica (V Tris , per pren4ere con. un 
:€uli>u di rete ed il Venerabile , e la Loggia. , 
/^'Con questi medesimi dispacci il FrateW 
Jo Jgi^ raccomanda alla protezioiic degli 
^'Areopgiii r Adepto ^rc/zefrtO, conosciuto . 
liei pubblico soltó il siio vero nome di 
Éurres. in addietro iNlaggiore, al servizio 
della Francia, e che attualmente mette tut«^-\ 
V la sua confidenza nel credito dell' Or-r 
iline , per ottenere ''tìn posto in qualche 
Corte di Germania, e la Croce del Meri- 
to ia quella della Francia , col titolo di 
Maggiore al seguito. ccM'è venuto in te- 
lo sta , aggiunge qui che V Amba- 
gi sciatore r&., sia uno dei nostri; che egli 
abl)ia lina fijraiid e influenza sopra, ( la 
Si Corte o i Ministri ) pertanto io non 
>i ho ricuèàto'^ di prestargli i nostri ser- 
» Vizj.' Se polt^si*o riuscire in questo 
aiFare, /l rornoj'e ihl nosiró potére si 
iy far triache reph e assaL l^on passa quasi' 
* i>' Settimana , in cui questa opinióne non 
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» conduca a noi delle persone , che sòlléci- 
w tano d' impiegar per loro il nostro ere- 
>3 dito presso le Conti di Versaglies , di 
x» Vienna , c di Berlino. Bisogna niì^rire 
» dal ridere. Non ostante ci guardiamo be- 
i> ne di rimandar questa gente senza spe- 
>> raoza ; noi diciamo solamente che non 
>j vogliamo diventare importuni ogni gioi;- 
^ no appresso a qnelle Corti. 

In margme a questo articolo si trova u» 
na Nota di Kniggc con queste parole ; 
Qual Diavolo ha messo in testa a costiti 
mie sta favola della nostra onnipotenza] 
Quello che ha fatto la Nota , poteva ancora 
fare la risposta.Imperciocchèsivcdeaquell^ 
epoca , ed ancora avanti , che egli stesso 
non risparmiava nulla per dare ai Fratelli 
^un^alta idea del jiotere del suo Illuminisi- 
mo , e di lusingarsi d'aver a forza di met- 
ter in moto il suo partito ottenuto per gli 
Adepti dei posti (/' onore^ dei betiejìzj^ delle 
dignità che distribuiva in nome di Supe- 
riori sconosciuti che neppure alloPa esiste- 
vano: Quando questi Superiori esistono-, si 
veggono agire appunto come Jgis; ottener 
per un Conte Adepto la nomina di Cancel- 
liere Direttore con milleduecento fiorini d' 
appuntamento ; mandare delle cartaccia al 
suo Candidato \\undt^ Consigliere Eccle- 
siastico a Heidelbei^^ e per fare conoscer 
a questo Candidato la poteaza dei Fi-ftU^ilk 



scrivergli che Ordine gli ha procurato- 
questa dignità . ( ".di ultimi Schiarimen- 
ti p* 45 , Scritt. Origiin 2 > 2 oa. ) / 
articolo sopra il (|uale Kiiigge aveva . 
fatto la sua Nola , è inimcdiatauienle se- 
guito da uu fatto clic proverebbe però as-> 
sai bene , e questo crcclito che gli Illuini-^. 
nati avevano già in certe Corti , e T uso 
che essi sapevano farne perla propagazio- 
ne dei loro mistery.jj In questa settima- 
3* na , continua Agis ^ noi riceveremo un 
3> Ecclesiastico Luterano , che per mezzo ^. 
». de' suoi destri raggiri^ ha fatto perla: 
comunità ( o Loggia ) di questo luogo^ 
una Colletta di no\}e mila Jiorini.'^'io- 
>^ sto elle la pace sarà fatta , egli deve 
>? partire per Londra, muaito di quantità 
>^ di lettere di raccomandazione. Il Pr. — ' 
V F, - D, - JJ- - ) MI margine al mio esem- 
plare , io ti'ovo scritto da un uomo bene i- 
struito di tutta questa storia , ciò che senza 
di ques lo s'indovinerebbe assai facilmente; 
il Principe Ferdinando di» Brunx^nck: ) 
w Zio del Duca Regnante, gli ha promesso . 
» d^ippoggiarlocon tultoil suo potere. Pr.r 
» F - V B 'hatiltm alle un erstuznng i'er- 
» sprochen Noi vogliamo impiegarlo ancora 
M in quel Paese per il nostro Ordine. Bi- 
>j sognacheegli illuminizzi gli Inglesi co?i 
» /messa. - Una grande Pancia Olandese,uu 
» visomagro,epallido,deigraudiocchiai% 
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>^ piamente aperti , una immaginazione se- 

concia , un£^ conoscenza degli uomini ac- 
» quistata nel girare il Mondo per il 
^> tempo di due anni , sotto la figura di 
a mendicante. — Non credete voi che • 
» con qpeste qualità il nostro Uopao farà 
» delle maraviglie ? — Noi andererao i- 

slruendolo in tutto durante quest^ In-r 
>> verno , come gli Ucrnutiani i loro Apo- • 
3j stoli. ' • 

^ Adepto che y^giVKroier dijìingc cosi ■ 
J)e^p , • e sojìra il quale fonda tanta speran- 
za perla conquista dclP Inghilterra alF Il- 
luminismo , non è qui indicato col suo no-» 
me di guerra, una Nota in margine del 
?nio esemplare m'istruisce del suo vero*/ 
nome che è Roentgen^ e che egli è Olan- - 
dese Protestante di Petkam nella Frisia O- 
yientale. 

Il quinto rapporto ufBziale si trova mu- (Jjuinio 
tilato , e senza nome del Provinciale, 'fa- 
le quftl egli esisle ancora , ci mostra alme- 
no in parte lo stato della Setta ed i suoi Treveri c 
progressi negli ultimi tre mesi dell' auuo Colonia. 
1^]^%^ negli Elettorati di Treveri ^ e Colo- - 
7f/Vi, chiamatiquiil i-^/ce/zw/w'osiail P/re^'z- 
tino. A quest' epoca r Adepto Provinciale . 
s'applaudisce della considerazione che i' 
^ Frammassoni acquistano nel suo Distretto 
dopo cheje loro Loggie»sono llhuiainate. \ . 
(^ìxì y dice egli , nel passato un Fram- 



a8 - 
>»^^saonc era un oggetto di motteggio ; a- 
>^ "desso si gu«i:4a con compassione clii non . 
% ìo h. OAnnoéovre a noi , edi^ prd&ni 
ii» sospiipai^ per Veder il giotno jl'fesseie 
5> 'niziati* — Qghunò córre a méttersi Bot^ 

to la- profcildàè flf tìii Ordììie «Ite^ fHa^ 
\y to potente. U ' • <^ v, ^.^ .^ ^t''* 
• - Una provadi questa potenza, cheàl:céi^ 
to non s'aspettava a trovare in questi Ar- 
diivj , è la disgrazia c T esilio del Sig. A- . 
ÌMile J^eck, che il Principe Clemente di 
^|||^4ia ^ £leilòre;dì Treveri aTeTari» al^ 
;<mbtatò della sua cohfid^i^àé k ìm^ 
• ho l'onore di conoscere questo V^nèi^bilé 
Ecclesiastico , ma mi sovviene d' aver ve- 
duto a Parigi i suoi virtuosi amici , e sen-' 
tiU^gurarQ .moko male dalla sua disgra- 
"tìà. Io Àon m* aspettava allora di vederla 
tanto, bene i^ndicato dal eon^tp^ che^^ne. 
i^nde il Prov^itciale likiminato, «emendo 
a suoi confràléllt,» U fitobso Carnefice 
7> della Coscienza delF Elettore, 1^ Abate . 
>i B. ha fuialmenle ricavato il suo cojìge- 

do , e V ordine evacuare il Paese. Dac- 

cbe \\ Elettpre aveva questo Gesuita (*)a 

- • - '* V * *Vv\. ' ' ' ' 
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(') . Qi|e$ia par«ta X^^ut^. nel liiHSuajggio ci 
^ gli illuminati, non sinnìfic» .cjiiì , cmne in cento 
" a)(ri luoghi , che un uomo nemico dt i Im e» ]>riiic!» 
p^.t pfri^»^ r Ah»lft.lÌecU.iiOu fu mai OctuUa. 
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suo servizio, egU s\ era dichiaratQ nemica, 
ce dei rrammassonì, celi tulio rio che leii- 
» (le iu j4^MJcrale a schiarire gli uoiuiiii 
w pr^senlementc questo Gosuila lion vi 
>j più, e noi abbiamo la piìi grande spc- 
>j rcuiza di far ricca raccolta in Tr everi, 
w eneW Elettorato, « Quanto mavspji Al- 
•Jtezza Elettorale, della qualsia virtù e la 
ta sono altronde tar\tocQnosqiutc, deve esser 
jriniasta sorpresa, trovando ia qnestcycontq 
reso, la vera origi]i«4elleinsiuuazioni, deP^ 
quali ;uno de' suoipiiifedeli^scrvitori Astata 
lei vittima, e sopra tuttp di vedeie.i. vantag- 
gi che i suoi veri nemici qqrae quelli di lut-' 
te le I^otenze spera v^irto. di , tirare dVuiTqi 
Ìliusion.e dovuta veiisimilmente; deji. tutto 
ai loro maneg-ji. 

r.cco una nuova pruova ancora di questa 
potenza che.l' Ordine Illuminato ^^omirtici^lT- 
va sino d' allora ad acquistare nelle Cor;ti 4 i 
Germania , sotto il titolo LoggiaM Pina^y 
che nel Dizionario delja 3etta (teiiola É(ir 
Xjhenburg. Il Provinciale avvisa ])iima 1' 
inaugurazione del Dottor /^>;/gi?r a, Medico 
alla Gprte del Conte di KirchenLerg ^ e pqi 
aggiunge ; ce Qui gli affari dell' OrcLi^e \ aii- 
jjK Jio a meraviglia: // Cobite non è ciìX'Oìf^ 
» dato f he d' Illumiìiuti . Segretario ìtU}\^ 
moy Medico^ Pastore^ Coflj- 
fessore ) Cmsjglieriyid^^^ ^^^^^klt^- SJ^^^-x 
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^> zelanti^ e noi abbiamo ptèso le hb^ 
s> sire precauzioni per V wvenim^ Che, 
>i Ordine sistAbUisca iigunlmenie bene 

^ /!J&siderto Prorinciiite lUifki^ 
]BQ^^>^à tosto ^odcKsfeitto se gli Adepti 
sày^njttcr da ])èr lutto tanto zelanti qijàntò 
«jiìèlli , dei quali egli rgncje conto rigiiardo 
alle sue Prefetture del Piceno^ e della Da^ 
eia. si trova uno fra gli altri che solo. 
• ia tre mesi badalo all^rdine tredici No-»' 
TÌ2 j ; e .fra qiais^i Novizj Mn % 
^sservare éhé todid èrano gà ^KHitiniàèi^ 
sroi'.* é'fra questi Novizj in particolare due 
Parroclii Luterani che i Fratelli accenna- ' 
no sotto i nomi di A^^erroes^ e di Theò*^ 
gnis. Il primo ha mostrato tanjto zelo ; 
tanta attività » ed intèMigehza; Ipriìicipj 
• j^^'Gidérté semBràtió taiito innati tìèl fed* 
Wiore, che i Supèrioapf aftéttaiib ^«taKi 
Émm ^Ll più alti Gradii per ammétttìf'lo nel 
ifiro Consiglio, e scaricare sopra diluiti* 
na parte dei loro lavori. Il secondo 77ieo>i 
-gnis^ col vero suo nome Fischer airiva- 
to, grazie agli intrighi deir Adepto Paziii^A- 
Twa, a divenire Cttt^ di Wo&fafi«!^4^M^ 
Aitfttìà, Ticm^^:^ìigtz/Ner /àjpportd di 
Stóggé agli Areoi«igiti ib legà<Jf^«tri^ 
1<»AdeJ^d là ì^ota seguenfé^ -"-^ " V?' 
^li^^alla sua jpl-omo?:ione alla sui 
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>:> sdoyo (li K una lellera , della 

>V^Vj\iale i yriiicìj»] sembrano copiati dal no-^ > 
•36 stio Codice li Pnilatoiii quella parla * ' 
' >i' d' un pi ogetlo secl^elò di rilbrma, e pre* 

ga Theogiiis di non giostrare la sua * . 
» fcUera ad alcuno. I nostri Fratdli di 
>>' questa colonia sono nflk Toj-nia persua^^ 7 . \ 
sioile che questo Vescovo *e ufto degli 
Atlcpti , e che questo sin quella die ha 
» jìrocurato a Theogiii^ il suo Beneficic i • ' 

per gratitudine egli fàtica con-unUUOt / 
» to^si|lore. >3 ji .» . 

' ]?erthl^ r Editore degli Scritti Originali 
si i cgK contcnt «-ito d^ i^^ldièarc qii cisto' VeJ. 
isòovQ con una scinpli<!^e* lètlertt rnixitìèf ? 
Gli Evangelisti hanno ben nominato Giuda <^ 
Iscòriote'in tutti gli scritti^ Perchè lìonf tìò-^ . 
minare il Prelato Haslein , Vice Presidente 
del Consiglio Spirituale tli Monaco, dìvèr . 
milo Monsignore Vescovo di Herson^-pitt ' [ 
la Chiesa , e divcniito ?n seguito Ffatdlo t 
Filone ^/e i?/Woj per Wcishaupt? Con un 



poco meno di rispetto per quella gente cli\é 
ne hanno avuto essi stéssi tanto pòco 
là loro dignità , il sosJìCtlO taderebhe s^r^^ 
qiicllo che lo merita , é si saprebbe Vjùul ^ 
h qudr uomo i che strlto la mitra devfc , v 
il' pWmo trovare il suo nome sullà ' lista 
de' Coifciurati contro Cristo. r,^^^ . 

Avanti di dare questa lifltaWdiio'qtT'aN Ufpj^i^jj 
cosa degli idtimi rapfi'brtilJffi'iiali chfc <li Anigge 



ci presentano! gli aiiiiali elella Scila. Qn»,-' 
«ti' sono falli cla/Kiiiggo niedesiiuoiu ciar- 
la di LugUq^.iLHlAgostjD 1.7 ^a, e dcL^eti^- 

iM<eA li5a. ) Vi^;,vedc^heMc cure d<^Ua 
' JtiaiWriWionc a npn gli iinp??- . 

dlsmo idi sppraVvcglic^re tutQ qvicHi Sup^ 
iigti) Biovincuvli d(;^ qtudi ho fallo ora V c- 
.^IfattJ^ floi coati, xcsi.. Oltre ciò i|ucsti 

rapporti . sono iudlri'Azuù: èr lui ; U^^" 
ce^Yj^i p^s^are agliiArco^pagil.' . aggiujigcur 
dovi le riflessioni clic gli erano suggerite 
9lal;j5i|o zelojpep la iAropa^ui(Ki« della Set- 
ta.^ CIÒ, pi) C) .egli, pì^d,)qgni altra xjosa bia^ 
sima nei tni vagli de' suoi inferio^-f » . , ,^ra 
difetto ci' ordine ; era una condoft»;ir^ 
^ regolal e , a lui spiphrava rendere i 
^ successi jinenorpronti , c' meno curi dì 
q^e)i.o egli atri^jbbe voluto , Pei c,ì ò scri^y 
. j^^^e;j,,4 A«f> S.eAato:,,v Ì<Ì ii^ii saprei ripe- 
w iq^da» abbastanza :. s,9Uan.to quando ,nQÌ 
^ avremo .organizzato J^itto il corno, 
ÌÌ ;4o/jOgtìi,' Provincia aV^à il suo l'rojvìucia- 
. M..Wfl»'ed «gni Ispettore tr^ì Pi^o vi ncie; sol- 
^.,^dp quand9 noi flvrem^^ a i?o- 

{ cbe secondò G eògrafià Jlclla Sqtr 
è Vienna; in^i4p3tEÌa ) la nostra dire; 
>>;^ione .Naziojriak^Àol,tanlo aiK^ora q,«a«7 
>jdo i nostri ^icopa^iti, sj)jfrawaii 4ij*y,*7 ' 
''^ jjj^U^^i nojo^i dettagli , c cóiV^c^r.s^quri 
,^y!''^tiyD^jipre^ scono^i VUi., nou , ayraii»^ 
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i# i&«ftfiopiiiifiliKidiMiéal. géuerale a 

» pap^azionc negli altri paesi ; soltanto 
» quando essi possano di proposito assi- 
» stcre ai Fratelli direttori; soltanto allo* 
li 'tm 0 non priina xioi ^arriyerenio allo sco-^. 
3» po di cfnaicke' easa. 
* tn' éojruìt» di' tm«3te- islviisioiii , À sòtio 

» coTìsigUodi nulià intraprendere per ora, 
>3 ed avanti che io sia sbarazzato dalla niol- 
» titiidine d^atrai'ichc mi sono di peso £[i a- 
» YC. io iasciò da parte per quale Ite temi- ^ 
» ìpo fItìO 'VmRi' |iri^^i< sopra Aismàa 
¥la I^MPenèCf'»' fiiia4B|Bettakioi^e ciic «rn* 
vWI' gionib' éi«qii«èU progetti ,.Kiiigge pa5^ 
Sé* ih; rifiatai -00»*^ che gli reàdimoi Pro- 
vinciali ; egli aggiunire al numero dei loro 
Novil^i , quelli che ha fatto egli slesso. 
Ciò clic forma per© la sua particolare oc- 
tNipttaiouei^doao là sue misure ulteriori pet 
-òatisumare 1^ aòqtiì^ «btUe. lioggie Masso- 

dar^ ni auo Areòpdgo r milioni di imccik 
«he queste Loggie contengono , ed appli- 
carle tutte alia rivoluzione del suo Illuuii- 
nismo. • - 

^ All^ epoca dol^uo ultiuctf) rapporto Uili- 
fluaks , .Yale a dire in*^GènBitio 1763^ ^òe* 
grandie. iiitrfiaiOne <|ira«fpà< iiK^lto«liétie 
aT«9Zglac,.« Wetahatipt gli «k^.de^ldr^'di 
Barr. T. ir. Pf jL C 
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t«tla (iiiflU luulùludinea'AatpUthe già 
eaenàt-»i.no 1» sua cospiraiionc sopiu tult», 
1. tl.nuania. Si getti uu colpo d occhio 
>uUu Carla <Un' Impero, e quella delle 
■Lo«mepi;'Ill'<"'"'='t«-. nella iioincnclatura. 
firo,.rali< a della Sella , vi sono molte UtU 
dellì quali il vero nome rimasto por nox, 
Hin mistero; ognuno di quelli nomi designa 
almeno una Loggia illuminata , una l^tta 
Ll'a quale si sono stabiliti i Congiurai. ; 
e. fino d'allora appena reslovYi un cantone 
aaia Germania , nel quale la SelUnou sia 
di già penetrata. A-Ueniamoei alle Citta 
che SI scoprono contro loro vog ha dagli 
Scritti dei loro grandi Adepti , o dalla loro 
residenza abituale; quale lormulabile Al- 
leanza non formano essi di già ? Jl primo 
di tulli i Provinciali di tulle le Provmcie, 
immediatamente sotto gU "•'dini d) VV eis- 
haupl. ha sotto di Im nella sola 'Baviera 

sbcrs, di Burgkaiuen,i\ì Siraubtng, cdi 
Fmmf-a.m Circoli di Francoma , e 4i 
5vf viailBaronil/«o«ie«o ha quclle^ch hiclt- 
,/«ùfi dove risiede abitualmente, ed ha quel- 
le ai.i>'«mic>rg<7, di Norimberga, d ^ugu- 
, AiJIov^elsnrd e quelle del Ducato 
di Furtemberg. Nei Circoh del Reno , » 
„el Palalinato, la Setta ha almeno 
Ponti Manhein, rranhenthal,Heuhlbfrt; 
Spira, rorrmzìareFnmi^ort.mlMtnv. 
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Colle loro Capitali ella 6à gH Elettorati di 

Magomà^ di Tre\>eri , e di Colonia. Nel 
Circolo d' Annover, ella ha ancora le Loggie 

xli»i^«''tie)la Westaftil»^ dmeaè quélledi' 

milimk è^feKsStt Sasflénia quellèdì Giél, di 

Brema^ di Brunsvich. di Go^a, e di 
I suoi^andi Adepti , Nicolai , e Leuch^ 
setjing. la stabiliscono a Berlino, e T Adepto 
BnUus ci mostra giàle sue loggieMiaervalt 
ift piw w fc ibft t liritf tt nmmètm Austria^ cor- 
vàf tssib ìO ''Èt»xo a Linti' Anmbaley o ìt 
Baroa'dtSaMB GòmmissaÀi éi Weislìàùpt 
Ik^ì^iShn lmpTucV^ e A Boliiàno^ èàìà 
altre Ciltii del Tirolo. Dal fotièo del suo 
SaatHario a Ingolstadt Weishaupt, presiede 
a tatti questi Congiurati , per mezzo l<^i*n 
egli occupa ii centro, ek circottferenxa^della 
Vcrmdnia« Di jpià ia qfcialché maniera c^ll 
^^^h' l^lteéétélore Mtcìracieo'; egli li ;ì pià 
(Sltàr^nifftà'SiAi Go^ivaxibné , che il Capo' 
dell'Impero non lii sotto il suo dominio. 
-' A cjuest' epoca ancora, si è fatto nel Co- 
dice deir Illuminismo una rivoluzione ch^ 
attooteuia la. Ma forza 9 e ^ohe la Storico 
deve avvertite per ^rispondere a quelli cìie 
gli abhiettarono dcr che % stato obi^ieUa*^' 
to' ^ncori a ifié stesso : U Illumtiiismò 
di Weishaupt non età natp in Baviera che 
versa ^la meià^ dell' a:fRO h^'j6*. l^ Setti! si 




* lun^o Noviziato , vi voleva ancora degli 
anni , e ilegU anni per le «ne scuole Mi- 
La Rivolti- nervali , ipev fomiaro i suoi Adepti , « coii- 
zionc afffct- gradi della cospirazione: vi sarebbe . 

trita «lai J^j^que „tato bisogno per lei delle genera- 
^miViì Moni, e débile ^renerazioni ancora per for- 

pillali* ' " . ,. !• • 1*1' 

mare questa moltitudine di Congiurati de 
n quali noi vediamo però le Corti, eleAr- 

*, male alzarsi in un tempo, quando rillumi- 
' ^ nismo è ancora tanto vicino alla sua culla? 
.-^ Questa obbiezione ha potuto sembrare 
seria, ma all'epoca in cui. noi siamo el- 
la si scioglie da se medesima. Knigge l^, 
ha prevenuta , mostrandoci questa moilftu- 
diae di Adepti Frammassoni d'età già ma- 
^ - tura, che non avevano bisogno di queste 
• lunghi; prove , .e che sopra tutto nei Paesi 
Protestanti, sdegnando la scuola Minervale, 
non dimostraiHino die più d' ardore per 
essere ammessi agli ultimi gradi della£on- . 
giura(*)\\ eishaupt intese ben presto la cau- 
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' (*) Knigse aggiunga , che nelle Provincie Cat- 
toliche i libri Fìlosofìcì , il lume del Secolo , che 
è lo stesso che rempieiW del gionio, non aveva- 
no fatto neppurda lontano ^]uei progressi che nei 
paesi protcstanli. Questo èra verissimo per ciò 
che spetta alla B;ivi(?ra ^ {liacessea Dio, che fos- 
se stato Io sios>o da per lutto, e principalmente 
iicll.i iM-ancia ! Comunque sia. La classe Mi- 
II jiei vale, ilice Knigge , iiou vuol preiider piede in 
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f ia Étié'ì nuovi, c rapidi pi ogtessi , ed S 
éhèi tof 'l^*«bbi*^hIò vedute? ^ti»tì^ré 

tare i suoi insinu«iitì^?lrtNftr!WaW5^'*<Mtlfe fa , - _ ' 

•Knr^c», dagli uomini che 'si ]tossano fiìh - 
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^niurià maT^^ra nei Piff^t^^roi^siaiiil ^ V'T iti 
,> e4][ÌBtto , .>^(»»Mnge <?gU , lulte queste divSj>f>.s;izki- 





_ . . , Htmto piìi «irrtrano ria ttic peli è«sér 
^|||iin$f$i ii^l ultin^t «gyMì- i>»'#*^ ifr minerpèl . . • " 

^classe wqIu ìk pxot^jc^lcLpìachjcn land et; ànrk^ * 
chaus 7ììrht,frof , und w^rl-ficTi wnr nnrh dìcw^ ^ ' 

^'Se arir^shiìt àorzTi^^f.ch'miir in' fcrfìiìslrrtcn Cay- ' * / , 

'tholiscker? proibì nz^ri , ijrid aiif jniftrlnfafsF'S^c fiK t ' - • ' 

•tags mengvhen nnweiidhar — je wenti^cr abiìr^ dà^ • ' ^ 

^mietgtiedar geneii^ waren versammidn^en de^ * ^ 

eqiL SIC in m\ch ihnen .^ndilcn oà^ itovere gra^ I 

A\ <jui^ ragion "^Mif^ 
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Questo nuovo mtXoàoh qiicllo fehe si può 

osservare a t|ueRl' epoca nella speUa. degli 

Adepti > Allorché i Fratelli Provinciali fau- 

Tutiì que- no ipenziofìe delV età del loro Novizio , 

Mi acquiur trovano ben pochi nella loro puma 

dovuu « adolescenza . Sono ora dei Novizj di yen- 
premure dei ' 

Frammassc- ticmque , di trenta , m quaranta, e sino 
mi. di cinquanta anni, e dei quali le sole 

funzioni annunziano la maturità degli an- 
. ' Vili; Ecco dunque di già la Setta fortifican- 
dosi d'una moltitudine di braccia che noa 
avranno piii bisogno d' attendere gli an- 
ni per mostrarsi ed «agire, quando il gior- 
no della rivoluzione sarà arrivato. 
' Un altra riflessione che nepptii*e deve 

• ' sfugaire allo Storico è la confessione che 
' ' - egli troverà, spesso negli Scritti Oiiginali 

* 'degli Adepti , che i loro grandi pr(jgressi' 

* . '-tr ^ debbono ascriversi da qui avanti alla faci- 

> ' colla quale s'^introducevano nelle Log- 

ifìò Massoniche^ ed alla prepon^Jcrfinza che 
: \.jinsicvj di Weishanpt acquistarono ogni 
^ giorno in quelle Loggie-— Dapo che dir-, 
* • "versi Frammassoni , ed alcuni ancora dei 

> . più ardenti Rosa-Cnjci sono stali ini/iati 

• • ' V nei nostri mister], dice, fra gii altri Tlllu- 

minato è parso che noi abbiamo 

acquistatounanuovavita^unanuova forza 
espansione ^o di propagazione. (^Giorna- 
le di IX.'Zullus , Scrìa. Plngin. t- ^ySei. 



6. ) A'n.iK^&U mcclcisima caur^a aUribui.sGe 
ancora rAreopa^it;» yìtinihalc^ ossia Barca 
eie Bassuò lutici successi dulia sua inissuine.H 
Nel d#big^ÌQ c4ie egli iii»ì.scntta*4à ^i Fi . 
tcHìs comincia subito dal felnUra dell»] 
lao^gie .MasÉDfàsqjM che egli tiio^^ stabilite v 
in totlètitTkÙèV Egii^s in que9l^Lop;già'; 
cbe ^U^a^Ls SHe-grandi ponrriiisie; che e.a]\ 
arrola dei Consiglieri di Beggcnza , dei» 
Professori di Collegio, dei Conti Ecccilcu- • 
ae^wéei' Ministri , dei Presidenti, dei Vice-'i 
Brc^cntivikìJkililSftH di Pofiia^ dei Coliti*- 
gUtfà di fiqtoMf tutti%pi<e«lkHdf mtpi^^fi^ 
par ì 'l«N»:JMifnd ^inifiici^':^ AHw'nstai '<)U 
qtitttì ntmspeftsis suacedsis^.fimi dÌ!»tiislU< 
clie hiso^na ringraziarne -il nuovo Ordine 
cIì4S^ jPilon Kjugge ha saputo stabilire ne!- 
l*'IlhimÌTiif;raQi^ Egli avverte in seg'uilo -rl 
suo AjKa]^itiÀ>i^> ìohe * gli sperimeuitités 

ìi^^cbe 'eg^ lia: datcr a iofoii iil%iiOfto4n«r 

liVdi z itt \\ «4 > ione ouoite V infiatn pi si raddop^ 
» pianò le loto intanile pèr farsi iauia^ 
y> re; che questo r' il ver^o momento pe«r 
« lare dei grandi a(xjuj?ti.,a*.Vi^ttija,^'oi« 

1t^\mhUMÌM3$ìÌ0m 6[<ty<ilare^iiiòr sperma» 
M-ii^li&M iilbié^ ^mim'i Àe dà 
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k Cremona , » Pm^in ^ 4?»el rrsfo dell' Ita-^' 
lia : doin-anda pcrtaulo die i FraU'lli au--^ 
meiilino il loro Dizionario Geografico con 
quelle Ciltà che gli restano a percorrere 
per le conquiste che egli si compromette 
a far». ( f^edi tom. i, e, a, Scritti Ori- 
finali, le cjuattro lettere di Annibale. ) 

Fiiiulmcnle Knigge istesso i|ual causa ci- 
Al celi di questa ..prodigiosa moltitudine 
d' Actepti, iji così breve intervallo di tem- 
po acquistati al suo Illuminismo ? « Quan- 
» do io entrai ncir Ordine, scrive egli a 
M Catone Zwack , voi andavate da ciechi 

contro tutto ciò che si chiamava -Fraw»- 
» massone della stretta osservanza-, io vi 
yy dico , e lo sostengo , vi trovano fra 
5) di essi clegli uomini eccellenti (per noi). 
>:> Spartaco mi prestò fede, e l'evento mi 
» ha giusliflcato* I nostri migliori Adepti a 
» Neuyfiad^ a Gottinga^ a Magonza^ agén- 
^ nover^ a BrusnviicV ^ enei Palatinato 
w sono tulle persone per V addietro della 
» stretta osservanza. Unsere bessten lente 
IH in Neyfied^ Qoettingen^ Mainz, Hanno- 
» ver^Branuschyvig^ Pjalez^ sind ehema- 

lige mitglieder des stricen observantz. 
c.Pure queste conquiste delF illuminismo 
sopra la Frammassoneria , non soddisfano 
ancora ne Weishaupl, uh Filou Knigge* 
Per essi bisogna che il nome di Frararaas, 
tone pou esista più cli« per servire di ve- 
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lo ai loro mister/. Riserviatiio al Capito^ 
io iegnentc d'esporre i lord nuovi JttC2'*Ìf 
i loro nuovi successi. (*) 
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«•/'»>'r. ^ ■«;?r; >^ .Wr:Ì >Cbft *ait., r.t-- r i *r'-'*' 




(*) Per tutta il doutenulo in questo Capitolo, 
■ gì vegga iiclj^Tomo .secondo <}ci;\'t Scrini On'gnia- 
ii, T. 7y pari. I, i rapporti dei Provinci.-ili lìlu 
minati, Provincia Berich(€y 4o]^o lu 

alla jpag. »»rrV' >r t^» ' i>.:s 
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Nuosfifìì^TÌ ^ nuove cnìiqiùste di Kni^c^r e 
cishaupt sulla l'ramma.^sfmeria, D iS" 
fusti fraquesti due Capi deil' Illuminisi' 
mo. Consumatiohédei l&roprogMi so- 
pna i Frammassoni Tedesmi^ a^mti U 
ritiro diKnlc:àe, 

ualunque Jossc già il numero de' Fra- 
teUi Frammassoni accorso per farsi iliumÀ- • 
nare sotto gli atendardi di Knigge, e di 
Weishaupt , questi due Capi nte 6rtiiio 
senta inqui^udine sopra il ntfov» Gm-* 

Sress^ intimato per r anno seguente, ai 
deputati di Wilhcmsbad. Knigge tcmev* 
sopra ogn' altra cosa il nuovo Codice , e 
la nuova forma che i Frammassoni cerca- 
Taao di dare alle loro Loggie. Egli sape- 
va cìie er^no stati nominati dei Fra%BlU 
per la f&^^zkiiie <)dk( loHi k^gi; sapeTi 
dke il Go^griìi^t^^ 
Deputati 5^ introdursi, e àtfarsi ricevere 
in tutte le società secrete^per cssere inii.iati 
in tut{ i loro mistcrj^ e farne rapporto nel- 
la futura Arssepiblea. Sul timore di perde- 
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tnissarj nominali y*^^' fonuavionc del.^ 
nuovo Codice, liguardo al siio lilumini$>- " 
mo. Il pnncipMl(^ di questi Coiumissarj era * 
uno chiamato Bòde^ un Essere già famoso Ain 
come Frammassone, e che ben presto lo 
doveva diveiitur ancora più come Illumi- 
nato.. Figlio d'un .semplice Soldato di^ 
BiHinswiek^' ^>nella prima tjlà allevato come . 
Piffero d' un Reggimefitò , questo ISode' 
erodette d^ essere destinatoci fltue nel Mou-/ 
do 'lln^ altra figura da iqydlà di accompa^* 
^narccoi fischi acuti, 'e1>i'netrHUti ti rumore 
d' un tamburro. Egli ajneva imparato a lei^+ 
gere, ed aveva ancora imparafo tanto di^ 
francese, ed Ingio i, (juaj^to bastava per • 
mettersi a fare qualcl^e iradirzione. Quelle 
di Tristram Sbandì\^^à^n.xi^d^Gi^] di Toj^k' ^ 
gii avevano procacciato qualche riputazio»- 
aie senza, però dargli molta fortuna; si fcr , 
ce libra^'o. ad Amburgo; in seguito Vedor. 
vo d'una ricca Ereditiera lasciò il suo Com- 
mercio; il Duca di Weiniar lo dec9rò del , ' 
titolo»di Consigliere d' ambasciala, e fmal- 
meute otteimó quello di Consigliere inti-* 
ateo pFes&O'i al Landgravio; 4' A&sia-Cas- 
•fiel «11' 

Promosso presso i Frammassoni al ^rn.- 
àoàìCojnmendaioreTemplario sotto il no- 
me di Cavaliere del Giglio delle Convalli • 
ques alilio. Convaliam^ Bodc aveva portato 
nelle. Loggie tjUtto lo s^lrito ott^ bi'sognapa 
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•[ìcr dar ilcU^ iinj)oiiaiiza ai frivoli gLuochi 
della loro uguaglianza^ e 'della loro liber- 
tà: sopra oga' altra cosa v'aveva portalo 
- tutto queir interesse che 1' empietà, e 1' ìb- 
• '^dipendenza mettono a trovare i-loro mi- 
ster^ in questa nguaglianza, e questa libera 
.' tl^. 1 servizy che egli aveva reso ai Fra- •:. 
telli possono comprendersi dall'onore clic 
Knigge crede di fargli, attribuendogli quasi 
lutto quel poco di buono che si trovava 
nel sistema delU stretta osservanza, vale a 
dire di tutto ciò che più s' accostava al ? 
sistema di VVeishaupt. Dopo aver bene stu- 
diato il suo personaggio, Knigge lo dipin- 
ge già avanti negli anni, ma cercando an- 
cora quella verità che quaranta anni di 
Frammassoneria non avevano potuto in- 
gcgnargli; indifl'efente ancora per tutti i 
sisteuii, sebbene locoso, impegnato e ge- 
loso ^'di far la figura d'un person?<ggio dor-^ 
minante ; am andò d'essere distinto dai Prin- 
cipi. A qiìesti tratti del quadro, aggiun* 
gono lo Memorie Tedesche un esteriorè 
•gi'ossolano, quasi deforme;* ciocche però 
non impediva il v^chio Frammassome di 
iar il grazioso, e \ uomo sentimentale prfcs- 
' «o il bel sesso. Gli danno in oltre un tono 
Pedantesco, e Magistrale framiscbiato d' 
un' a])parente dabbenaggine, che i Principi 
prendevano per una franchezza natnrahi, ti 
£chc avrebbero mfeao a ltàperdo|iatose au- 
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Tèsserò sapulo cke- ^^^peAsaTaaitti i 
sof^tLi ài dm «ton^Be'-^arlav^ e qh^ 
tiiH<^' ìlniNighalo; a^ cen^ lòrO'kTore|i 

fibà^ii'ttlrtl9'eiò. che cgfi cbiatniiva s€Ìoc^ 
chezze di lieligiofiey (Ìqì Gesuiti e dei Pre^ 
fcr. Tutte queste qualità erano proprie per 
renderlo prezioso agli liluìlamati. Cicche 
piii ^ lOgfli %]Xtfk cosa impegnò Knìgge per 
ciércaré a guadagiuirlo lù la ri miìn ìhHììL" 
ta^cbe. JBode godeva sopra h Frafiuàii» 
neiia Tèilesoa. Quèsd due liokimfsiW^À-- 
rorne^P i»ha l' altro. «Finalmente, dice Knig- 
i> gc dopo molte spiegazioni dalP una parte, 
» e dalP altra , io gli diedi grado dei jio- 
» lytri Cavalieri. Scozzesi. x> Eode vi trovò 
t|[^teu>4ps8tkì^^ di trà,vagliìj^4r£tv^ 

triojafiijre/il aao nttÒYp;Ordiiciev #B|Ba^^ 
ìt^ ai,^ fluori Sii^|^im;té^sMi9co]i^ 
MifcMojHlclie Ti" trpvò ttìtte ijoelft dfepfisi- 
woni tendenti a prpcurlire agli Illuminali 
i posti dominanti , e le casse 'delle Log- 
gie. Non sembrò di costargli alcuna 
(il contrarre tutte queste obbligazioni^ 
mev« -solamente di trovare infìueaiMlM^t*' 
sto dei fiesuit^ e dei Preti in t|i 



' i||^no8c jbtf ' che a lui s* incRca^acicj; , CpV 
^i^He Sissicurarlo ; e dargli garanziV cìie 



tutti questi Superiori erano tanti ncniiei 
dei Gesuiti quantè lo ^ra egli stesso. 5> A 
ijuesU cpmiizioae^, dice K^gc^ egli ci 
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» prometto » i. Di faticar peu noi ^ e 
» procurarci nel nuovo sistema , o Codi- 
Y ce della Frammassoneria, l' impero delle 
ì^ìsue Loggia. 2. Di fare mettere, per^. • 
» quanto dipenderà da lui, nelle mani dei 
» nostri Illuminati, i Direttori , -o Ispe- 
1» 'anioni Provinciali. — 3. D' impegnare gli 
j> Adepti della stietla osservanza, a ira- ^ 
5» ternizzare con noi. - - 4- ^^ella forma- ' 
>» zione dei nuovo Codice Massonico d^ 
» aver sempre gli occhi sopra il piano d^l 
» nostro Ordine per la scelta dei Venera- 
« bili, o Maestri ec. 5.. Di far parto 
» ai nostri Superiori delle sue conoscenze 
» suir origine della Frammassoneria, e dei 
» Rosa^Croci;' di fare stampare nelle nostre 
» stamperie le deduzioni promesse per la 
» stretta osservanza; (*) e di distribuirle 
» ai nostri , secondo le nostre disposizioni. 
{Scrltt. Onf;in. t. 5, P.hilo.hericht. ubev > 
joìilen , dimech.^Gen, iy83. ) 



, (* ) lo non inleudo ciò che sicno queste dedu- 
zioni , se non sis-nificassero il conto delle qoiitii- 
l)uziyiii da dedurre per la grande osservanza, ed ' 
a distrituire nelV avvenire agli Illuminati -, ma 
lloile nello stesso tempo si riserva di (arvi par- 
tecipare delle persone alle quali lia promesso U 
loro parte, v*ile a diro , clie Tuole servire gli II- 
hiiyiinuii senza comparire d' aver abbandonalo i 
sUcm! «Btfciii Coulratelli. 
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A Q «reste promesse di Bode erano troppo 
vantt^giflig. M likntnisiiM»^ essere m 
f^tMm.^*^se. furono abbracciate-cOiii tias^ 

Uìiio^ jénmiiOy fahe» tòrto ttnM»itwftgti 

«Ètimi tnister] . Noi vedremo ben presto con 
q^ial fedelt .i egli mantenne la sua parola. 
Ma in tallio che Kni^»e faceya sopra i 
£iKainfi]|^SQni Tedesciii ^listi^' importai ti 
requisizioni, Weishaupt sei^di^filiì^ait alU 

pei siplo ìiiijfMifciilioggie Bihiffohe. M^p- 
pagita'^ ZnirAck rìeerette ndloi «tesso >ìm- 

jao , o almeno con poco intervallo di ti in- 
po V uno dell' altro, e la Nota Ufliziale di 
Knigg^ sopra Bode, e la lettera seguente 
dì Weishai^pt. ce Io ho ne>la lesta- d&ia* 
» liiaprendeve la OonSfémiTiòm ^éLmem^ 
-ij ju^ già precisaitt«fKtia'«pér ìaelrm 
9ii negli aCan*dél'iióslyor|lhiBrim^^ 
» semplicemente <póme Frammassoneria per 
>3 stabilire un sistema di Log^ie Confede- 
» rate; per scegliere in seguito i mi gliori s^g- 
z»! 'j{etti;per |ircvenire la stretta osservimjuu 
^ e (^istmggeiia. $«3r»mK^i|»aBto prima^lì 
^ Waisajrli, che ^ifA^^ Mmnm^ 

y gie pronto* « infederarsi em lóroaHe 

w segu^nti condizioni, r. Che si conten- 
M terà dei primi tre gradi. 2. Clie ogni 
^ Loggij» 4iYrà. la libertà dì darsi tali Gra* 
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9à di Superiori eli' ella Torrà, e quanti ella 
•» iiorrà ;5» Che . ognana^ sarà indep^d^* 
4^ ogn' altra l^kneM» situilo ^quanto le 
.a^il^oggie TdUeache -Ib ^MO da ^d|. 

#•> nen si; mahterrà che pér meii&è ^ deBft 

>-> corrispondenza e visita dei Fratelli. -iik 
PO Se noi otterremo questo punto, egli è 
a» .quaatQ; "lirlwiygn lì* iaaciéUeft^e a mk 

!j^£ilooe è ^ 'ttvreMitQ-diprepahiró k ' 
3a^||lérfo ogg«M$;4B MSlte Logffìe del Bh^ 
»^ù^- e fddìSk'tassa Sassonia, Nondiflfìsri-^ 
>i te àxLt&fue un sol giorno ; iuipercioccii e 
» il ^pericolo, ed il tempo sono urgenti , 
». imperciocché > Giovanni arriva^ « la cojv- 
«.fedemxioBe nari» luogo a Vienna aTanti 
^9 % questo ieff»uMi;- la Loggia ^"^lireb- 
fcé ama detera^naisK x-^- Mancate a 
'SS^vmsnm it. Manifetlo che deve subito 
y> .cfrcolare per le Loggie, La confedera- 
» zione sarà certamente numerosa, f^edefe 
A^jCQW/^^ io SO nijerrare iuttcle circostanze^ 
im^-ih'm ifUiUaggio. Quando ricavef^ 
.9».Ja rispoita | «madt^emela subito nofe 
«r«perda£^ |i9.istaata' affare |»itK imporr 
^ tante^^pdr . Aòi è 4i^stebifoe «na FjrSinir 
M mattonaia Eceleitica; con cii{>.*«bliiamq 
>• tutto ciò che noi vogliamo. Ma iioii 
» dite nulla del nostro Ordine aWaisa- 
Ti ^ia; è sempre quai«he-cosa l' fittcì^c i\u^^ 
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* s4o punto essenziale. MMdaté él t^ilcmtì 
3* i vostri docuraenti is^pi^^^k Pdotìfei' 

, » If foUar di 'Ik>ggie si «ardiJwm g^^^^ 

* ìaàitè jk w hott t&oeàetb ff ea^etf 

Guercie*, questrt 
«^^S]p6({lénte leva la loro difilcoltà. La Log- 
3> già Inglese à* Edessa (di Francfort) \m 
w già promesso d' acceditre a queste eoa- 
>y dizioni* Fate Subita ;|mJPti te i nostri di- 
i> spaoci per Varsavia ^feàza nmàm^ì^ 

té risposta/. »'( I I. Gen. 1783. ) 
* non è concesso a (juelii, à quali non 
è permessa Featrata nei consigli di Weis- 
Iiaupt , di conoscere tutt^ le ragioni dell' 
in terésse che egli ^ inette a^<pa^l£^|fl^^ 
per ia^ p^opftgUMOne di qi^^liSl^ 
SI t^dò «taèno>chc|Lnifige^,ne<iE^n^^ 
t»yaj^l'ÌtìipGTta«iia' q^^^ otto g ioni do- 
«crnre^Z^acfcs» progetto so- 

pra la Polonia è un colpo da Martire. Ho 

già laudato a Spartaco il mio prog^tQid^ 
M una circolare per i.e Lot^gie.,» Seiìott^:^ 

r intenzione,4iJ^Vl^aM»ff«^ lettét^ 
circolare jpon era soldmrÌ.<5 p^rfc%^r«m^ 

'màssòni PolacGltt^clfe5##^ì!^lÌ^^ «s- 
'««ra^JWBDtflatt^ fi.iìiistàai^é in' tutte le Log- 
MasjsòniclKJ.^^^ 1^^ si trova nel 

^seorondo Torpo degli Scritti Oni^njiali^ d-^ 
la j^è un composta di tutti di artilia/ cbc 
^ Barr. T.IF.P.II.M i) , 
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M'il^ssono flsp^tlare dal suo A.ilore , per 
tirar la Frammassoneria nella Irappo a.. 
sKnicce cominciava con grandi pio,",; dcUa 
loro isliUuione. Dieeva loraf, clic a loro 
' Società era destinata da Dio, e dalla na- 
tura a reclamare i diritti dell'um^mta op- 
pressa, della virile perseguitata, e della 
scienza degcncratic.lu uiiaSlona maeslrc- 
' volmcnte mescolata di ^verità, e menzogne, 
- si sforma in seguilo a provare quanto dopo 
venti anni questa Società s' ei-a allontanata 
dal suo grande oggetto. Per ncondurla al 

Mio primiero splendore ,esli invitava; 1 1 ra- 
■ telli animati d' un vero zelo, di riunirsi alla 
parte dei Frammassoni , tpstata sola la.' 
possesso dei veri mister) , a una Società 
che supponeva formata per loro conserva- 
-Zionc dopo l'auno 1763, c. della quale l 
oggetto era d' opporsi alla tirannia dei i' ra- 
r telli della Stretta ossermnza , socìeU che 
^ per prima qualità aveva quelb d essere 
iom^osta delle migliori teste de 1 Ordine, 
ì suo detto, e d'uomini de' quali la scien- 
za, ed cspeiienza li rendeva degni di-sli- 
.ma c venerazione. Esponendo inlii.e li jua- 
: no della sua nuova associazione;, »> JScl 
„ Governo , aggiunge egli , ammesso da 
. » questi veri Frammasoni, si limila m- 
» .variabilmente ai tre primi Gradi. -Ui- 
» verse Loggie s uniscono ,> .e scelgono 
» Dna per formarne il loro Dircltonp Scoi- 
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ftomji, sopra la leva dfì He contri bu^i(^^ 
è costituisce auovtv Wgie; Sop^-a^^^ 
♦4^ sto Inbmiale noi non^kièféifto attn fe^ 
W periori fite abbiano di^^kfo ài feya/é?- 
i^ ^iW* noi; aibiiiin^fofeaìiliV Si 

Mb*f«^^<fdliltóS e ^morale di <^ia^^^ 
'éihotr^iii. Un certo mimefo ai Pit.ettòi^i 
5> Scozzehi olcf^gDuo un i) /ref/o/^)Vi^ro^^ 
;aì> yincialey' ire di quésti sVeleggtìiiS un |i- 
i^i pettore, e tre.Ispettori aié^fednb ilii 
^ reiton<) -Nàzi&mlè^^ iv» 
. ,^^>^lJon è qu^dlo^ a iuogo d* esaltare ci^> 
,*,.ffhj^^|lW-4bN8^ di ^^ià fallo nel silen/io 
.^.-«ei ^gi^o; è CIÒ . che noi vogliamo ik- 
y> re ancora. Basterà di dirò eia* AoÌ afj- 
» biamo delle sciioie por fomài^s ì Gh^ 
» vaiji clic noi in ^ègum -amtàeitidéo 
^ nel nostro Oidin^v^^^^fe^^lioaé^^^^ 
?» ^ tojwgb^ |i^ia g^efòiioi^^e sca„en- 
^ arM--aci giorni nii , 

feliq^- e^IuW^anquilli. Le cure che noi 
cmi^tmiiia:a rpiesli Anievi, sono pqr- 
» noi la porte più onorevole dèi nosfri^ 
^> travagli. Se lo Loggie .desidera no maV ^ 
>^ gim i dettagli, gli 8arani)(>-^^^^ 

liaìtllò caduto jpolci prò- 
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» j)Oi ln loro qneslo piano. » '( K.^/r. 
detieni circolarcele. Or .i.i^par.i^Sex.iy) 
Le Mciuoric che abbiamo non ci dani>o 
.isti'uzioni suiHcienti per decidere l' enei to 
che produssero, sopra i Frammassoni Po- 
lacchi , e questa enciclica di Kiiig|:je, e la^ 
lettera di Caton Zwack. Si trova soìameu- 
te nella Nola di qnesto , siti progressi 
■dei Fr afe lh\ che il loro Areopago era ve- 
ramente in ir aitato <V una stretta alleanza, 
colla Loggia Nazionale di Polonia. I suc- 
cessi, di tutti questi artifici sono rimasti'me- 
* no dubbiosi per la Germania , ma si attri- 
buiscono in ispezie a Bodc* U acquisto di 
questo Adepto aveva in fatti procacciato a 
Knigge dei potenti protettori presso i Fram- 
massoni d* alta sfera , e sopra tulio nel 
Comitato incaricato di formare il loro nuo- 
\o Codice. uso che egli ne fece , au^ 
mento in tal modo gli Adepti, che Weis- 
haupt stesso ne fu spaventato , o finse al- 
meno d' esserlo. 11 fondatore Desposta non 
vedeva senza gelosia, T ascendente che na- 
turalmente doveva prendere questo nuovo 
Capo, e gli clogy che gli davano gli Ade- 
pti nei loro quibiis licet; oltre di ciò una 
profonda politica gli dimostrava la sua au- 
glorila troppo divisa da quella di Knig^e, 
per conservare nei suoi complotti , e nei 
suoi sotterranei , T unità d' oggetto, e d'a- 
xionc. Questa moltitudine ci' Adepti inj\al- 
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. temeva con tiijuaine lite ili, dcllt^ ii^jiviiet«f»^ ^ 
^ini. Fra tutti cjuestl'mipvi discepoli^, 

poterà trovare chi y upa , a vcndtt sujjitptl^^ . 
prove. essai- ili.,. espellesse lui luetlcsimo^, 
e tutta jla^^8ua )Setta V c tutti i suoi sopire 1^ 

' ])latti ad essere coperti. Sebbene Khiglgg/''^ ^'"'gge 
a vasse* 'Icdelissiinamcutc copicilo . mielr a( 
<i' Kpopt(; iprecisanìfiiit<i tullò ciò gh^.Ji^^ 

licitalo Ji più ributtaiite nei mislovy, Vytds-^ 
Jiaupt ardi ,non ostante accusarlo preSs9^ 
al suo Areopago d ci v-erli irLd.ebg.l,i li,; c soj-^ 

toro ^ «r uL lonaaiore^ riM; ot>|)e aiuO .iit spj^7 
petto di lavorare setìretamentie . ;^ Jfojjdar^ 
degli altri m'isterir(^ecl^> Se. Prigl^.f ./ 
3^ Ictt, 20. ) Questi -p^ptivi iiuqui^t^ng • 
r t;mto;:f(Htwcnte lo spirito; d,el De^^l^ 
illuiuÌH<Uo., che.Knigg^^5Ìit,iQV«ò uu.,pviVT 
io di^pos^o^y, e ciò / W-Qi^i^iii itì.»<^^(j)i^ 
applaudiva a so ste^&o- chi ^erv:izj,qùe eglj 
rendeva, all^i Setta. AVeiiiiiaugt .lt^w aj Iq^ 
la ,dii:ezioac delle sue- Piovintie Ipi^iV? 
hordiiiò ai suoi proipr/ ^Uliìevj. LcT i^afti<^r ^ 
ra colla quale Kuigge ricevette qiie^^j i^^ 
Jtiiiiaziofte^, U041 j?i può . meglio» ia(,e4ivi^i;g 
^ die dalle sfi^, lettere a WtìisLa'|^p,ti;j,^ ^ 

calo di ricQwUi*^*^ qu^tiw.' due. . U^^^^^ • 
. jpouci^VVcnli ; egli »,vcva>'prqcciu'at^ so^pra 
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lutto di ht l'icatléi-c em^^ dcHa loro 
mfll 'intrìlif^rnza sojKTa M/omt'Uo, e sc.pra 
liti altro IVatoUo.tóNon è nè MaoaicUo , 
» .nè qnest'nUrofrJjtrlìu, rispojRÌc.Kuig- 
?> R^, rgliJìil Gemitismo iliW eishauptclic 
V é la tausa dc-tìc nosLic ^divisioni v-t-gii e 
di.<potisnio cbc egli osercila sopra de- 
uomini, forgio meno [ornili di liii iiv 
^y«:fmmagii)aziòiH?, iit malizie ed iu sotti- 
ma che almeno non gli cedono 
,V itt'bnona volontà, in prudcazaydestrcz- 
>y 2à, e probità ; sopra degli uomini che 
jti^gli hlmito res^> dei servi// imiìortanti , 
,>' fe' senza li ff^mli il sito Ordine ridotto 
5j ad alcuhi Gif»vani sarebbe ancora mi- 
>i serabde. Egli e giA gran ti^mpo che iQ 
» nii ^ònrì accorto della piena sua inlcn-f 
ii zinne di pigliarsi giuoco di me; ma io 
:iy ^^no risolutissinio eli provare a lia, che 
Sj ÌlK)n ostante «utlada mia sommcssionee 

fa-zreuzn, io saprò insegnargli , che vi 
i> sono deg<ì uomini dft- quali non» si pren- 
M de spasso irtlpimcnwrite . Io'- dichiaro 
M diihqiw^: Niente p6trà jimottormi con 
35 Spartaco sul pi^dc che in passato io era 

con ini. Afa i /ita Tifò che io vt^n* in farò 
nr ^uttòper l'Onèirie; e t^o/ ( A leopa- 

^rti)*(^r i mìgiiriri dc'ìiifti aniiri mi tro- 
» Vci*èt6 sempre proi'itó a lutto cu> che voi 
^y^tni'propÒrtettJ^pciMjncsto òggeftp^ » 

Pop'o '<|uesta esordio, Knigg^i ' pa^sa al 
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; dettaglio di ciò clic egli ha fattó per Weis»^' 
lìaupt, tanto riguardo alia riduzione del suo 
<]Iodice, quanto perle Loggieche ha sUbili- 

fto , e per i FraUili che ha arrolato. Io 
, >* contava di già cinque cento, dice egli, d* 
3# arrolatì , quando gli venne in testa di 
t » non vedere in me che un uomo mediocre, 
V » che guastava i suoi affari per mancanza 
.» di ridessione. Egli entrò in corrÌ52)ou-^ 
denza , senza mia saputa, coi miei infc-*^" 
» fiori. Io ho veduto lettere sue alia mia 
• >> gpnte , nelle quali mi tratta come un No- 
->> vizio. — Eccomi ridotto al presente sotr*.' 
/ >r tw Minosse , e ridotto a mandargli ogni 
M liinse il mio quibuslicet. Senza esser am- 
- >* hizioso ih non veg*go cosa potrebbe oh-»' 
Idigarmi a sopportare simili affrojiti , a 
> » lasciarmi condurre come tino scolarti da 
» un Professore d' Ingolstadt. Pertanto n 
» riguardo suo mi soiio disimpegnato da*'' 
*ir ogni obbedienza. In quanfeo'a voi, pton-i' 
>3 to a setjuirc il menomo cenno della vo-^^ 
yy stra volontà , io acconsento à dlrigeré^ 
w 1' J4lta .Sasssonia , c V Assia siuo a eli e 
■» tutto sarà in ordine in quelle Provint^ie^ 
f*»>Io mi ritiro in seguito, senza Rimanere 
w meno disposto a servirvi con tutte le mie' 
>i forze , notte e- giorno. » 

Questa lettera del 20. Gen. 1783, è ini- 
mediatamente seguita d' u»a seconda af" 
«i iiièdesiiiio Adepto. Si vede ia quella quaii- 
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lo mii costa a Kiiif^gc abbanrlonarp 1 
Fratelli , ma fiualiucute egli dice a Zwa-.^ ; 
^ck»' Se io mi dàiu braccia ad un ira-r 

prudente vendetta considerate almeno: 1? 

w Che è per ordine di Spartaco , auf ^1^- 
>3 S par tagus geheiss che io \}q scritto con- ' 
w tro i per avanti Q e sui ti , e contro i Ror 
w sa- Croci ; gente V una e l' altra che mai 

non mi avevano offeso. ÌEgli è ancora 
w' con -questi che io Iio gittatu la confusiOr 
■j» ne fra i Frammassoni della stretta osserr 
30 yanza ; che io ho attirato a noi da ciuer * 
w Stii inigliori soggetti. Io ho d^to loro ^ 
>> la più g-rande idea impila nostra antich;tk^ 
a» dell' eccellenze , e potenza del nostrq 
>i Ordine, della perfezione dei nostri Ca- 
3> pi, della vita irreprensibile dei nostri 
» membri , dell' importanza dei nQstri mi- 
>^ sterj , della sincerità, e delU purezza 
>3 delle nostre intenzioni. Molli di loro 
>• che travagliano ora cpsì efHcacemente 
» per noi , avevano sempre paura di ve- " 
» aerei tendere al Deisnao ; io ho cercato 

di persu ader loro , che i nostri Superiori 
» non avevano nulla meno yista che J: , 
» questo Deismo. ^ poco a poco però io \^ 
^ faccio ciò die io vòglio» Scio presente- ^ 
ì> mcnté fiicessi sapere ai Ge^^iti , ed ai ^ 
^ j> Rosa-Groci qual è il loro vero pcrsecu- ^ 
V» tore; se io scoprissi semplicemente ad ;* 
Il fflcuae persone l' insignificante no vitìi cle^ ; 
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« soo ordine ; se io facessi sapere che- so- 
» I.O sialo ,0 . che . ho istituito una parlo 
» da gradi: —Se io raccontassi loroco- 
» me 10 sono trattato dopo tutti i servizi 
« clic ho rQso; se io facessi conoscLie lo- 
» ro tutto il Gesuitismo di q„cst' uomo,- 
. wi checi conduce tatti perii naso, e che 

■ » CI sacrilica alla sua ambizione quando 

gH pare e piace ; se io dicessi affli in- 

■ « Testigatori dei secreti che essi nfni tro- 
» verauno ciò the s'aspettano; —scio 
« WvelassM principi fondamentali del Siff. 
» Generale a quelli che amano la Religio- 

• » ne ; — se io svegliassi i Frammassoni so- 
* P'a una Associazione che ha <iielro a 

■ » se gli Illuminati; _ s'io stabilissi da 
» me medesimo un Ordine sopra un piano 
» pm solido , piJ. chiaro , più disinìeres- 

salo, tendente tutto all'onestà ed alla li- 
^ « Jicrta; — scio attirassi in questo Oi- 
« dine tanta gente di talento, colla quale 
" IO ho dei legami ; - se io mettesii nel 

• ' da questa , e quella parto certe 
» persone , per sapere col mezzo d'esse ci» 
" elle succederà in seguito presso di voi'— ' 
" se 10 dessi in Grecia ( Baviera ) qualche 

segno |)er mostrar in un sid.ito V oidi-, 
ne ed il Fondatore;— se a Roma.(Vieniì 
» «a 3 IO facessi sonare alle armi per mcz-' 
>^ 2o dei Principi, per mozzo di N„mcitio/ 
» e .pcr mezzo dclli Rosa-Qiqci , . , . io. ' 
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M fremo a pensarvi ? No ? io neh porleri 
U',Ia venf letti alali estremi; in;i se io no» 
ricevo sotldidfioittiftjS^f io farò Milite, vf^ei- 
w. io ohe il mio onore esigerà. Qki^^ 

9^ «I Ufliite , éelh-qiialèik)^' gcUCèdii) ioM*^ 

» no pronto a fare àncof a delle cose 
» grandi per noi. Io conosco la nostra 
y> gCDte; io so cib che tiene attaccalo 4|Jl* 
^ Ordine ognuno dei Fratelli, e quali màÒ* 
n.fkààe coariencdi&f ginocare per.eoci«f 

tàre a j(m> eaumittsttp ^ pear i iljit ^i g t i pi ; 
a» la ia niometttiiw 4jK:orft 

iet 'j Ve lo'repUeo^ •è^isi iadciertnni^:&i«^ 
1» da Padrone, io garantisco sulla mw 
» testa >, che sino d^ adesso io doiif) ali*' 
» Ordine , i. Dei ' secreti importiuiti. 3. 
1^ Una fotte preponderaiiza soprai Fraiìp* 
v^màs^oni delia streUa^^m^péuBay qjgy|y 
w> tosto ià^4i. distraggo assolu fameri 

v^ dt.ZinMniofrf. ^.lo proouSroaiP'Ordiné 

'i^'-e. delle ricchezze ed mia grande potewf 
a> za j e iuiio ciò smza nulla cangiare afr^ 
» fatto di la nostra Costituziom^.^^v.,' 
" Lungi di lasciarsi captivaji^ da i^uestcf 
]^9il^s&, .o apa^iilai^ltaqae^^isuj 
dé y é^e .2^wack.«raincaric£ào di|&fQ'per''! 
^toixe a Jféeltl^ Weishàupt «^^nìl^^ 

suoi ; egli s^ip èva Lciic chf Kui^gc nuu si- 
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,insolvereLbc mai di tradirlo , pcrclic in 
tondo lo' poteva far senza tradir se stes- 
' so. Questo Adepto poteva aLL.andonar- 
lo senza fallo , e strascinar seco nna par . 
.^e de' suoi aderenti ; ma Weishaupt prefe- 
;riva questo all'aver degli Adepti ribelli 
-a SUOI ordini , e sopra ogn' allra cosa de- 
'gli e'nioli suoi. » Che importa, scrisse e- 
gli subito , tutta questa moltitudine di 
» gente che non si lasdano condujre, e 
>i die vogliho far tutto senza altra rego- 
» la che la loro propria fantasia ? Solo pèr 
» mezzo di quelli che m' obbediscono, di« 
« cova cg^i altre volte, io,sa])rci 'fare dello 
w cose stupendo. Dove ini si faccia resi- 
i> steriza , io non rispondo di nulla. Io 
M Lo tutto preveduto, io lio liiHo pvepà- 
>i fato. Se ancora tqlto il mio Ordine an- 
w dcisse m rovina, iri tre anni io lo fàc- 
53 CIO ricomparire più forte, e più potente 
^> che fìvn e al giorno ìd' oggi. Gli o- 
3j stacoli non H-fnno che d'armi più d'at- 
)Étività: Io so Parte di ^ tirarne profitti*, 
'>i^fe miando mi crcdoiio' abbattuto , :'in>- 
l)m5j:'oj ^allora H/e io''mÌ''fiafzò cuu uAa 
my^va'ÌH^zà. |«* Mir;nndonÌ p^^^^^^ 

?3 ^tiòllo ehe crtdo t?6v^^di.^l^gllo^a'tro- 
^'.?F:.'PV^^'^^'^ ^pilio che e^rir^^' ih'- 
gniirta'.' Jb saprei ben tttvàre (lolla ffeii- 
^3 fe'pti^aocile. ' — Id sacrrSchcTcì^lib 
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ì?roviucie intiere; la diserzione d'alcufti 



w individui non mi dà taslidiu, :»(òcriU. 
Jprigiii^ t. 3, /e/^. 8 ri Catone ) 

In tal majiiora, iiTino e costante a vo- 
Icr és$er obbc^llo \VcÌ6liaupt lasciò Knig- 
ge sotto r interdetto: -faceva ;5Cinpre pas-. 
sarc i suoi ^ordini a lui per mezzo de^suoi 
inferiori; Io iusulla a segno di non .voler- 
gli dare neppur \à parola dell' Ordine^ la 
parpludcl semestre y afiiiiclic' si considerasse 
quasi come escluso. Se si degna^va di. scri- 
vergli, ciò era in ui^ tuono die auinenla- 
^va rumiliazione. Knigge credeva,. egli stes? 
so d' i^ver rotto ogni comnaercio con. (jue- 
sto fiero despota, quando ricey.elte, una . 
di quelle lettere, seuipre più altiere, e più 
insultanti. La risposta che . fece a quella e 
rimarcabile: io rapporterò, non già per- 
chè io creda cosa d' importanza di far co- 
noscere a miei Lettori le gelosie e quelle 
guerre intestine clie si possono cliiaaiarc 
delle liti fra i Birbanti, ma perche vpgr 
ga come tutta quella ciurma la in pio^io x 
alle loro liti, e loro gelosie si c<)^.os^|3V,anV 
gli uni gli altri, e soprattutto c^i^jijB^pal- • 
teggiavano fra di»Loro sulla sorte dcUc Na- 
zioni; come tutta la gloria clic si dispu- 
tavano consisteva in chi avesse iatto piu^ 
per la distruziqne degli Altarj^ ^ A^^ '^''^C 
Ili, dii avesse meglio saputo ijigaiiiuu e, ji 
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Priia^ìp^ e meritasse il diritta ii,j^reÀ9^ 
4e<ie ncir Antro dfUa;Dii«ÉeliM|««iom,<e det 

Questa li^eqa di Kniggt 4 'Weishaitiil h 
iuece6siv»|tteiite scritte ael tmnpo delle sm 

scorse da Francfort a Cassel, a Brimsvick^ 
ed a Néutùrhausen ) la prima data è di Gas* 
B^ì aS Fcb. 1783, e vi si le^ge. 

4u Una circostaosa afiaMa^unpreTedma 
^ m^in^pegna a «Mi^^i^IiCgg^^^ aen« 
at jEa passione;; t;dn sangiM jfredib, è con 
>> . knpjtrztalit^à , per qiiaèio- pétele; * Con-* 
fe^<>, - tòh^ ancAr jeriv« vanti di ric evere 
^ la lettera di vostra Eccellenza, io non 
>5 credeva che dovessimo pin scrivere 
» uno all^altro. Io sono ancora, (leciso di 
3» non. aspettare da voi c^ una risposta^ 
,M sé ella sarà sul tnono^cfae voi prendete 
a» meco '.da'^makhe .l^po,' nnUir pià m' 
X» impedirà di 'roniperhi' erà Toipèr ^eBè» 
' » pre. Non prendiete ciò per vane e ri>- 
>i dicolc minaccie. Io so clievvoi potete 
a* far a meno di me; ma io so ancora 
> M elle la vostra coscienza no2> vi lascierà 
» senza rimproveri^ o almeno vogito ere^ 
^i» ^erlp^ se yoi coniinnate a r^ettaregni^ 
Vi tuitamcinte un pc»n0)cbe -è jlM^i^T^ 
1^ l^ro^.piiÌL attivo. Coòpcrarkju. Cosa^4À|M> 

» 'io intendere, quando voi pretendete di 
>j poter ricominciar di nuòvo ^ a nuove 

>^ sp^q, e .ooa ^ovi Attori ? Voi lo po- 
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^ irete senza fallo- ììììl sè'if'oi lo^leslc^ 
» \oi non sareste più qiiell' uomo in cui 
» io voleva credere qualche prudenza. Già 
73 che io debbo dirvi , richiede un colpo 
w d^ occhio sulla nostra rispettiva situazio- 
>j ne. P.'irliamoci francamente. 

oi ra' avete oltrafi^giato; Voi lo sape^ 
» te ma voi non volete concedermelo , 
>3 perche voi temereste di j)erdere la vo- 
M slra considerazione; se voi diceste; Io 
» mi sono portato troppo male con qucst^ 
« uomo. Voi cercale a persuadervi, ed a 
a> far credere agli altri che voi siete mol- 
K lo indifferente che io v* abbandoni , o 
« no.; che io in oltre non sotto a portala 
» d'un^ opera così grande. Con tutto ciò 
» voi conoscete perfeti amente che ognimo 
o> di noi ha i suoi difetti ; che bisogna 
M prendere gli uomini tali quali sono; che 
^> poco viaggio si fai cbbe se si volesse» o- 
:» gni sei mesi cambiare cooperatori. Per- 
» ciò in una parola , voi noil vorreste 
» che io v' abbandonassi , e che io slésso 
w fondassi un' altra Società ; ma voi non 
M vorreste comparine d' aver bisogno di 
w me. 

- » Or io non ho già la vanità di j)re. 
•» tendere che un uomo d^uno spirito su- 
« periore al mio, s' abbassi sino a doman- 
darmi perdono. Ma vi prego àncora a 
» fare le seguenti rif]^ssionì. Io sono si-. 
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?j curo aver agilo secondo la mia co- 
>:> sci>,iiza ^ e sopra uu piano Solido. la 
» slid(pijlciiiio a diino^lranni queste im- 
w prudenze che deJibono aver fatto un tor- 
>^ to irrcparaLile all' Ordine. Al contrario 
»ri^ gli lio dalo degli uomini del più 
P grande merito. Se in p/u cenlijia/a vi 
5^ l'ossero alcuni clje non sicno tutto ciò 
>^ cJie dovrebbero essere, io avrei per mia 
scusa il vostro proprio esein} <o ^ n>€n- 
tre voi avete confidato a me cinque 
.Provincie, a me clic oggi riguardale co- 
me un Giovine imprudente.— Alle cor- 
te , io ho fatto ciò che doveva farct. 
Poco m' importa se voi ne conveniate 
ma m'importa bene che voi ne siate con- 
vinto. Tutta la nostra unione deve pog-' 
^ giare sopra una confidenza, reciproca, e 
senza limiti. Se voi mela rictisatc , voi 
^> sapete chtrnon mi lascio condurre come 
una macchina , e per tank» mi ritiro;» 
^>.non già per una folle sensibilità, ma 
^> perchè io vi sono inutde, e che io so 
della gente alla quale non lo sarei, c 
>:> che hanno in me una piena confidenza. 
» Veniamo ora ai fatti: Vi possono avvisa-^ 
» rocche a contare da jeri sera il mio gran 
5> piano è venuto a maturità. Sentite dun- 
que. Dopo che ho lasciato il governo del- 
3j le mie Provincie, Grandi cose sono state 
w l'oggetto del mìojfwoi'o^ delle mie le tic- 
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» re e delniei trattenimenti. Da otto gior-^ 
» ni in qìia^ io ho qui {hGiìsscV) delle con- 
» ferenze scerete con il P.-C- diU, C- 
w (col Principe Carlo d^AssiaCassel, Cogna- 
>> te del Re di Danimarca) Tutto questo 
»• preso insieme in' ha messo in istato d' 
>i adempiere alle seguenti promesse^ sent- 
» prc inteso che lo s ia trattato come iò 
99 credo di meritarlo, w 

Queste promesse di Knigge sono ptesso' 
a 2:>oco le medesime che £;ià si sono lette 
nella sua lettera a Catone Zwack. Aggiuit- 

fe nonostante alcune circostanze essenziali^ 
er esempio, egli non promette più sem- 
plicemente di svelare agli Illuminati la vera 
ori gine dei Frammassoni^Gàcì Rosa- Croci, 
ma difarla entrare negli alti gradi àiW eis- 
haupt. Questa aggiunta non è una conget- 
tura indifTcrentc sopra gli ultimi segreti 
delle Loggie Massoniche. Senza essere sta- 
to Rosa Croce, Filone Kjijgore aveva lun- 
go tempo studiato questi segreti avanti alta 
sua entrata neiniluminismo. Gli aveva stu- 
diato almeno come Cavaliere del Tempro 
e Comendatore: pure sino a quest^epoca 
egli non era ancor penetrato sino agli xA- 
timi mister). Bisogna che egli gli impàri 
da JBode^ da quest' uomo che tutta la Ger- 
jnania sa esser stato sino allora uno dei più 
zelanti Frammassoni, e dei più avanzati 
tuUa Ja>_ lpi:i^ scienza. Io coucUyiderei 
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que molto lonWni dall' cesore ^mpj , e nei 
T.colosi quanto i complotti di Wdsi.aLt 
Stesso tutta . qUcstH Rolbsia che rc^i! 
«aU 1 ' Rosa-Croci ,^ e gli IllÌ„ib 
nati non cpia sfe non ciò cl.c siWohkl 
toarcuna gelo.sia di mestierer^ di .nritaal 
«.a ne. complotti.. Io non dispulo pii' c«i 
Irate h .«.annali cl.e «égho^V./ancor; 
I cstenza di questi odiosi uiist,.,: ; io 
eongralulo con loro di „o„ c.scre ìvrti .^1 
d.e«t. degni d'esserti iniziai,. mi 
sto sulle co|is..g„e„.ift , che essi dfcWA>ii« • 
.cavarne, s.dla , necessità d'o-.iiT,ii fi,,,...;' 
lina AssociaiibiK^ i-ltP li<.'<„,L, . .. 
asilo a que?te ém 
che dei Oofpirat 
verri scop(i?(b. ' 

^ Knigge promette ancora a Wc,'i,hitipt 
«nemMésu„eco„di.ió|,ivr,///^,,).,^ 

Ordine di ^0^reHtisrér^m^ànit nVimr» 
^ecre/t,aggttìngeegli,rf„;,^>,->»j^^,.'', 

se . eprodWtMl *«>^^^e*^ei^,WN4ci^ìui«c»^ 



hà tpeniìciton ^tktìW dtUa libertà^ ed*uH 
f^fi^* il triodi cotwnórcio nejtJa.'P animar ca^ 
^ Dfll*Oht€Ìn^t{ìaltì ipacsiyQQu dtù Capitali 
V^tessarj per l'inlrppn^fiaJ .-jl luiilmcnte a 
^^ieste prpn*€3se cc|nt l'Olii Rosa- Crocia ag- 
gWrtg€tr^^pUfi. un- partilo po^cntt^ cojjtro 
ilGje^uiti. Ei^emucJHi^parlhey ge^mJe- 

j/ Qnf sta flotterà c rcs l a l-i nel portafoglio 
d;i;Ìvinf^g-« isinp. al suo riipvno da (';iss^lft 
BrunsAyiv^i pgU- U ii( (>niiucia il 
Atftr*0:'> c;^GonlinMa. « il J). — F. — dìB. (il 
> JDjucp Efijrilinaudo di.Bnuisvvick ,) ha 
f>. chiamato ia..(jiM?.st^ Città per tl-altenei si 

'^iM^cq sc)f^^:,àì}]vienù oggotti; sopra d| 
x^j.^^iesto Uivò^.più uti'' altra volta; yeuiamo 

, 9'y ora ai pia : iiitcro8f>anti. Ip ve V ho det- 
to, ed io 7IQ tipgto senza sotterfugy, ec» 
*>. co 1^ njjte^ condizioni» So. vdi mi rende- 
i»ìk te la To^tw coiiifidenza, tutto è detto , 
j>> e tutto quej^to affare resta Ira di nfì\^ 
^ Da quctótO; nipmentQ io npjarYOgiip sem- 

' » plicemerite di nuovo unirmi strcltamen,- 

. 3» .t€ àir Ordine , ma io gli prometto , e 
S^ gaff^ntisCP una;. Potènza dollitcpiale Toi 
^ non av?t<5 neppur Tidoa;., , 

- » S^ y4^ ricusate d'affidarvi a me, sino 
» da ^vtìsto istante la nostv^ uiùp^e c rpt- 
M la; io etigó, un' altra Spcm^^k spnra 

«0» legami più forti; - ma ùl^^cwio da p£aà- 
te le minacfcic - pcnsàt0 ft t ti tto ' questo 

;4 . AV >\ .H\ Ti 

r 



^Ì^'^^^P'^ riffétter^ alla 

.éteai n6 Marzo , ed aggiunge. ìtccci^ 
«>. nu a VOI di nuovo — Se voi cojwseéfe 4 
»t vos/n inleressi , U Mtmdo^fiosifn^^^^ 
>j nò, poftaie pur l^p^^a, é lutto iiiU^iy. 



1* 



_.<ré; , iiò » C|re^>icora cilfa vostr4> 
^5^- priiddiita -rnllrdetói^ ci conduce aiimii- 
i»/.Jàbifciiettttf.,Mi si ,\i^viin d^ avanti ^rant 
1» ai cose; ncyeggQ d<^lle prodigiose; -^4»^ 
dipende da voi d'c^sserue a paHpv Ìo .^>e^ 
» ho fatto anccwa ,^^x/pfilWty;^^ki?(\^^' 
>S. Jo.speiK) che la.^^^^^ 

.Sul piintcf di spcdirxs in jj^ia leltev^^^ 

cbco -m' arriva quet^tjpjjdìi^^.clìc.iv^tìfl^ 
mandfttft F ni. . 



, >i mand»t«;j>er F. — Oh^ei iioL,(J|vftfà|, 

»-W>*b dato alla r^tótr* :,S>^\éh 
>:>-andasn.oEa a rivelare ^nm^Q .hmo^A 



t 
« 



X» v«) S#; cosa a cea Perebbe ài ?oi? Cosa è 
*> questo grado di Epopte^ in pkra^òiteai 
« vostri mezzi per arrivare ad U71 bnonjìhei 
( io tende dire cjuì, in pai^agone di q^uest^ 
principio / mezzi sono buoni i qiihmdò 
UJfne è buòno) «Cosa è ettIi^.Ant-6ra,/ÌÈ\ 
V iàtàgfine iilleTOstì^inìpem<>»AiH mgiuà^ 
» siSzie GotitA) Vìtdttér t pe^eUtmf ìii^iik' 
» cosa sono mai glì uomini ! £ cli^? Sq 
» foète mai voi stesso un Gesuita! lo tre^ 
7^ rao a pensarvi. - Ma in questo caso l'Inw 
A^iernp» ìglesso non tì scapperebbe dalld 
to' unghie. » » i - ^^^"liL^ 

4 Undfl^rà qiiatdiO 'eosà; chepuò^dtiaiTt^ 
3* darà altri pensieri. - Guardatevi Lene^t 
» cave he cadai. ' lj^ vendetta è unja cosi 
I» #Ua quale mi costa fatica di aresistere, 
Écritt. Orig. U n^iett. i^2^èidi Filone.^ 
'IPotte queste lettere MttliraM'dbmostra*^^ 
fà- iù Snìgge 'Adevtò ÉacìUk ilecieo.llf 
ééntm ft^oitedalD^spotin^ 
MUj^t, iKiìì già per rinunziare ai suoi com^ 
wotti, ma per farsi egli stesso fondatore 
«**tina nuòTÉ Società di congiurati : noix^ 
Mante iu: |(^|Ép f queste iiilestiiUì disoo^^ 
èie si -deiré jìmSt-càrey che questoicqifcor^ -^ 
llb^'^d^agg^ epècidtl 




1 



Digiti^eù by Googk 



69 

mposle, ed 1 suoi ayvisi sopra tutto ciò 
die telici) alia propagazione della Setta. 
. i^efcio nel suo Postscriptum del a6 Marzo 
scordandosi lutto ia lui punto della sua 
co lora coiilro VVcish.upt , Jo awerùsce 
U 1- r^\,GÌl,Jccazèo sollecita delle letfere di 
!?-acotmiaadazione, degli indirizzi ai Fratel- 
ii d Italia, p«r un altro Adepto che va ui 
. ..quelle contrade ad unire la sua missione 
a (juella del Fratello Annibale, .^^u^slo 
3p affare, aggiunge il medesimo K ni tjgc, è 
della più grande importanza per l'Ordii' 
^ ne; imperciocché la persona della, qua I«* 
^ Si tratta è uji eccellente scrutatore; ed 
» 10 VI assicuro clic sui Fratelli d' Italia vi^ 

sonodelle nuove particolarissiniti. « Seii-^' 
za fallo vi potevano essere ia quel Paese dei ^ " 
i^on Gcrles, dei Fra:ti malco utenti da ar- ' 
rolare; couvcmva per questo derogare all' 
Articolo dei Codice illuminato che xdi es- *: 
eludeva Aiir Ordine; ma si vede sempre 
Aniggemeno scrupolosodi Weisliaiipt suir 
articolo delle eccezioni. Si vedfi ancora 
• nelk' stesse lettere avvertire i suoi Areopa- 
giti di lartì attenzimie agli affari deli' Or^ 
dine a Vienna in Austria; far loro sapere 
che vi sono delle nuove importanti sopra 
a quel Paese; ed in quando alla Polonia 
«e *?gli non conosceva alcuno che potesse 
secondare ia confederazione, aveva almeno 
te **i*^rtì*u«,iu. Uy^^^yi. In fatti al ye^ 



f^» ' ili qticbla parte della linssia mi Missio- 
Inrnio, vhe scbbeiir in torta lontanfinzu , 
'^Jbrse veni spedirebbe esnttamcnie^ e tulli i 
'mesij i suoi qiiibus Href ^ travaglivrebbc 

però per Ordino, mr^lio ancora che al- 
/cun jilhT) de'suoi A postoli: Yj^ber ec wert/ 
^lirchcm ^yie vocìi keiher ge^Vut hat. 
^ Tahlò impegno per l' Ordiné ^ pw la 
*pro|}ai;jl/i(>nc dei snói complotti , dinio- 
"Vli <à\ evidentemente ohe Kiiigge pcft- 

' *\'n ad nl'lnnidmiarlo , che a i^ipveit- 

^fif^c il siìo ])rinio faììgó . Tutto ciò si 
*cli.noslrH aiieor^i evidenle^^len4e da 

jelìy che scrive a Catone^ il giorho me- 

rfeilinTO che mandava por Ja posta tutte 

4iè' sii^f mihj^^ci^ó per Weishaiipt. 
•» lok ho bene deHe- grandi viste perii 
nostro Ordine, diceva egli*qm; e quésta 
Xt\ ha fatto scordare sul momento gli 

ii> oilraf^gj di Spartaco io non ho hìso- 
» g^iò che' gli coilfcssi i suoi torti , l)n- 
^>:> fila vjie li conosca. >5 La ietterà finiscè 
''con YK.'\ìAc\^ Cdfóttc i^X^de.^imo Giudicé deU 

le dlHcn nze , Jììoruhcr 'Sìèy-hc^ier Caio ì 

■lÌLOiher sc\nmov:cr, . \ ì\rn\ \ ^ ra Msoirno 
^di più per Weishnfipt 'per vedere die c|iie- 
i.sta g!ierrn si terminerebbe a suo vanlag^- 
*^gio. Egli non voleva perdere un uoihQ 

tale qiial era Xnigge; ma menn» ancora to* 
- leva aviTC un rivale. >j Se i^VowcTMra iu 



» se stesso , tciWi^egli jj Z^fl'-rflP^^te ri'^ 
^ torna a me , e ricoijosce i suoi torti | 
* egli mi troverà subito qua! io fui petf 
» lui. Ma non vi mostrale in alcun mod»- 
» impegnalo a ricercarlo, lo' dèbbò prò-* 
5J vargìi che posso l'are a meno di lui.^' 
w Non bisogna pascolare la sua ranità. , 
x> Egli vuol essere pregato, ed appunto pcr^ 
>:> questo non lo deve essere.— Se egli ha ai » 
» cuore il ben deir affare , ritornerà da se i 
» slessa , ed io lo riceverò a braccia a per- • 
93 te. ^> ( Scrìtti Orig. t. i. leit. 34. 
« Tutto quello che Weisbaupt chiama qu)- r 
il bene deW affare altro non è che la prò- ' 
pagazione, ed jÌ trionfo del suo Illuminis- 
mo , della sua empietà , e di tutù i stioì 
complotti , e che evidentemente non sta- 
^rano meno a cuore a K frigge che a lui 
medesimo. Quc-sla comune tendènza alla- 
scelleratezza gli avvicinò ancora per tanto • 
tempo appunto quanto bastava all'uno, ed 
alP altro per acquistare ih Germania ^- irf 
gran parte almeno, quella potenzarche Knfg- 
gc prometteva al suo Areopago Illuminato. 
In vero égli ci dice d' aver ottenuto il suo 
congeda, e T onorevole attestato dei suoi < 
serviz/, può esser vero che questa con^yc- * 
do gli fosse dato , come egli ce lo dice, • 
anlla promessa di giammai far nulla contro 
fii interessi, ed i pro^^fm* dell' Illuminis- 
d'ossecTaré il piii profondo silenzio- " 



^isc€ini<iri Falcili, e di muj. non eom- 
fVifmtitvj^ 1 loru Superiori , e di neppure 
permettersi di norni^iarli; (seme obern veder 
mncnncu noch comprumitUrcn. ) Ma 
questQ ritiro.,^ e questo certificato soau 
dell^ .data didi' epoca., quaiidi>le scoperle 
a Moiiiicp gii. picsciivc\aao giù le precau- 
• zioui Ja piciidcr^ii per uoju trovarsi coth- 
proinci>S(. c(.i;li alni Capi deli' Jlluiiiinismo, 
i;gli . dice. d'« ver ricevuto questo congedo 
U: prillo, di Cileno deir aaiio irS/j, ed i 
.^nùij <l' ('i(MÌ deI]Vl' lettore dj Baviera con- 
tro ;c .tiDnelà segre!,e squo dei 22 dello 
} i^tcsso uRse ed aaiio. Oltre di ciò quattro 
^ucsi iJiìi. tardi aucoranoi vediamo Filone 
King-e nieiiziunato come Adepto dallo 
filesiio VVeishaupt senza alcun indizio della 
g.*Utt ritirata; ci© che rende almeno la Data 
fr^ospella. Comunque sia, dall'epoca deisuai 
>^randi dissa.pori , sino al monieiito in cui 
Knigg,^ ci assicura di aver dato fine a tut- 
ti i suoi rapporti all'lUuminisino , erano 
scorsi almeno quattordici mesi; noi vedre- 
mmo a suo tempo , come si% deve intendere 
questui prel,esa cessazione d'ogni ra|)poElo 
COI uiio\ antichi Confratelli. Lgli, è certQ 
^.^imeno ^hc in questo intervallo di quattor- 
..dici mesi no^ *eppe che troppo meritarsi 
Ja riconoscenza della Setta , con dei nuovi^ 
^eryizy., e sx^pra tutto con quelli che i 
^oi ì»U\^ii cojacc^;tati eoa Bode resero 



,oo< 



t 



! one " ' ^"Setti confedel 

x-ioiie , o d intrusione 

telirr/o U ./ Isella dfi Fra- della Co», 

cLo SI decevano Illuminati della T.osolh ''^s'' '»"'»'- 
1 acquisto di Bode , i viai?ai .ìi K ' ' '*'^"« 
Flessole loro Alteri il Hf F \f '"^f m ^"f^S''' 
di Brunswick lei J * Ferdinando Mas.ouiche. 
l'illusi, ,,7 r ' 9"''° <^assel , 

so^^'^S'' '-■he allora erano i due Cani dì 

itrLli ^^'^'"^.•""^«'1 'li lavorare sui nuo- . : r' i 

Si ^'-gl'^^'-H"- facilmente come ■ V. •. ■: 

j!1 s' " r °rP°^l-o«i. Quando' . • ' ' 

dei G4uai/e dLXi ""'«Pfa ^ • 

lina • • > "Oli erano clic-^ 

una cospirazione diretta contro i Gesuiti ^ ■ • % 
Principi , ed i Preti , die egli detesta^' " ' I 

tf :±t: " ' "8'' "i'i^e\edu t tiu ■ " 

ta questa cospirazione svilupparsi nei era- 
m ci.e a mantener la parola die LJa 

• Usuo Urdine o «nr^i-o «..k " 

e sopra lutto .i*^ avcrnt» r^m 

«"«"o Codcce. Gi,m,„ai promessa alcu. 
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Ila fu più ferlelmenle man tenuta, ne ehlìc 
utt successo pili generale. Per dei Fratel- 
li , ai quali i loro antichi mister) rrchift- 
mavano iucessantcmcnte 1^ Uguaglianza, e 
la Libertà , nulla poteva essere più seda* 
ccnte rhe la leUcra enciclica di Knigcje 
sojìra la Frammassoneria EccLctiica^ o E" 
lettLca, jMolte Loggie erano unite spon* 
•taueamcntc alla sua confederazione. Bodc 
ne fece introdurre le leggi \ìv\iiuo\ro Ritun^ 
le Massonh:o^ Fu iu questa occasione delle 
•nuove leggi, che uno dei Frammassoni che?^ 
meglio comprese tutte le coiis< .^ucnze griH| 
dò neU' amarezza del suo cuore : « Oh 
^ mici Fratelli / Onde darò principio, c 
^> dove finirò io parlandovi di ([u(»8to Bo- 
^ de conosciuto ira ^li Illuminati sotto il 
«W ^jQomc ò! Amelio ? Giudicare degli impor- 
» taiitJ , o per meglio dire fatali serviz| 
» che doveva render lora , egli che da 
w tenipo COSI luuji^^o era in relazione con 
%> una folla de' nostri Fratelli ; egli che 
^> nella maggior parte delle nostre Assem- 
^^^blce gwierali aveva tanto figurato — e- 
gli che sotto un' aria d' uomo da bei>e» 
'^^e sincerità Tedesca , occultava un cuo- 
V ix; pieno di perfiflia, d'empietà, e d' un 
entusiasmo lunatico per il r«<aturaUsmn; 
^.yy egli ancora che la stretta osservanza a- 
.» veva lasciato malcontento ingannando ia^ ' 
>^vsua ambÌAÌoiwJ>Qual acquisto per tuttin 



-^#flj|fiiarcli non è quost*uomo per II- 

lumijiati? I suoi primi sforzi si sono di- 
i^y retti contro noi. Egli agiva dove Knig-' 
\, ge non poteva arrivare, Per mejsro S7/o 
-V, fllumìnatì dominarononelnuovo si-' 
,4,', sfetììfì che / avci*avoluto stabilire a^il-^ 
'4, lìcìnsbad. Per mezzo suo fu aperto a loro 

l'ingresso jiei nostri Direttorj^e perverL" 
vr:,, jiero a fraternizzare in generale coino^ 

stri Fratelli della stretta osservanza. 1/ 
4^, alternativa di Kiliggc suo Fratello insl- , 
e.»*,, nuante, e suo Arrolatove, era di sotto^ • 

mettere al suo Illuminismo, e strascina- 
si, re nella sua funesta alleanza, la Fram- 
S, maFsonc^'ia ; o pure d^ abbatterla intiera- 

mente. Con stupore e grandi^ dolo-- 

^^^ 're dei nostri veri Fratelli\fu perme&zó 

di Bode., e di Knia;c;e , cite in tnttct la 
^^'^'Ghcrmanih^ l amaggior parte delle nostre 
"^^^ Loggie furono impregnate , appesiate 
^, di fineSio Illuminismo. ( I)isc. d' un 
*y pner^abile sull^ ultima sorte della Fram^ 
massoneria, y 

Io trovo questi lamenti, e queste con- . 
lessioi^i spessissimo ripetute neile nifemo* ' 
|piè?^''e nelle lellcre tji molli Tcdosèlìi'unà' 
Volta zelanti Frammassoni, e che ora de- 
])]orano questa istruzione dell' Illuminismó 
Eavaro nella loro Società. Nonostante al- 
cune Loggie s' opponevano ancora. Quell^^. 
di Berlino, chiamata ^ /re ^/o6^ fece' nel 
^i;8? circolare delle lettere contenenti ma- 



•,.Jcaiiioni contro luLli i Fratelli che avTi— 
j,Jissc'ro la Fianiiuassoneria , sino a laria 
j^.iina Società uomini congiuréiti contro il 
> triblia^srao , o con tip il Qo\crno. Ma 
^9 sia che <]ucsla Loggia non fosse ella 
stessa iniziata ancora negli ultimi nnstcrj 
dclli Rosa-Croci , o altri ^^radi cospiralo- 
^fy , o sia che questo analcma non fosse 
che una Jissiniulazionc dei suoi propry' sq- 
oreti y la Circoli^rc fece poca impressione. 
L' intrusione continuò ; cUa divenncj^nlo- 
.generale > che nelle SLue istru^o^ii arGra^- 
Jp di lllumincUo dirigentci\ixScilai credette 
^<Ji poter «ggiuugerc queste rimui cabili 2)a- 
role : ce Di tutta le Log^ie legittimu/nenie 
D costituite in Gi ruiania^ non \n è che una 
iti sola che non sia unita ai nostri Sape- 

fiori; ed ancora questa Lo<^gia ha per- 
Hr dà dovuta abbandonare i suoi Lwori. ». 
( Grada d* Jllum, dirig.SezS. iV^ 5. ). 

Questa dichiarazione non diceva a acor<± 
qIìc il maggior numero dei Fratelli Fraiu.- 
niassoni fosse già Illuminate ; ella ]ironun- 
suava soltanto , che appena eravi una Log- 
gia della quale i Su^periori q y encrabili^ o 
Sopruintc adenti ^ a 'tesorieri non Ipsscro 
in coiifedera:^ione con ^Vcishaupt.Ma que- 
sto eradi già una terribil.c potenza sotter- 
ranea. Era una «grandissima moltiladine d^ 
tìiai*;sarj, o agenti dispersi, disseminali ia. 
\utli g^li antri Massonici, insieme coi Sa- 
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tcUi subalterni non dovevano fare _ una' 
liinsfia re5Tst<^nzai ■ '^'^ , : • 

La itiaggior parte di questi successi era-^ 
JM) dovuti a Fitone Kniggo : è da questi» 
2LnÌinalo non rinunciava a qù^^Ue prefehsio-^* 
ni che scoprivano un rivale. Weij^hàuj5t 
^ftir ahra pàrte non ne suflViva aìmno, é 
perciò na<?quéro delle nuove dissènsioni fra* 
questi* due Capi. Knìirge abbandonò fjifoi-i^ 
ihente,' o fece vista d'cA)ban(lonare l^^Or*^'* 
àiae^ N<Ìn sì y'^de Weishaapt inostro me if 
menomo '*dispitìcere. In fatti la sua potert-^^ 
za seinbrava allora a' vScOperto d'ogni ro-l^'^ 
vescio. Non vi era pin un angolo della 
Germania, (*) dove egli non V esercitasse. 



(*) Per dare una iden cbìnra , e prccUn (Vlla 
maiiiern c<j<la quale tutte le Loggie, e tutii p.ìi 
Il luminati dispersi corrispondevano eon il loró' 
Capo y io ho credulo dover a^^iiii.gr^re qui una 
Tarala Gengrafrca , e politica della Setta quai^'t* 
si trova esposta da Kiiigge stesso negli Scritti , 
Originali. Qu( sta tavola non abbraccia !n vero , 
che la Germania, seuz i compTénclervT ìe Trovi n*- 
ci? di lla Casa d' Austria., iniperciccc^ic xii t i • 
K.ijig'4(» : / !^ra!elli di queste Provincit haittìjj 
dpmund^ila un Direttore N(ition.ale a partc\ ma 
«Ara facile di farne T applica^ionp à tutO gli al- . 
tri Jmperj, Per renderln più sensibile non bo ia:- j 
to che aggiungervi Wci^iuiipt. in relmienf iniiM» - 
di*U COI j^ioi Ar«opagit'i, e que>li coi,t)iica..i» 

^ «ài- ^- 
• • • ■'^ir. ' 
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> Già cUa'^ si stenderà molto al di là iiel K^- 
no, c del Danubio. Per il Sctteiilrionè, e 
r Oriente, egli ave\a i suoi Emissarj ia 
Olanda^ ia Polonia, ed iu Li^onia. {l^hi-^ 
los Berìcht. ) I suoi Apostoli aJ.Mezzodl 
CJC^no già passalida3i//ano a enezia,{Ked* 
Ip deposhioni \giui;ldiche a Monaco. ) 
' \ Air Occidente egli- contaminava; :«j|fià . h 

V w • ^ 'Francia, ì suoi Corrispondenti re$iodava-; 
V nosL Strasburgo (Scritti Origin, t'^ 2 Jett. 

' * "^^a3 di Weisb. a Catone 28 Gen. 1783. ). 
r Ma allora si sollevò contro la Setta la 
\ ' ' tempesta che forma nei suoi annali il sog- 
^.y ' ^ ; getto della terza sua Epoca. 

... I . • _ - - ft . . • . 
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Nazittriale. Un colpo "d' occhio basta 'seguite., 
per vedere come le istrliziorli , gli ordini , . e 1©^ 
rispóste passavano successivamente dal Géxi ral 
agli Areopagiti , al Direttor NailoiiaJ^-' ^ V 
Ispettori , ai Provinciali , o Direttori Sco/vcm o 
alle Loggie ed agli individui.;/ . 
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Adepti, Gli Areopaghi harèt^' 
dei Direttori , coma n ^edef^^ da 
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: ^^,5[J^r|0 Epoca deir Illuminismo, 

i^psti|»^^i.dfìllp inquWtWi^l sulla precipita^ 8p<»ii .tjapu* 
2;ionC:GpÌl^ quaio ^niggc- aveva ammessa "^j ?,ÌVn"*- 
t^nli Candidati ai .mi.rér/ della SeUa; ma LLu,!^^^^^^ 

' t<à^^glU.<a^^.a Weislifl.uptv'ij^ lijpè i^pt p^riìres:^ 
asp'ettei^, sempre che j G^kididró^^sS^rd ^/ ""'^ 

^i^jprezujbi per T Ordine le ptnduzionjy 
Ii54>È|jcaie stolto il nome di i>'oWa^^flff 
(^^grì^tt 'prigijf, ,i,2y kWa di Filone aéi0Sì 

siqffiplicir S^s^i dàlie «uéf MMeiitf atì , . <^u(|f, 
5t<^rffc;^^i^ausa per, la quale siuo iklKiian 
x^^ irrjS^ {la- Cori e di Bay.iera aveya ^ìk 
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/ ♦ fio ' ' '.^v.. M 

• v^. • ' Laupt immaginò Jl fare Io slesso Eletto 

toré^ r Adepto tutelare dei suoi complotti 
' w Io sono d^ avviso, scrive egli, ai suoi A- 

5> reopagiti, chft per fortificarsi, voi fadcisi- 
. , 3j te una Deputazione all' Elettore per of- 
■ * » iì»rirgli il Protettorato delle Loggie E- 

, • ' \ » leltive. I Fratelli Ulisse, Apollonio^ ed 
•^^ • j*4 'ib Alcuni altri Mernhii più distinti, antor 
# la Celso istesso potrebbero deputarsi per 

r;'^,' V>> que$to fine. Se il Principe accetta — ' 
^: ,5^. eccoci liberi d'ogni persecuzione, e 
,vi y-r-?' 1 vernilo non temerà più d* unirsi a voi; 
. v>^ e frequentare le vostre Loggie. 

lett^ del 7 Febr, i^SÌ. ) 
\ Se questa Deputazione avesse avuto luo- 
go, si può giudicare in qual modo ella sa- 
i^'. rebbe stata accolta , dalla maniera colly 
quale V Elettore aveva già ricevuto una^ 
• >: proposizione della stessa specie. Egli ri-4 

^ siedeva ancora a Manheim > qn-indo uno^ 
. > . de' suoi Ministri , sotto un pretesto più' 

. • plausibile, gli propose di chiamar alla sua"* 
. . . Corte tutti i famosi Filosofi del giorno,- 

. . di pensionarli, d' averli vicini a se , di fa-- 

re infine per tutti questi pretesi uomini 
- . grandi , ciocche Luigi XIV aveva fatto pef . 
• . . . i dotti del suo secolo. Questa gloria scra- 
; ' : bri) al principio lusingare il Principe ; ma, 
*•'' rgli consultò degli uomini saggi ; e conM 

prese che tutta la grandezza di questo pro- 
. ' - Eetio non produrrebbe altro che mollipli-* 
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<are una Setta iiguaitnentc nemicft di I>ia-t 
che doiJSov^ram. Cario Teodoro non vol- 
le più scutir parlar 'di ProMtéràto "dèi 
Sonsti, Questo fiitto ti è' noto per roeV 
zo dì quelli che F hanno inleso dal qwA 
Mi ni si I O nicJesiTno eli e vni mostivjto 
lauto zclanle per i nostri seilicenli riloi<otì. 

ISon si sa collie la Corto di Montico 
i^quistasse lo^e 'J>riiiì6 notizie suir lilu- 
ipi^^ÀtS»ì^b*i £ij^:Adii<farQi]b d& principiò 
itiol^'o dett^gliate^llo apriW delia Sc4téiì 
nati fecero aìafieno concepire in generale il 
pericolo cleUc Associazioni segrete. 11 ven*- 
tidiic G iuj' no , mille scllecente òtfanta- 
q^uatlro , S. A. Elettorale' feoe pubblicai^'^ 
nei suoi Siati Tassoluta proilìiziònfe tgoi 

eretai'O approvala dalle- ktie' 'Jìiet^éfi . 'I 
a)emphqi.f farnraa^aonir'ìibhtqirbno, e chid^ 

sero le loro?Loggie .* 4 Frammassóni 111 unii- 
xxati , che avevajio i inro AdonU alla Corte 
ìs tessa , si credelteru forti abbaslaiiza per 
^isprczzare la proibizione , e conUnuarouo 
a tenere le loro 4$»fiapWee, Un Opera pub- 
blicata, lo^stf^B^iannodal Sis^n. Baòo Pro* 
i&»oté. a MoiM^o, sotto, il titolo di\ i^/Vnò 
ioji^i^èrtfyna^^i sppra i Frammassont •( uhèr^ 
frey manrer erste Vfarnung ). Cominciò 'à 
svelare con maggior particolarità i pro- 
getti dei nuovi Adepti. 11 Conte Giusep- 
pe di Torrinr. gli attaccò ia seguito aa* 
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cor« 4)on maggior vigore» Gli Ilìiiminati 
jwm si conleotarono a' opporre ticlle pre- 
'.tescs Apologie à ^esti girimi attacchi ^\ g}i 
wtlì&tj «oi* quali ^essi^ tusingarono di at- ^ 
lontaD^e la tempesta , si reggono più chia« 
ramcnte^uello lettere di Weisliaupt ai suoi 
Adèpti. ' 

yy Ascoltale ora il mio consiglio , scri- 
ji. .ve' égli a loro il i8 Ueccmbre^ 1704*^^6 
a» ai iorrivcrà ad inquisizioni > io sono 'di 
> " parere , che nìapo di capi si léilci con-* 
'c antre in dei <^t tagli ^ e delle pértioAi'-* 
>>, ritfi; ma che dichiarino direttamente che 
M niuaa forzane! Mondo potrà impegnar-, 
» li a fatele scopcrté necessarie fuorché 
» ail* Elettore iste9aiii« Su di ciò conver- 
j^, T;k. dftrglf à- leg'gere i miei dué gradi dei | 
i pili alti miateiy. Qaeatd h nbsìtfùo iì 
mpdb col, qimle io- lai' regolerei , ^st A 
^ doniandaise il mib parere. Vói vedrete 
» i nostri ailari. Voi avete letto ciò che | 

» il fiatcllo D pensava sul primo 

» grado. Io sono sicuro die F Elettore 
* ne giudicherebbe nella stessa maniera. 
» Io spero tutto dalla bontà della mia i 
9» , causat. Pieno di coraggio , è ^kmei: m« 
» quieCudine , io sp aliiiena' di certb , che ; 

se ^6V]1»-60ccobibere , sarà sénipre ixm | 
3j ' onore , dovesse ciò costar ancora la mia ' 
y» tp$ta« Mostrate ancpra voi lo ste^a co* 
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*f «a» fcBH* .oècMtófl*" ai» iuìkìav dèlia 

* gnittde*rt d'lmiaH,,»,K,n la lasciamo 
. ■«► scappai iMrtilmente. — Io ho parlato 
» co! Fratello Cromi>el dei mio progetttf-- 
a* presso V Elettore ; Egli ne m-esàgi^ f 
» miglior» effetti. Ben inftmfefb^ cÈfenoft 

" *'^"7'"'?"PÌ>'g^»«» a questo tìirtitó chB 
*;^n€ll' ultima estréiiiM. ( Xm.^ del iS' 
i>é&. • tf84 , SmriorOrii. ) ■ --. * 
J3a«ifò fttóft» « difesa dalla parte »di 
Wftsbauptr , sarebbe inconcepibile, se noA 
» sapesse chci due gradi che egli *r«teii*. 
deva mostrare all' Elettore , nÓB ta-Jno èbé 
quelli gradi posticci , che egli «tev» avuta - 
«ura di preparate J)er fare iUtisioBc oÌ *rin* 
?JP' ' c»oè a '4ÌTe dì quelli , da' quali rfi 

«IO- che sarebbe stato 
troppo nhiftaftte per certi Candidati. Es- 
<f aè tagliavano fuori laìvoltà fino luttA 
Jf;parte dei mister; , tutti i disbórsi del ' 
^lerotante , e non lasciavauio sus^t^re^^ 
un vano ccrimòhide. Unaistoonda jéHee^ 
- "^v^"?*. .suoi . A*cópagiti sviluppa 
àticor più di&Mmentettlltté questo artir 

l^i^!'^^ \ 

.^,|* '^^Piego ^^^<^ voi volete prefii- 

^. ffere e buono , o conforme alle circl>^ 
t> stànle La Promemoria del no^^^^J 
» nelao ( di . Werner GonsigKere 4*^44»** 
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^ lo vi prego fiolftn>aDle d'aggiungervi^ 
» che voi non mostrerete i vostri gradi 
v^Ue all' Elettore. Quelli, che *i possono 
mostrare a lui f,oiu:» : } M Noyizip^s, 
y,,JLl\IinGri>ule, 3. Vliluminatò Minore, 
y^ THolA bene, bisogna cambiare qui le 

u^SO^i. diiinììister moncb (stupidissimo 
>>,^J^l<^/^aco. ) in queKte dummster menscb 
•3^/^ g^t^ypidissimo uomo) 4- L'illuminato 
>y M-aggiorc tiiUo intiero , a riserva di.que- 
V ,st^ parole A^1^e voi jq^^gellerete-: / Preti, ed 
7> /. c/i^itivi Principi.c* inipediscono: 5- L 
•.3j^,.mujninato Dirigente. Ma voi non nio- 
w strerete i^: questo clie la cerimonia del 

ricevimento, .ctln U mio discorso.. i>/ iul- 
:» to il resto mnt& affatto. -- 6. DeJ gra- 

do di Vieie, noTi date che l'.i^struzione 

relatii>a alle Scienze: ed ancor questa 
. eonviene rìlc^^erlabene.e nonlasciar- 
^ vi alcun richiapw , alcuna allusione 

>r/,al resto, . m • • ì • p rr 

' .A^y Siccome.ora,s* aprono ;i pieghi d J^-te- 

• so ( d'ingolstadt ) io vcggo che si trat- 
»4a' d' attaccar jpe. Io scrivci:b domar 

ni aiX JlfredaXM\WmslroSe^^^ 
>> Questa lettera darà avviso pra ventiVQ ^l- 
j» V Qprtè della maniera colja qnaak. io 
'pretendo di prestarmi. - Dite ^Itj^W'^t.e 
' ajT -all' Elettore, che U nostro Or4ii^.e^ un 
/i\pro'doUp de' suoi Spaiti , e cheion(^. sq- 
^^^q\V 4ikior^^ AUo^ra l! affare si r^urra a > 
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me. Ma "io rltiLito clié si arrivexà 4 
» delle procedure personali, avanti d'aver 
. w dm dati che non si possò'no acv^nisllìi^é 

dìt aprendo le letterè. Mostratovi grai^- 
^> tli, fermi, e senza tintore. Là mia^on^ 
" do(t«,vi^spie£rheW^ ciò io só essoi 
>j re. ~ Nell'istruzióne del grado di-Prè'i. 
>3 te, badate bene a ciò che^ rij^uarda là 
>> S Loria; ?ion vi lasciate Jiulla che conferà 
•x> mi il furto fatto as^liArcIà^j.y:^ 

Questa lettera era 'indata del 2. Febbrai. Weishau 
to i78'>. Tutti gli artifiz;che Weishaupt sco„erio 
prescriveva jn quella si trovarono inutili'. J-T^^i^ 
La Corte aVeva già ottenutodelle informàs \ 
zioni abbastanza positive, per comiiiÈiaié 
a prendere delle precauzioni contro qliesto 
t-roe della Setta. Pochi giorni dopo tu tU 
questi avvertimenti dati à Suoi Areopkvi^ ^' 
tJ, egli fu deposto dalla sua Cattedra di 
Irofessdre di Legge a Ingplstadt, alraeuo / . ^ ' 
com^ ftmoso Maestro di Lòggiè,' e Ahctiki : 
agli ordini dati contro tutte le Assefnbltee. . - • 
e Società scerete. I mistefr/ della sua tion • 
erana, j)erò ancara scoperti individuàlrneTÌ'- 
te; era noto soltanto, Ohe diversi uit» ni KtH 
del SHo .Iiiuminisnio, nauseali ' dellb )a ' 
«otfrina, o de' suoi progètti, ate^^aho 
nunziato all^ Loggie sino dafl'anniy*^ 783» v 
Fra gh altri vi erano il Prete Cosaneley, 
e l'Abate Renner, T uno, e l'altro Profes- ^ 
wi di lettere uuaane a Mona^cq. Pcrquaa- ' 



to orrore avesse loro ispirato ciò clic aver 
vano inteso dalla Setta, senz'essere arrir- 
¥ati M\ suoi grandi niisler; , non sembra 
che sino a quel naomenlo avesse fatto al- 
cuno passo contro a lei, almeno non orar 
no entrati in dettagli suflicienti per illu- 
minare la giustizia (*b1 Sovrano , quando 
li 3o. Marzo 1785. ricevettero dalla par- 
te di sua Altezza Elettorale , e del ^oro 
Vescovo di Freysinga ordine di comparir 
re avanti il Tribunale deU Ordinario , per 
dichiararvi sopra il loro giuramento tutto 
piò che aveva veduto presso gli Illumi- 
jiati di contrario ai costumi , ed alla Re- 
ligione. Non s'immaginava ancora chela 
pospirazione si diriggesse in ispccialità 
:pontro il Governo. I Sigg. Consandey 1, 
e Renner fecero la loro deposizione giu- 
ridica r uno il 3 , e V altro il 7 Aprile 
seguente. Io debbo in queste Memorie da- 
re almeno l'estratto dell'una, ejdeir al- 
tra. Sebbene perfettamente d' accordo fra 
^Joro , quella del Sign. Consandey è più 
dettagliata sopra i principj degli Illumi- 
nati , e quella del Signor Renner lo è 
più sulla loro costituzione , e sull* educa- 
zione dei loro Allievi. Io comincerò dun- 
que col dare l'estratto di questa. Passerò 
in seguito a quella del Sig. Consandey. 



DàfOSfzioiut ^uridica del. Prffyss&t'^ 
^ Kemer sopra, gli JllfirfuruUi, ^ ^ 

Uopo aver esposto gli ordini che ha 
ricevuti di conj^)arirc , - e V oggetto, sul' 

2uaU €gU deve r^eodeic jtcstiaiQiiianza , il 
4gg. iTènder entra in materia , e diòa 4 
' >> OrcUne.dfigU lUumiiiAti cle;^ 
i> bea 'distinto da. quello . dei Fràmmas^ 
w \iì. Ma questa difìercuza non è cono- 
x> sciuta nh dai semplici FramniasSojtii y 
^ e neppure dai nuoyi Iniziati nel grada 
ì» Miuervale.' Io stesso, mi trovo^^lf . in^ 
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9> Sì giudicp, a proposito d'ìanqltarnii id • 

33 grado d* Illumiìiqto Minora , il prima 
>j nel quale si prende questo norne d' 11- 
jp luminalo. Fui fìno fatlo Superiorq dfmi 
>3 piccolo numero di Fratelli.: Z^^- 
\ il Deponente y xjbe^.sin jdalla sua 
entrata' nella. Stetta « aveya xrea-cita di.£irsi 
F raramassone , yieu a sap|re che non lo- 
e ancora , clic molti Fratelli avevano Liur 
snTiato che non s'avesse futlo passare anr 
cora per i gradi iuteruiedi. A^gU .gliiific* 
vette li ritrovo pocQ soddisfaoeuti ìi> se 
$tl^si\l V Và^Ly aggiunge egli^ il Tfinfaggiix 
ce cW iò* tì troVair, fu di vedere il^]partia 
« lo che 1" Ordine tirava dalla FramifiiSr 
soneria. Qli ilJi^Ì4ati,M04 tei^ 



•» ì« qtiajiWd' eMéfe Ticonosdvi! ' «9|tflr 
3» qifèftto nome. EgUtto 'froo preiidoiH^in 

» iiij presti lo il yeìo déllar 'FTMnmassoM- 
M m, se non pertlif^^^i credono più m 
3^. sicuro sotto l'Egida d'una Socielà ri- 
ij» gufliftata iSotae in significa a te. Le 
»\Logjji^ Mass^oniehe non cònlèngono per- 
>> Wro , *SifgUf ndoitt'iofe e)Bpredsioue , nche 

dtì Galiippi ( der irasf iHfh teutèn ) o 

sia il grosso dell Armala , nel quàle^si 
M Jrova ua numero a^sai piccolo d' uomi- 
ni»' èli , che devono stimarsi Celid , quando 
IH .dòpo lunghe /e dtiris i^ttèfe J esA sona 
» gìu^ìcM dSegfK esgefe scci»etameale 

ammessi ne! S5awtiiaVi«^dtì[l* Ordine, Tutti 
x> gii ailri Frammassoni ^ Noviij , Com«^* 
» pagni , e fino Maestri debbon conten- 
» tarsi delle loro vane cerimonie , e re- 
19 84^r« sdtlo il giogo , sia perchè i kr a 
» ociafc^ trop][>o ddictó nói ^ópporteifehfc^ 
» ro Uiito lume , o purefors* aiicó péi'cfM» 
air non si possa l'are assai cOfitro «>pt» il 
>:> loro amore ^f^r r Ordine, e sopra il lo-- 
' r> ra seCTO^o^ due cose essenziali per gli 
x> Adepti. Quando una volta sont^ 00117' 
d dàatiati i^lart iìi iqn^ftla; ^oicvrità , 

tiOA y^i pitt spélrifiza per loró d^amyé*. 
i^^M ài ìrtisterj , cìocchk rSi^pèriéri «spri- ■ 
j> mono con questi termini ; Injtjrì^ 

nulla est redemptio. ^ 

<» , 

( f ■ 



Digitized by CoogI( 



I 



» ;.|éts>iie;: 8fm^-cì<^^ dall' illtiitiinìs- 
i>'<iiio^ ii. «piate ' tira grandi /K^i^^^ g^/ 
a» loìò'^cafisld^razioae^ é* imé ' loro* nc-^ 
>3 cFiezze. Ella e, dicono i Superiori, per 
» quella gertte In, una non piccola ri- 
>» ooiJipt'iisa 1^ essere ammessi a conversa-* 
UT ve. cogli Adèpti 'àrf' lume, e di ricavare. 
9»'4all& lorò eoAvértieziòne quando basta 
'3i>- fne^ coni^parìi^i|òiéiiiiiUuifiiiiiati,agl^ 
» eh/' dei profani. ' * • " ■ • 

' >5 Questi Illuminati che noù si mostra- 
3^ no cUe sotlo il velo d' una Società lei- ' 
teidria^ jlMianno dato la seguente Co^ 
» sfituzionev II loro Ordiniij'jè divisò ih 
t^Uamati^^ Qi^diy inantré il lume si 
K^w^^^téhd^ «econrio le Alassi. — Vt 
y> primo grado è una specie di Noviziato, 
5^ sebbene ognisojggetto chiamato ///67>/£^a- 
>9 iQg e designate da qualche membro co-' 
sfti^'nie 4egM p^ eàser^ immesso, dévé gift' 
i»'Mmere' slato foi^to^ e^r^pariStto Aj^ 'act 
Vn c«rto se^no dat suo arrolafdre.' ET 
x> una legge dell^ Ordine, che ogni Insi- 
x> xiuato deve almeno subire un anno àX 
I» prove, affinòh'èrinsinuante possa osser-' 
» vario esattamente^ seieondo le regole dell^ 
» Ordineyvll^jÉyr,aiiai^ in un qui- 

» esatta- del carattere, dei talenti, e ttfellà"' 

>j condotta del Candidato^ Se questo si" 

^>4ri]c?a |»eit degno, vie^e ^ aoiiiicsso f^Uii 



w Glasse delle preparazioni. — Almio tcm- 
» pò ve n'erano due di questa spccieciic 
» si chiama v'Ruo Gliiese. O^uuuo era di- 
» retta da quattro persone costituenti ciò 
» die si chiama Magistrature IJ uno di 
i> questi Magistrati era Superiore \ V altra 
w Censore^ il terzo l'esoriere^ìì (pulirlo Se- 
^jr gretario. Tutti questi deLbono essere 
» Adepti d' uu grado più alto. Noi avem- 
mo almeno ogni mese ua' Assemblea ^ 
», nella quale dovevano comparire tutti i 
M membri dalla medesima Chiesa })er dare 
w ai Superiori una lettera sigillata che ave- 
», va per indirizzo quibus licet^ o pure so^ 
» //, o ancorìa primo contenente il dettaglio 
» esatto della condotta , dei discorsi ee. di' 
x> quelli che avevano osservati. 

^>> Niun membro è esente da questi quibus 
» //ce^, che vanno passando da grado in gra- 
» dò senz'essere aperti sino a quello che 
» ha il diritto di leggerli. Le altre occu- 
w^ pazioni di queste Assemblee , oltre alcu- 
>A ne cerimonie , erano la lettura degli Sta- 
n tuti , di qualche pagina degli anticiii 
» Filosofi , e d' un discorso al terna ti vam e n- 
^<|te composto da ognun dei Membri , so- 
j* ,pra differenti materie. Siccome in gcne- 
M ]^le i Fratelli non amano la Religione , 
>i quanto più r Oratore mostra della liber- 
w tà su questo punto , tanto è più ap- 
» plaudito , e tanto. jpiù; ^acquista riputa- 



r 

Digitized by G 



ii^iione uomo di lumi. Qualche volta 
però la presenza d' alcuni Fratelli anco-: 
» ra deboli, o sospetti^ impegna iSupe- 
M liori a dare qualche segno d' uno scon* 
>^ tento apparente. ^Sarebbe in loro ua 
w grossolano errore contro la loro Politi^r 
» ca 5 d' ajjbandonarsi a dei discorsi trop-* 
» po liberi^ e spargere qon troppa pub- 
blicità i principi dell' Ordine. Ogni mem- 
7i bro prenderebbe ben presto questa eon- ' 
3» dotta per unsj. conseguenza d^l loro si-y 
^ stema. 

" ?^ P^r isfuggire il sospetto , ed arrivare 
» ,con più di sicurezza al loro scopo , es- 
»:> si hanno delle radunanze ebdomadarie^ 
w nelle quali sono bandite , ogni cerimo- 
w niale , ed ogni soggezione. Qui gli Al- 
M lievi disputano fra di loro sopra qualun- 
que oggetto. In queste circosianze i Su- ' 
>3 periori , e quelli che sono già imbevuti 
>;> dello spirito dell' Ordine sanno volgere 
in derisione ìpregindizj religiosi: imper- 
M ciocche Ira di loro , tutto ciò; che è 
>> contrario al loro scopo si chiapia pre^ 
giudìzio. AììorsL a forza di raggiri sedu- 
\> centi danno ai loro principj un' ari»co< 
w sì piacente , che finalmente i più timidi 
3> si trovano animati dall' esempio , e pu?? 
. ^> rificati d' ogni scoria , e pregiudizio Ke- 
ligioso divengono perfettamente come 
gli altri. Quello col quale qucst' arte 



» 
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fc' non "àVcssc il suo cfieltó,' J'ti'ti tiomo per- 
>j dillo per r Ordine. 

» Ciò che più m'li?l colpita nella Setta- 
« Illuminala, e sf^iiza contraddizione il me-*- 
^> todoclie adoperano per rendere schiavi i 
loro Adepti, e per mancfirgiare }»li sj>iri- 
fi. Essi esaltano la grandezza, e la po- 
lenza del loro Ordine; essi pari li > 
la sua dignità col più profondo rispet.- 
^ to; essi incantano con delle :erbe 
"** promesse dèlia protezione di f^randi pef- 
sonagf»],' pronti a tutto tare sulla rao 
comandazione dell' Ordine/ per Kavan- 
l*^ i^fnento dei ì?noi membri, e questo prò— 
duce che fìnalmeule il loro Allievo ri-- 
guarda, o almeno sembra ri*;iianiare il 
^ bene deli^ Illuminismo coma il suo pio- 
pria, e tutte le propfjsizioni, e tutti 
gli ordini che ne riceve come allrettao- 
ti doveri da soddÌ6l\nT. Un Allievo co- 
^> sì dis[^0sto, se egli ha avuto la disgia- 
"zia di confessare nei snoi tjuibm licet^ o 
nelle Rie lettere al primato soli qual- 
che fallo di sua condolta; se ha fatto 
iparte a loro d' un secreto che gli è sta-^ 
;>>' to confidato ^ o che egli ha estorto , 
ques^ infelice è perduto per se racdcsh-- 
mo; egli apnartiei>o inticramcnlè alici 
^y> Setta. — Dacché una volla T hanno 
incatenato prendono con lui un altro. 
tp,i*o. Poco si curano della sua pcrsonif^ 
■•■^■•'■■4 • 
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Pua abbandonarsi , iJ^cQ^{;,.upi no u abr^ 
H>ttwW}P biiioguo di, lui. — Io non (wd*v 

y% sopra tutto- Bc W |>ré&euie^ aiip fipUit^^ 

» le niluaccie Dilla Igjiiiali : Colui che cf,. 
>a tradisce ^ neppure un J^rincipe loj>o/rcL 
^ ^f^^K^* fi^rst, hann deif^ sfJHfLzc 

he cji^: quelle persone chc^, oredono di 
» l^pler rendere ulili al loro ^9ggpt lo. Der<. 

^j«4Ìit^;^ 9 ricebi , dfiglj. ^^cbiyiHli 

^ «a«?^§}*W ,1^^ Segreto^;, .deglf J^jHOr^ 

» gàti pubblici, dei Piiofe^wji, ,d^gii 4^ba?v, 

xjj li, dei, Governatori , dtà 'Medici, dei>^. 
» Speciali , sono per ^óyp ^dei .Can^i^^^ 
ìà, Aeuit)*^ ,,bejj[ accolti./ JM^^f^c' 

utu^ '«CMp^i udla quabiI^AJii^fil, 

». è formato con:ie ua.V'tifo Cane Bf^a,c^{:o^ 
>ji (^ yle(lie ^>abren S purphande ab^erlchf el 
a> s^erden. )'* Quìil JUappi|en)le^x;^o^c J<[> 



sogna risponSeré per formare le distiMl- 

I^Àdepto h indftricàlo di »^t|Hr#.-^OÌi^ 

*|yò continua egli. «Questa maniera il^ 
» hjstràre la mente agli Allievi va seinny 
>S pre crescendo ad o^ni grado — Un Ftuìt 

tello p«ò conos(cefc qiu lli della suadUiiii^ 
e focili dd ^gr(^ mimani/ «fa .s# 
« »<m ià n^etìab dai Só{ierii»>i^ Ué, 
» cómmissibne di SirèUòte, di Visitataiii^ 

re, o^di Spione, tutti gii altri Adepti 
>> sono per lui ciò che essi chiamano Imi^ 
^ sibili. Questo è quello senza fallo ch^ 
^ forma la wggkc for^ d^ QcdiM^ 

li'' soéjrióf e, ; sema cssm da lui dbàmiAfifi 

M 'ti; essi sanno sino a qual segno egli è 
»:> attaccato all'Ordine, o fedele al secre-* 
» to: e ciò, che più importa^ in .caso di 
Ih quelle tempeste che tentpad di néto 

t9ttp», ed; in ogni t^^J^ ^<)cctf«lów 
W^|SaÌ^oho sos«teére i Fratelli-se^iiéist^ ra^ 
^'-tf^Si in alcun modo sospetti d'aver la . 
i> menoma parte in ttitto qiiesfo Sistema; 
s» stai^tecchè e5$i riiQ&&go]]o sconosciuti ai ^ 

Fratelli médesimiy w^à jpà j^rte raj^o^ , 

i^^^inhiiienterimarcarcy che difendono que^- 
yit st' Ordine ( dell' Illuminisno ) con molto 
^c^doìif^ senza profsssarsiXihtiwn^ 
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«.^sta coiiflolla merita sic.iramentc una^ic' 
« cola osservazione. -O questi Dife„Vi 
.> «ppartcngono •all'Ordine, o nò. Se csS 
» ..on sono dell' Orbine , come possono 
ess, difendere ciò che non sanno, e nJn 
» possono nemmeno sapere ? Se essi noi 
» sono dell'Ordine, ap^nio ^^r c e^tó 
« non montano alcuna W,aEcorluo;a 
?» che producono come prove, alcuni Scrit- 
». ti messi avanti per fare illusione sul pia- 
» no dell' Ordme oppure quando suf^ 

1 W' SI considera l' impossibilità di 
» saper qualche cosadeirilIumi„isnjo sen- 

za esserne membro; quando ben s'uni- 
» scono 1 vantacrgj dall' Risibilità; se si 
». -volesse conchiudere qualche cosa sopra 
» questi difensori si direbbe senza maK 
» ziocmare, che essi medesimi sono dell' 

" u t \u specie d- Adepti 

» che gh Illuminati chianlano inn^&. 



• V 

ponente, IO m aspetterei una retorsione che que-" 



Dopo arcT, in tal modo dalo il j^l^ 
gótierale degli 111 urniiiati per quanto egli 
he ha potuto aver di conoscenza snti/a cs- 
fior pervenuto agli ultimi gradi , il Depo- 
nente^ passa ai principi cKe i Superiori ia-^ 
calcano ai loro Allievi , e in capite esfycf^ 
ne qiicllo del quale lianno fatto una spr- 
cieì di proverbio: Tutti i Jle ^ e lui ti £ 
spreti sono dei bricconi , e dei traditori. 

In quanto al àS'/^/6*jJia, i Superiori lopre- 
Hicano ai Fratelli per prepararli ai giotni 
di tenipestà, ^\ Essi hanno l'arte di rappre- 
sa se'ntarlo come un mezzo così facile , e 
»' (^06\ vantaggioso in certe circostanze , 
». c!ie io non rimarrei maravigliato, dice 
>> '11 Sig. Renner, di veder qualche Allie- 
i» vo. trasportato , e sopra tulio dall' at- 



.... . ^ , « . * , _ i-^r 



8LÌ Signori hanno messo nel caso di prevenire.' 
«£À Quando si veggono delle persone che sono in 
Sócietà con dei briganti deporre ciò i che hanno 
veduto fare da i[[uesti S(*.ellerali , o allora quando 
sì producono degli Scritti di questi istessì Coar 
giurati, si può inolio bene senza essere loro com- 
plice dimostrarli colpevoli. Ma voi che li preten- 
dete innocenti, se voi non foste dei loro , il rostro 
suffragio distruggerebbe egli la prova dei testimo- 
ni ? Se poi ^leie dei loro , ciò che si può coachiiw 
dere dalte Vostre difese si è , che voi restale an- 
cora nwko fedeli a loro , poiché per essi resistelt 
aUr diitkdst(*azi<)ni dell' «YÌdenza, ^ • *J 
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M ti-afliva (1^ una cerla voIuHi elle essi <Im 
>>.co|,o «;,ua al piacere d'uccidere se stt 
^,Ko, «chc pretendono accreditare con 

« I> , Il pm pericoloso Sombram, qudJo. 
»» sta morale^ e a tenore dalla loropr^atiT 
nidrc Un uomo onesto^ basta loro di 

' " Essiinve^ ' " l'^g'^ltidellYirdine; 
i-ss inventeranno cabale per cacciar <,uc- 

»» W, csii assassineranno ùn altro i„,,„« 

wdl^TruiiSio'"^^^^^^ 

^ „ . 1 iJiumiiiafo SI scuopr;,, r,li . 

resteri sempre il met^o dcìpatecL S- ■ 
« Questo è una palla n.lUt testa; ed c3i 
i> sliig},.e alla giustizia. 

« Dietro a questa osservazione jl Signl 

» yutsla Commissione sarebbe u„ Collcìi. " 
» gip composto degli uofnini più ,rf;ili . 
» più onesti i die cOrrispoi.dc nel loro W 
« guagfTio ad uomini i„,r^a maggior p.r- 
» te^ ajij.arleiuenli alla loro classe d' Illus 
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« t« la confiilenia del Sotrano , conforme 
„ .Ila loro commissione , gli farebbe co- 
" nosccrc i costumi , e 1' onesta d ogm 
„ au.Uito;rt>a siccome serwa probità non 
„ ,i può soddisfare a» diversi impieghi 
dello Sstato , perciò ogni suddito sa reb- 
„ bo ancora antecedentemente preparato 
al suo servizio. - Progetto amm.rabi- 
« le- ma se essi pervenissero ad esegmr- 
„ lo', se si seguitasse la loro regola, cosa 
Z diverrebbero tutti gli altri uomini che 
Z non sono nel loro Illuminismo? Felice* 
>, monto questo progetto è stato scoperto 
„ a tempo : senz« di questo forse avrebbe 
„ verificato ciò che un Superiore ritor- 
„ n.ndo dalla- visita d' un altro Siiperio- 
„ re ancora più elevato aveva profet>iza- 
„ lo : Tutti i posti una volta ben^co- 
. perti gli uni dopo gh altri, se l Or- 

■ „ dine ha soltanto sei cento Membri , 

' nulla potrà pih resistere a noi. « 
11 Sig. R^nncr finisce con dichiarare ^ 
. che egli non sa lo scopo ulteriore dell Or- 
• dine: che i Capi parlano sempre di que- 
sto scopo sehia però mai dire in cosa con- 
«ista. tgU lo crede i^rorlanle ; ma g 

■ lascia ognun libero a giudicare in qual 
.^modo, ogl. ha detto, que- 

>to scopo possa accordarsi eoi doVen re- 



ìigìoiii Q Egli jt^rmt^ col' suQ giù- * " 

J amento , clte ciò che è coìì tenuto irà (j ari- 
sta (liclitarazione che qgli,.J^§c^a scritta , • 
e , sottqscirilta di sua jMO^c^ t-^e : iuUo 

JOepòsiziòné^giundUà del Sig^ Cas^ì^ 

\ . ■! .«i<^y ii tTG.Jiìriic . \.- 

•v iV-oa ho posto i il primo lu0ga Ìa dqjce- ^^P^^*»^^^-'' 
sizione delSiff. ReBo^eiv «« <Mia perchè ci- 

]umi«ismoy ' Più GQm)i«pdMi«li' ^«opca qiia^ 

sto putUo , quella del Sig, Gpsandey lo ò 
»pcrò molto meno sui Pjiincipj della ietta* 
Dopo aver esposto in ! pgcl>ti ; pai ole come 
la FrUBDiassonerìa seffy«àdjL;V|jiloifiUa 

rp; quanto e pericolosi 'Uua. sei* vi,lù ìoIìc 
sottomette ^li Allievi a d«gJi uoftHni'cli^^ 
hanno per massima di coniparirc -mi^s^ 
SÙBÌ . ianiez'/o alla più gr#|ide,. àU^lftlkr; 
.egli passa :CoU^iiifeiice«ilin.Qrvale,àigx$di 

j» dice- AoYB V Allievo i * uii poco più 
M. iniziato nei Sistemi deli' OrdL\e- E<,'ìi 
>:> non riceve però qucslb. lume cli^ as^ai 
>> l€«Haitt«»jto e con ti4ti9^Jtì.piiWÌhili. prc- 
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téo , ; : ^ 

jy un più gran numero Ai m^rnLn, e ai 
^> suoi Superiori; ma i Ciapi sono sempre 
»> p«r lui invisibili, 

» Per Cìisere promosso ai gradi più el^- 
i> vati, bisogna, neilinguaggirt della Sel- 
>j ta, che egli deponga' i prcgiudizj reli- 
» gì osi. Almeno conviene che 'appresso i \ 
y> Superiori comparisca d' essersene disfa l- 
» io Ampercìoccìih ni un Ile ligi onar io (^(inc- 
y> sfh la loro espressione) non sarà ammes- 
» so a più alto grado. Dann keis reltgionecr 
» ( es istibr ausdruck) frird indie hobere 

grad auf genommen, 

y> Sono gli Eccellentissimi Superiori che ' 
danno il tono a lutti questi gradi. I 
M loro ordini, le loro massime, le loro 
» opinioni, la loro dottrina, sono 1^ aiTi- | 
» ma, il modello, lo spirito, la forza di | 
• >3 questa istituzione. I Capi, ed i Siipe- 
riori subalterni, sono o dei furbi destri, 
^ a* dc^ perfidi e sistematici scellerati, op- | 
» pure degli entusiasti di buona fede con- I 
w dotti, e vergognosamente ingannati da 
, oj altri. La prova è patente in quelle spc^ 
» eie di Proverby, in quei principi, che 
» sebbene non li danno in iscritto, non 
>i finiscono pero mai d^ inculcare ai loro 
» inferiori, e che sono: ce 

I . ce Quando la natura c'impone un cari- 
-ìjco troppo pesante ^il suicidio deve liberar- | 
^cene. Pat^t exiius. r^ìjn Illuminato, 

: " ''V " 

• * • 
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ci dicono egsi, dere piuttosto «birsi *fa 
.v iuorte die .tradir il &uò Ort^i^ii^^ 
i^tip^ 0JÌpQftiil itueklia^ tome' iùàa 

^ - 2^ "^'Sfutla per RagionCytuUo per pas- 
' ^ .f/one: questo e il loro secondo priiK:i|)io.w 
'i « Lo scopo, la propageaione , il vai^* 
taggiQ d^ir Ordi/ie., -s<^oiMoro Dip.^, 
la loro Pc^tria , Ja loró C9s<4<iito ; ci& 
^1!^ ^ sf oppone ^U' di>dièe è tutto nero 

-3.> <t £0 ^o;?o santificu i mezzi. Perciò 
caltiiinia, veleno, assassinio, tradimaM- 
w to, rivjoka, -infamie^ tirtto ciò che èoh- 

We&adim9^i, . % . / ' . 

. . '» Donqu© in quest' Ordine vi sono del- 
-» le cose contrarie agli interessi dei Pria- 
» cipi - delle cose ohè *([aóté'la lor^j im- 
•I» mérilauo d'^^ aMni&»tAte<ai 

franc'pi : -r é «ésta ^i^pèka feWRwA- 
i*>»,'fte agli eèbhi degli Ulutninati nntradi- 
^st^.'jBtento, che anticipatamenkj minaccia- 
,i> no di vendicare! Essi hanno dunque 



a* 











I — — — — ^ 

M loro ajscusatori. iQiies^ 
-«^.do^iaàoo ibcitménte. J \ '' ' 

K * JÌE«aj e ir?6^ € tutta Preti SONO dei 
*?^:,kriécòrii e dei traditori >^ o]>purc anca, 



Ha tria ^ e quéHa dei Pmcipi ; ftA^rtMic^^ 
XI cbè, dicon essi, la JieUgioftfe,'eqii«Sir 
>«^i|!«p^'^dtetó«' Patria ; e dei Pi^ncipn ri- 
«>i.mriiigo?©' 1> aftczioni^deUVeeino a àe^i 

'i»^ino! ' - ' ^ . i.i-i<^H V; 

M ^» Fra i loro-proG;eUi ,10.110 ioSMÌ!^v«Hl 

w qiu41o che rr.si cì)iaman& l^imji^i'o , ' o 
;>aria- &W5i«w ^^^ '1>^ questo- Gov or- 

- di: ,10^ fche/wétt^ebbe ^ftbllc- toro tnanHa 

33 iVvrzft .Ìi^o^rnÌ..St«rtlé% ( cè* 'qui si vede 
cliinmat. );j(;^/<'gì«*ìo C(>WJJg^ Jjpètìite- 

a>^le grazie, tutte le prorwoz ioni , e tutte 
. le n<?gSlÌYe. Pier' niozzo^ di questo avreb- 
VBtì^>1^4iriUo «ssoltfU^di decidere Acfi- 

^ ni tiVtìincnto ««n%n««tii v^'^*^*^^^* 
iudlividuD ^ Con dò««t«ttÌÌft<BW|^ ft^ 

rebberoiscartati dalle Corti ^ è dagli Itti- 

i^ .piegl^i; secondo iLloro linguaggio utia 

sa'ifef Widne dei loro aderenlis circhi- 

'^«1 jà^èkb^ a Pri*€ipè^* r ÌHcatcnei^bbe » 

» bfneplacil(ìw Quejjto Jfe-^me ^^'O Colte- 
y gio Morchie cbc chirtniriud àtie«pai'H8t«li-. 
: i misw^ÌMS^ Moj?»le , e i^/Wrrm (' vale a. 
dir^fHi^a «pecìe<ii Pi>obuttttori Genera- 

* .li f er^ gote»ittrM«oftttr) dAt*be aila 
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i# imppt€;iiti FiM^smii, odiegli^k^ 

-3^ radiati. » v ; .x.^-a»^ 

^>t-Noi rilroverer^o questo Golle gin o Gq- ^ 

^dìffar^i 1^ io dirò allfMri^K^opie ^Uf^ne - -^^ 

ila., li Sig, Gosaridej^, finisce c£>Q da-e d! esr , ^ „ 
ii^cr -proi^to a confermare col suo giun|- 
' <^0ia^a^ dà dicia^mz4oa&«^^.i hai fattói n 

,>-assediaU , ed in gran parte occupati das^li liati»4>v>iisw 
l^tessi UhiriiiimU alibUa^^tiio.di iiou U'o\ u sd 
jauiia .4x. MÙo e. auila dù ve«;|ii9cn (e pe- > 

4tmMk «I ;k • sua . QOspirazÌQue abértita ;iW 

so^nòi die il Clela laedesiiuo^enlraase iveir 
^«ftki^ ., c die mandasse il suo tulnpiine per 
avyéi^r }ìik.ffìjtìJichm\ mo^éi. i 'JPopoii ed^U 
JKe^clìe essi afi|;prd noa comflii^^aitfy*. Aè 

€0&sfiurati. ' — :Depas*o dalle sue fnHeifMa 
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rifugiato a Ràlisbotia: Ne arrva fatto 
rssa la sfia nuova Eleusi , Città dei 
^suoi niigtqyj; tutti isnoi conipiotti aveva*? 
*^o seguitato in questo asilo ; e luugi di 
'• crederli abortiti non tralasciava di proso- 
'>ginrli con più d\ardore. Dal fondo del suq 
-nuovo Santuario, la vejidetta V avera resQ 
Unp Hei ancora più minacciogo. Dato ora iiitiera- 
suoi Adepti ^^^j^, ai progetti del suo Illuminismo, e 

coJpilo dal j., , in" , n 

fulmine a '^"^^'«'^to dalle curo che sin allora era stalo 

jiifj |ato. costretto d- impiegare nelle sue fiui/ioni 

-pubblicbe , metteva tanto più d^ assiduità 

nel preparare i suoi ILmissarj, ed insegna^ 

loro 1^ arte d'andare in (juà ed in là, e 

tappare nelle loro diverse Missioni i fon- 

flamenti delF Altare, e del Trono, delle 

. ..,t»^' Società civili, e dei Governi. Nelnurac'- 

' , ... PO de^ suoi Adepti vi era un Prete Apo^ 

; stata chiamato Lanzi, Weishaupt lo desti^ 

. f Jiava a portare i suoi misteyj, ed i suoi 

complotti nella Slesia. La sua missioitcj 

era già fissata, e Weishaupt gli dava le 

ultime istruzioni; tutto in un cx^lpo il Tuo*^ 

no muggisce sopra la testa del Maestro ^ 

; ' 4ell' Apostolo, il fulmine scoppia, e scbiac-^ 

chia r Apostata : egli cade morto « /a/o 

.. r ^Weishaupt istesso. ( f^t^ggasi l^y^ palò già 

' ' i «y^e^^^ degli lìliuninatip .62.) IS' el loro pri- 

I pio stupore, i Fratelli non ebbero il lempq 

'// ^ iicorrere alle loro strade ordinaria jcf,^ 



\ 
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-j«<ogl»:4Bél^4.depto fulminato. La lettura 
/«Ji^fWe carte offrì, ddlle nuore prove 
•^^fae nM«d«lealla Coi-teJi Baviera , la Ai^ 
■ temuiarojio iaiae. di darè piàdi eimcM 

^■Mvxmnhe i{ diressero principalmente 
'fpn..(|* quelli che si sapeva essere stati pià 
.•♦otunamcute ledati con Weishaupt a In-- 
golstadt. L'Adepto iri«*»<..primo fiiudii . 
•*e, e BaBgamastro diàpiriU ^ìIti, «d*«* 

roadi .f«MB^)erg, e ^joindecT altri alKevi 
.(U _J«««di«iJ*furoDO cacciai, dall'Unive*- 
•«tà.v Jne li loro castigò , ' oè.iì ;fiihiÉrte 
jacdei,imo avevano eodiMoàhméMao néi>i 
Ja perfida H«ain»a d ^i»m MMStMr. • SI ▼««■ 

A ^f"»«"^*!-BWB*^va per sosttì- 
^•i!«4iiMQ>«9Fa9^,.per ispirar loro tut» 
-te 11 WK> entusiasmo , tutto quello spirite 
di mìAmi , e vpndpHa «^ gn^i^^-^ g^ifm' 

•prostìguiva Ì 6uaÌM«fttìipk)«i 

^là,egU Ja»«»à Jrt4w*j , «^ v«*t*e in «e- 
«a*» Wtt©. gli occR; del suo T)retcso 
-Jlttrtire , il passaggio dì Sorieca , ave H 
-giusto lotlaiido contro i' avversiti , è 



.dfìp[nb del Cielo: ed f gli tOnliauit.*« Do- 

:^?iTVQ io felicitarmi con voi o dovrò ai- 
^^?j/ligj^ermi eoa voi sopra la vostra disgra- 
'/ Io vi coMosco troppo Lene , per 
p>.al|l)a lido II armi « quest'uUimo sentimen- 
Ì?>:>jtO < -r-r- Hice?<i le dunque i mici sinceri 

complimenii,, per .vedervi fr-a quelli a*- 
fUmpiàli; la posterità dovrà un giorno rcn- 
^$3 -dér giustizia, e de' quali ella ammirerà 

la. costanza in difendere la verità. — • 
<4Ì>^iIVoi mi siete \^a tre e quattro) volte 

più ci^ro; ora die partecipate ila mia. 
Go^iSòrte, e quella di tant' altre anime gran- 
1» di. Io lascio alla vostra prudenza di ve-- 
Ky» dere se dobbiate proseguire giuridica- 
'f^j mente, qu(ìsta barbara ingiustizia, o pu- 

re se sarà mrglio soilrire il vostro esi- 
' .at>^lio senza monnoraiione, e senza- lu- 
v;iii> nienti, ed attendei*e tempo; caigliore. A 

voi non mancheranno soccorsi,? io ed; i 
>i Fratelli avremmo cura di provvedere .ni 
^> vostri bisogni. Lq Carie pubbliche pre- 
y^^ senteranna anonra tutto qnest' affare co- 
f yy me deve esssera. Intanto Dr^xel si ritiri» 
àxf^^ Bruixn. »• JLa tcinte ridere i derisori^ e 
^ godersela i nostri neinìci. La lorò alle- 
W grezza si volgerà un giorn o in piantoS ti- 
- >p matevifelhci di soffrire colla miglior par- 
^ tedeila Nmiorie.Se io posso dare atl al- 
^ cujio la mi^ henedizionc, riccvct^da, ciui 
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» Li fio con ìTtiie due ile mùiììl Slatti be*' 
» uedefto^ vQÌ^ il.pià degno e coAtante de* 
» ' miei Jt^rol v>i ' 1 tM i dispiace che tu tto q ue- 
» $to va ad occadeie nel momento in cui 
I» io vado sullo rive del Reno. — - Io par-' 
v|i lo il mese venturo, e non sarò di ri- 
b> Ionio che fra alenili mesi. Intanto io 
^^ìon sonooziospienon è senza motivò che 
iovadain quelie contrade. Fatalo^ciperB 
i> ai nostri Fratelii. Siate fermò, e costan- 
X» te. Non può jìiiultare disonore per 

► M voiv cpntinUfiUì nome voi avela cginin- 
'TS*j cialo,..I ToSitii ' nemici stessi saranno 

costretti ad .apjmirayvi. Ad^Uo: sappia- 
•i»J»Ìie' apprezzare^ e conoscere tutti) li v^)-^ 
'-^^i stia G^ranrlozza. I Vostri nemici sono ben 
, piccoli nei loro trionfo- — Rati^Jbona il 
.>a» jHw, ApiiiJe l*j8pi*:. M il. 

/J\.S. x> Sii toi jivele bisog.po.di danaro 
>>y.io. fari) preiidere^.O; Monaco. ie disposi- 

.2ÌQni'iJiecess'arie; perchè vi sia mauda-' 

. BtKJuesta iéttem fii o ;interc(5tUt#f p per 

> altea strada; mandata: aJU' Klcit(>re^j .(^,Kedi 
'Scritti , Oi'i§\\ ulti 'intiera e^Notkt ) 1 /gli vi 

-vide, fijifìlhienioj ciò che,&i 4tìvj6vax.4euaer 
• df un uomo; H^ie> portava ar. tal (»c^fw)l^arta 
idi riscaldare i cojrgiurati, e d'nuapiiìaarè'lti- 
aro «il suo etitiWiasinD. Egli iStta|)ilLj allora 
ilttria Gommissionj&t segréta pè^lri€eyc4'o.del- 
iji9 nuovè depoMiioni. ILComifJdcriAavlica 

• • \ 

V 



Utz.schne^dcr , ed il Sig*. Grunberjjer dell' * 
Accademia delle Scienze, conosciuti ancora 
per aver al)bbandoiiatoriUnniinisttiodadue 

'anni avanti , furono chiamali per farcia lo- 
ro deposizione. UPr^lcCosandey fndi nuo- 

'▼o chiamato insieme con loro. La loro di- 
chiarazióne comune rimetterebbe sotto gii 
occhi del Lettore una gran parte di ciò 

''che noi abbiamo già veduto tanto in quella 
del Sig. Renner, quanto nel Codice degli 
Illuminati , sulla maniera, colla quale hi 
Setta si e impadronita ddle Loggie Mas- 

ì soniche, per appropriarsene le entrate, per 
provvedere alle spese de' suoi viaggiatori, per 

• moltiplicare i suoi AUiiivi. Si vedrebbe 
in oltre lo slesso andamento neirartfe dei 

-Fratelli scrutatori, i mcdeìiimi giuramenti, 
il medesimo almanacco, la medesima 6Ì- 
fra per i primi gradi. I Deponenti 'non: ' 
vivevano aspettato d' arrivare al grado dei 
mister/ per abbandonare T Ordine. I prin- 
cipjf che vi avevano ricevuto , non sono " 
che piti rimarcabili. Io mi limito a tra- 
durre questa parte della loro testimonianza 
come dell' ultima importanza. So])ra que- 
sta parte istessa forse avrei dovuto con- 
tentarmi d'osservare quanto questa nuova 
dichiarazione h conforme a quelle che^ 'si 

-sono di già lette ; ma dall' altra parte an- 
cora- le rcpetizioni ^opra degli oggetti di 
f|uc&ia importauia sono forse di diritto del 

te 
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Lettore, perchè esse rinforzano le prove^ 
col n«iniew,HBCiMìÉ^^ qualità, ^ V nidìmìnìik 



Deposizione giuridicafaita in con}unc dal 
" Consigliere JulicoVizschneideT^il Pre^ 
w ite Cosandey, e l'Jccademic^Gnttìbégg 

.f 



. .».-ft«eiBO gli Ilhirainàti, V oggetto dei P"?"*^ 
jb primi gradi è insieme di formare le per- - 
* sòne giovani, e d* essf^re istruiti- a folP-^do 1 * 
1» za di spionaggio di tutto càò xiiis acci»- BepoteMiif 
' àiL (und zWjgM 

fSir .d^o«fei*i^ ll«i -!dW» inferiori degli atti 
w diplomsttici, dei doci^mnnti, dei titoli 
5> originali. Essi, li leggono sempre con 
i3t> piacere abbandonatesi ad ognr èorta^éi 
» tradimenti^ parte per pii*oftttar8Ì essi loth -> 
:è «bràiL iM segreti tMd^^^ ^ , 

pcMda i traditóri stessi in un con- 
» tinoò timore, minacciandoli di scopri^ 
loro tradimento; se arrivassero ' « 

. mostyarciicsiii.^OdétirUtìuinffiéiùan^ 
(\P4^rlirto phrè odio, |$tt'dbè4eikiilìòfeGw 

)^"C0 il pri&dpio qijièitò .G(hr«fno) 

'f «Ai* HhiÉiiflàlt d» qtresiì primi ^ 

» sono educati a norma dei priucipi sc*' 
• guenti.' • ' • ' • a" 

^ -i i 0 V. 
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\;. 4-** L^IUumìiialo che vuole pervenire ai 
, • » gradi più alti deve esser liJjero d'ogni 
» Religione. Der Illuminata dei in die ìià^ " 
>3 hern grado hmmen vii , muss von al- 
ter RelÌ2Ìon frey seyn. — Imperciocché 
» Un rcugionano.v dicono essi ^ bioe unii o-^' - 
>x mo che ha una qualche Jlnligionc , non 
' -, » sarà mai innalzato ai gradi più einincn* 
w ti. 

.;».;,f.^r. patet exitus ^ o dia la dotti'ina del 
•* . • suicidio , e espressa qui quasi negli stessi 
termini che nella precedente deposizione^* 
^ ed i Deponenti proseguiscono. .. . co! ' 
-\. 3; L' oggetto , e lo scopo saniifiea ii 
^^"mezzi* — i^er zveck beiligit die mk»f 
tel. — 11 hene deir Ordine giustifica le 
jp calunnie, gli avvelenamenti, gli omicid}, 
.^*5gU-spergìuri , i tradimenti, le riheUioniv 
' » in breve tutto ciò che i pregiudizy degli 
»„ uomini chiamano delitti, 
-r, 4- «Si deve essere jnù sottomessi ai 
.:|pi/ Superiori dell* Illuminismo che ai Sovra*» 
oi>. ni:, 0 ai Magistrati che governano i 
j?:) ipopoli. Quello che dona la preferenza!' 
x>,ai Sovj-ani , o Governatori dei' Popoli 
non., vale nuUa pernoi. Volte jemand 
den. Regentan mernòr anhangen^so taiigt 
>j er nicktfur unj, -r- Bisogna sacrihcare 
>j-ppri nostri Superiori onore, fortuna^ e vi- 
»' ìà7 I Governatori dei Popoli^ sono ilei 
w Despoti , quamlo non sono diretti da- 
V^^-*- ••. • •;.*•••• ' • • • 
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>i Noi. Essi non li anno alcnn diritto ^sfc-* 
» pra noi uomini liberi. iS'i^; hahen keinJ 
5> rechi aber uns ^ frcye meiisclicn. 

M In Germania non vi deve essere che' 
M uno o al più due Principi , diceva il' 
» Marchese di Costanza. — ^ Bisognia 
M questi Principi sieno Illuminati , e tal- 
»^ mente condotti dai nostri Adepti , e tal* 
33 mente circondati da loro , elica Icun Pró-V 
yy fano non possa accostarsi alla loro per-J 
»,§ppa. Non bisd^jta dare non solo le^ 

grandi , ma neppure le minori Oàficlief 
w dello Stato , ne a dei Membri del no-^^ 
w stro Ordine. Bisogna farcii bene de 11^ 
» Ordine, qua nd' anco egli fosse contraHd'- 
», al.behc dei Sovrani. JLles vas dUs Òessìs^ 
>;> tles Oì dens bejordcrt , mussnmn t4ìun\^ 
»,i^enn es gleich dem besten der MegeriteH^^ 
>3 ziwider lauft. Bisogna ancora che i So-. 
M vrani passino per i ejradi inferiori dell*' 
M Ordine. Essi non debbono essere pro- 
>;> mossi ai più alti, se non quando essi 
» hanno ben atterrato i buoni disegni dell*^ 
>ì Ordine , del quale lo scopo è di libera-J 
^S' i'é i Popoli dalla schiavitù dei Piincipiyf 
M della Nobiltà e del Clero , di stabilire' 
w r uguaglianza delle condizioni , , di Rcli/^ . 
3> giòne , di rendere gli ùòmini liberi^ .e, ^ 
w felici. — Sé una volta noi avrimio in? 
s»;l3aviera sei cento Illuminali, niutto «' 
7i più in islato di reii'Sterci. * '* 
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Io ho, promesso alcune riflessioni so jyf^* 
questo articolo : io le farò per quelli ché^ 

alirettano a conchiudere (iall' esposto iil»' 
questa deposizione^ che lungi di volere di- 
struggere ogni Governo, ogni Società Ci^-^ 
vile, gli Illuminali non cercavano che «f* , 
riunire tutta la Germania sotto un medesi^-** 
mo Governo C). Questo era senza fallo ciò** 
che questi Deponenti avevano inteso alla lo-^ 
to scuola; ma si osservi che niuno di questr 
Beponen ti era ancora pervenuto ai gradi dei 
misterj. Eg'li è in quello d' Epoptèfe, ch^ 
avrebbero veduto più chiaramente sviluppa-» 
to il progetto di venire alla distruzione tota-a^ ' 
le della Società Civile, hi quello,il Giel-o^r- 
fante illuminato, non dice più* ih Ger-^^ 
mania non vi deve essere che un sol Prin-*" 
cipe, o che una sola Nazione; in quello»'* 
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( ) Qatsto è al)punlo crh tiie gli IMutairialt * 
Vorrebbero ancora farci credere per diminaire T or- I 
rore del loro complotto assojutamente aiiti-socia- • 
ie. Questo è quello che ci vengono ancora a di-: 
re in Inghilterra per diminuire l'impressioiie che * 
potrebbero fare queste Memorie stpra la loroT 
Setta. Io non so qual sia il soffiatore a fuelH 
che accreditano quest' illusione. Ma quan<J' a li- 
eo fofic il Sig. Boeligèr famoso pressò gli Illu- 
iniBati in Germania , io temerei poco i ar-' 
gomenti. I Lettori cofnfrontino U fte proy* e lé' 
nw«> 10 Qoa doflmd<^ di piè^ / i - , 
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'^Kgiiilicé ; ì Principi e le ìfazìohl^mran^ . 
tiQ sulla terra ^ ed ogni Padre sarà cornea 

' ^bramo^ il Sacerdote^ il S qvrano assolutò.}^ 
della sua famiglia : e la Ragione sarà ili 
solo Codice dell' uomo .Ij'd eolici diceanco-^ 
ra forma liii,cii le, clie le Società secret è sona, 
destinate a produrre, questa rivoluzione 

V e che questo è uno dei grq^ndi secreti detc 
suo Jllumihismo. In quello si vede in fiii^ 

. sino alP evidenza il progetto di l'icondurr^l», 
g.UMoii^i'ij alla vit4che intitola Patriarca-^ 
Te f alla y ìta Jioiìiada^ sehaggia^ e la di-^» 
cliiarazione espressa che la cadiik originale; 
degli uomini è la Ipro •^riuoione in Socielàr 
Civile. Tulio ciò che jguì depongono i Si-^' 
gnori TJlsch^neider ^ Cosandey ^ e Grufi- 
terger ^ è dunque vei-o .per ii loro grado ;ì 
cipè a dire ^ .che è vero , o che realmente . 
questo tijuello.clie si diceva loro nei gradi^ 
d^ Illuminati Minori e. Maggiori. Può an- 
cor esser , vero che gli Uluminatl non cer- 
cassero da principio che; a[ disti^ggere 
i piccoli Principati in Germania per riu-\ 
nirli in un solo , o diw; al più ; ma ciòl 
che essi dovevano fare dell' ultimo Phn-r^ 
cipe ^ e della INaziwic Allemana , e ài^. 
tutte le Nazioni, non si rrianifesta pera 
meno quando arriva il rtw^e^to del g:ran-\^-' 
de segrel(>. Allora va con questo Princi-t'f 
palo unico c^m^ colla Igro ^eUgione, N«f 
vediamo ixà effelio parlar unì di ri qhia-*' 



^nr il Mondo un Uà' lì elisione ^ cc^^*' 
me, air unità , o all' eguaglianza (Itile con-<*; 
dizioni; ma non dicono essi ancora, che 
per arrivare al Icro ni timo segreto Lisc;- 
gna cominciare per essere disimpegnato 
da ogni Reii gioite? Questo oggetto duu-^ 
<|ué' di ridurre la Germania a un 
Principe , non era evidentemente altro 
<?hb una pietra di paragone lo stesso è 
drl loro progetto di governar essi tutti i 
Principi : Quando il tempo arriva , tutti - 
questi progetti si cangiano per gli Adepti 
iti ff nello di non soffrir più Stato , Prin- 
cipe o Governo suHa Terra. f^'t 
- Dal grado medesimo dei nostri tré T)e- 
ponenti egli è facile a vedere come la Set- 
th prepara a questo ultimo segreto, quan- 
do a questo preteso progetto d' un unico 
Stato' in Germania ella aggiunge questa 
dottrina che noi abbiamo già trovato nel- 
la prima deposizione , e che si vede ri- 
comparire qui in questi termini: ?^ 
y-- ?.. » amor della Patria è incompati^ 
^àJi^fcile cogli Qgj^etti di una immensa esten- 
siond , còilo^ scopo ulteriore dell' Or-^ 
» dine \ conviene arder© di fuoco per qné- 
» «sto scopò: » Fursten und vaterlandslie- 
tbe v/ìeder sperchen denvieit ausseben- 
^den gesichts puncten des Ordres^Man 
'imiss gluhen jar den zvieck. 
-•itt questi gradi a^i quali sowo peryenuù 
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mcFSdeoteinentc si parla loto di que^ 
sto scopo; ma non si dice loro ciò chee^ 
Bisogna cìm e»i tnedesimi ti^n lo vegga- 
no m m»pi^9m»:'*ye»^é!erìù svelaì%i , e»* 
ri dìdimo cIie^»U^^ 

ro.Ni0tiMii 'slfehiàr^zioiie che noi li limi- 
teremo a CIÒ clic solo e- stato detto loro 
suU' unHà di Sitato e di ^iVeligione da i?ta-* 
bi%«i in GGrfn«ttft;>£ «^dffae i^ltre V 
mor delte Patrigni, e F amoi^iiwìiiéiii^ks ^ 

grande 

Nazione Aatto un solo Priiiftifìe'? -Volete 
voi Irov^are qnesta incompatitóUtà^ dcU^ a- 
mof. pjitriotjco o Nèzion^le ^<rt 'progetti 
be;«èiHà:jMslÀ,4Mi^'Illui|^nisf^ AiMVbtfl: 
al^ moH^bfrihM^i'q^^ 

d<J J#.M^,4»BilÌB«^ dèli» 

Patria drcìiiara tanto posihvatnente a imoè 
Adepti , che le Società scerete sono stalli- 
lite per far spaiare cU so{»-a ia T^m* ,i^ 
Principi , jle Naiioni^ « i^ui^ó^^ 
dei . mmyfgmiaiiàié^ Qé«MÌil^ èn#l»»r# 
queK ècimplotfMASifsèi^ %vrf mg * i# oip 

poli ; questo è Cfnello che gli ai tifizj degtó 
Illuminali, ed il loro ascendente sopra cèr- 
ti Giornalisti^ ancora^ itì^iagfliiitcrr^ stessa!, 
ci o^bbga lac ipttere in^iigU^td^nfali Na^- 

\ 



^* e-^ivcnntd il pvineipale oggetto il cthi StU 
.-^ Kìtorniamo alla dichiara'zionc dei 

• Mòs(ri festioiony ;. . . '-^ . ^ »- . . 
" J5 l Superiori dcir Illuminismo debbono 

» essere l'igimrdali come i più perfetti , i 
" M più illuminali , fra gli «omini , non si 
» dÓTC alcuno pernHìtierc di dabitarc nena- 
• » meno della loro infallibilità; underen 
y> triiglicfhkeit man nie Zifeijlen durfeJ 
•> Secondo (juesti prineip/ morali e po-* 
litici, gli Illumiiiati: sono allevati nei gt a- 

* s> di inferioi'i ; e a tenore clve essi -gli ab-» 
y> brapciano ^ o si mostrano attaccati all' 
» Ordine , o> capaci di secondarlo , sona 
ammessi ni suoi primi impieghi* -- ^ 

. » i Essi fanno lutti gli' sforzi possibili , af- 
v» finche tutti gli Uffizy di Potata in ogni 
. » paese \» non sieno confidati die ai loro 
ìt> Adeptis Essi si vantano ancora di posse-» 
V dere r arte d^ aprire le lettere , e di chiù-' 
^ » derle senza che alcun se n^ accorga, 

. » Essi ci facevano rispondere in iscrit-- 
' i » to alle seguenti quistioni: come sarebbe 
>j possibile d' introdurre in Europa un Go- 
verno di costume , o* un Governo co- 
■ M mune , e quali sarebbero i mezzi? La 
5> Religione Cristiana sarebbe ella ncces- 
» » saria per questo? Bisognerebbe impie-^ 
gare la rivolta per ottenere questo? ec. 
■^«r^ y Si domandava ancora a noi, a quali 
FrSttìili^ ttoi avremmo più di confidenza 
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f> «lel caso d'un protei io (^^impcrianza ad 
» éa^goite — e se nói te ravamo dispt>^tirad 
n ÉLCCorìÙM all' Ordine jil ciUrìtfo di Tila^ 

n ^ladii. ' ' - ■ ' • -^^ 

» Da queste dottrine degli Illuminati,' . 
^ e dalle loro azioni , . loro condotta ^ 
9^ Idrò ìneitaiDCatò a tradiménti, pienbr 
5l''ttiteatév»tì)» vinti ptìricoli déll&y joio 
»• Stata j Noi* il (ioàsif^itré t^sc^h'éideri 
92 ed li Prete Dillis^ sortimmo dal loro Or- 
» dine. Il Pmfessore Grunberger^ il Ptete 
w Cosaruley^ Remier^ e Zaupfer ne ie<.ero 
ài. Iqr-^^isscrotto giórni dòpo, sebbene gU il* 
»> iàminàti ^oeféassèrtf a T^gogifósàittl^atB 

tn^afimnH, risàiieùrandoài cife?* S". 
>»• lenò>àkr'€fr^- uno' dei loro membri. Wdi 
w vedemmo chiaramente, cliè uii Princi- 
w pe che conosceva il pro[)TÌo' intéresse, 
a> ^ tutto occupato làelle cure pater^tie per 
^ I i(ao^ §fidditi, nóict sofl^irebbe ^i»umì&i 
tb^qtiestar ^Ita, sparai^ ^Ti^^da fk/t ftttlo 
ti s¥(ttt>* il ^Hèttfe di Frammassoni, perchè 
M ella semina Li divisione, la iliscordia ihi 
M 'i Padri ed i Figli, fra i Principi ed i 
^ Sudditi, e fra gii amid i più sinceri; — 
• i> Impercioeclie iir cii'eostàurà ilkì'|ròrt'rin^. 

ti eili» farebbe fegnitre ' M(Afrzià!ifà 
\» nei.TrfbtiAftti -di giii*tifci^; e hci,^Còn- 
>5 -sigl^, preferendo sempre il vnìiinc^j^io del 

suo Uidine a quella. deUo Sta ta^ tA A 



>:> bene, de^ suoi Adepti a qucl'o dei pro.r 
fani.. V esperienza ci aveva convinto, 
*v che ella arriverebbe a corrompere tutta 
w la gioventù Bavarese. I segni quasi ge- 
« nerali de* suoi Allievi erano V Irreligio- 
U ne, la depravazione del costume, la di- 
to ^obbedienza al Principe ed ai loro Geni-? 
_w tori, la negligenza negli Sludy piii utili/ 
» ,JNoi^ vedemmo, che Ip conseguenze fata- 
li dell^ Illuminismo sarebbero di sUibili- 
V re r inconfidenza generale fra il Princi- 
pi pe ed i Sudditi, fra il Padre, edi Figli, 
V^ù'Si il Mini;»lro e i suoi Segretarj,fra tut- 
^ ti-i diversi Tribunali, o Consigli.— Noi 
,» non fummo spaventati di quella minac- 
ci eia spesso ripetuta: Alcun Principe rfon 
potrà salvarQ quello che ci tradisce. 
Noi abbandonammo Tuno dopo P altro 
questa Setta, che sotto diversi nomi, 
secondo che cir assicuravano questi Si- 
to gnqri, nostri antichi Confratelli, deve 
essersi già molto estesa in Italia^ e spe^ 
to cialmente al'^enezìa^iìiAustria^ inOlan- 
>i da^ in Sassonia^ stilRcno^ e sopra tutto 
» a Francfort^ e sino in Jnierica. Gli 1 liu- 
to minati si mescolano per quando e loro 
^ possibile negli affari di Stato, e suscitaci 
Ji3^ co dei torbidi, da) per tutto ove }\ bene 
» del loro. Ordine lo esige, w 

Qui si trovano i nomi di diversi /n^- 
^isìbiliy di diversi Superiori, e d'alcuni dei 
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^eniara i nomi di d^rétftt ifltrà^^^e^Mpfi»! 

conoscere aucora lo scopo dell^Ordiae era-. 
* no non ostante zelanti arroiatcari; ma il 
. lÌ9«Pf^ Jb^ giudicato a proposto, d.' os-^ 

^4iiia * * r: v^ , 
- Ilei* non ebiioaciamo ^^attri jMyisi^ 

ìi>^òiliy che verisimilqaente «uno dei Capi 
• »> ahcora più innalzati. " \ ? -^v^'* 
/' .3» Dopo la. nostra ritirata gli Illuminati 
•^.'ii^ ci/caluii^i^lronó da p<ìr tutto nella ma- 
)» mera là àiii mlanie. '^lia lòrb cabala &r 
>> ce atidar à Tuoto per moi -tutte le no- 
V «tre domande ; ci resero odiosi e sospel- 
w ti ai liosUi Superiori; portarono luca-* 
M lunnia a segno di spargere sopra uno di 
9^ noi il sospetto d^ un Assassinio. Dopo 
3» un anno intiero di i^ueste persecuziotii 
Ufi Jllaminaio Tenne a rappresentare al 
- «> Coysiglitre ' Aulico Utzscnueider, cliè 1^ 
i » e.sj)rrienza avrebbe dovuto convincergli 
w abbastanza che egli era da per tutto 
' » perseguitato da ir Ordine, .e che senza, 
» ricuperare la sua protezione,^ ejg[li lifon 
« rhiscirebbe ia.alcUtta dèlie suediiUKBù- 
9Ì de; mà' clie éfa àncora a.teiù|>ó^4i 
w tornare indietro. » ''^'^ 

Qnì si termina la dichiarazione fìrtnata 
^ .e sottoscritta dai tre Deponenti. Dopo ],a 

sQttpscnziane si ìegg^f w^fMii a* ' 



^atfM»fnt(; dal Cemmissaiio^ c • tornato ^ 
/ . le^g^rs atto a ciascheduno, essi confer- 
inatono di nuovo con giuramento la verità . 
come testimoni, il io Settembre 1785. Io 
: lascio al Lettore la cura di meditare la 
natura e la forza di queste prime provq 
acquistate contro l'Illuminismo, ed io pas- 
so alle scoperte che vennero tinalmente a 
svelare ciò che restava a scoprire sopra gU 
• ulteriori progetti della Setta. 

y ¥ ¥ » » ^ 
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- G A P I T 0 L O IV, 

f^roseguintfètaà delle scògerte fd^6 in Bay 
^iera àòpra 'gli Ttttàninàti; PMeS^dahi 

della Corte riguardo ai Capi delìaSettìf^ 
' Notizia e dis^ dei principali Adepti. 




er^ qu«ipdo importanti ft^B^'b j^òre 
^Iteiiute ViaUa Gor|è di' BaTiera conUro 
UltMKBÌsmOy restava non ostante a 8C^ 

prire ancora, ed a produrre delle provo 
incontestabili di questi progetti, di questo 

scopo . ulteriore cii^ .U.^eita occuUay^ <;oa 
.tanta premura, ci iKipra i quali .bìim|0 flei 
^siiincny !!c^o|ta ti àveya ,xUto^ $e nòiilié 
|ài pòcof" étfdd^éenti. avéra trascn^ 

nel tempo opportuno, d' impadronirsi del- 
le carfe di Wcishaupt, ed era assai evi- 
dente (4^e ^ Adepti avr^b^Q;j^eso ^tijLt- 
i<} le póssibiU'praEiautioni per ti^ttere]e 
iorf) i^ srcuró .^à|xi;».l^^ le più 

vere* tìa Corte aènibr% jpocò ècnenopa^ mbudr 
le ricerche che convenivano lare; ella si 
contentò d' aver V occhio sopra ^nelli de- 
gli Adepti, che mantj^a&Yano ancora dè^ 
legami sospetti fra loro, o coi loro Capi t 
si vuol^ ^?re4èrq àlfApologifi^ degli |K 
luimnati^ ih uiu<uti|KQt6 pier déUe ragioni. 

somiglianti che DejWgt vJliiziale Muoioi* 

, ■ ^ \, - 
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pale a Monaco , e Krenner Professore ad 
Ingoìsladt perdettero i loro impieghi , che 
il Conte S avidi , ed il Marchese di Co-'" 
stanza furono esigliati dalla Bavùira , ed il 
Bàron di Megenhofì' condannato ad un. 
mese di prigionia in un Monastero. 
♦ Secondo il medesimo Autore , fu unica- 
mente per non voler rendci*e conto della 
Cassa degli Illuminati che il Canonico IIe|-- 
tel fu privalo del suo benefizio ; ma in 
•fondo la iigura che si aveva veduto fare 
alla maggior parte di questi Adepti , pro- 
va che la Corte era già con Inastante esat- 
tezza informata sul conto loro ; che ella 
spingeva ancora la clemenza assai avanti 
dando a SavioU, il Brutus degli Illuraiua-^ 
ti , ed a Costanza, il loro Diomede ^ T arro- 
laLore del famoso Knigge , una annua pen- 
sione, della quale potevano, godere da per 
tutjtp. Xuorcliè in Baviera. Per quajilo leg- 
gieri fossero tali castighi per dei Corgiu- 
jati di questa specie , la Setta riempì la 
Germania de' suoi reclami , e delle sue gri- 
da con tra una persecuzione che ella dipin- 
geva come il , calote del Dcspotismo, delP 
oppressione, e dell'ingiustizia. Le deposi- 
zioni fatte contro lei erano state rese pub- 
bliche , bisognò che gli Autori stessi ri- 
,i>pondessero a dei torrenti d' ingiurie , di 
sofismi e di calunnie > nelle quali non era", 
fisparwi(4tft la Corte, Tutto sembrava cs--^ 

1' r " ' ■ . • • 
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ridotto ad ima sjiccie di guerra lette- 
raria, nella quale 1^ impudenza degli Apolo-;t. , 
gisti era quasi venuta a capo di render 
sospetta la Saviezza, eia Giustizia dell' 
Elettor a tutta la Germania ;(*) era tem-r ^ 
po di ricorrere a tutti i mezzi cl^c potes- 
sero procurare delle prove, più irrefragabi- ScopertatJe^ 
li. Finalmente il giorno 1 1 Ottombre 1786, P^* fn^^ 
^,nel momento in cui Gaton Zvvack , si '^^r\. 
credeva più sicuro d ogni perquisizione , le 
persone di Magistratura si portarono ^el»• 
Ja sua Gasala Landsliut per ordine delFE- 
^lettore ; altri nello stesso tempo , e sul 
^^edesimo ordine , fecero una visita ai Ca- 
stello di Sanderdorf , appartenente air A- 
dcflo Jjinibale^ Baron de Bassus. .U frut-^ V 
to di ,queste visite fu la scoperta di.quelle- 
lettcre., di quei discorsi, regole, progetti, i 
statuti che si j^ossono riguardare come i 
veri Arclii\y dei Congiurati , e de' quali 
la Corte di ' Jjaviera fece stampare la rac- 
colta sotto il titolo di Scritti Originalideil* 



(*) Quanto a questa guerra , veggnsi sopra 
tutto 1' Aimìogìa itegli Illuminane e V Aggiunta, 
nachtracht , alla Apologia ec. , e la Risposta dei 
Bepoueuti , gn^sse ahschten des Crdres der U- 
lununation^ T Aggi unta a queste risposte , nach-^ 



' Órdine y c della S etta ci e^li III nminalLTuh 
' cospirazione di Weishaiipl comparve allo- 
ra così mostruosa , che appena si poteva 
concepire come tutta la scellerateitza urna- ^ 
^ Tia aveva potuto bastare per formarla. Ma 
' in fronte ai due volumi che formano que-^^ 
'••^ sta corrispondenza , si trovava ])('r tutti 
quelli die avessero avuto qualche dubbio 
sulla sua autenticità , un invito di venire 
essi medesitiii a sincerarsi coila vista degli • 
originali depositati uq^W Archivj dell' Elet- 
. lo re, con ordine di non ricusare ad alcu- 
' jio la verifn azione: allora tutta la risorsa 
dei congiurati si ridusse a strepitare sulla 
- prelesa violenza del secreto dimestico. 

Innondarono ancora il Pubblico colle loro 
• pretese giustificazioni; ebbero T impudenza 
7 di pretendere; che nelle loro lettere non ' 
si dovesse vedere che dei progetti formati 
per la felicità del' genere umano, in luo- 
go d' una cospirazione realmente ordita c 
jroseguita da loro contro la Heligione 
la Società ; essi diedero per quanto era . 
possibile dei giri capziosi alle loro lettere 
e discorsi ; ma giammai ardirono accusare 
ài falsi e supposti alcuno di questi Scrit- 
th. Tutte le loro confessioni esistono nel- 
la stessa loro apologia, e la cospirazione 
antireligiosa , ed antisociale che n' è il ri-» 
àulta'to poggia sopra delle prove troppo e- 
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/•i'identi , ipèrclie i so^smi possano arrivare * -.'^ f.v 
'."*a formare qualche illusione (*). à "** 

La Corte di Baviera non avev^ reso Perchè ^ 
' .Hqwestc prave così pubbliche per la sola i»np<>f^«^»^ 

\fiua giuslihcazione. La cospirazione si sten- sc^piru pc^I 
-eleva sopra tutti gli Altari, sopra tutti i sentita ' 
. <Troni, c sopra tutti gli iniperj : l'EleUo- nelle Corri 
^-re mandò un esemplale degli Scrii ti Origi-^^^^^^^^* 
'gitali a tutte le Potenze deli^ Europa. Es- 

^'$e ricevettero iutto questo avvertimento 

i^utcntico 4^11a mostruosa l ivoluzione, tan- " 
,v to profondamente meditata per laloroperT- 

^riita , e per quella di tutte le Nazioni. Le • 

-^risposte dei Ministri fecero fede chi? l' ìj i- 

1^ volto y e ravviso erano stati ricevuti. 
Jstoricp domanda a se stesso al giorncy 
d' oggi, come dunque è avvenuto che delle 
prove- cosi importanti, « così dimoelrati- 

v ve d^ una cospirazione tanto ininaccia«te 
•4 rovina per i Re, ed i Popoli, sieno restai 



1^* » " 



(*) Per q^Vsfé'coìfiteistt^/e^^^^ 
" scuse si vc^ga la LeUera Apologetica di Zwack; 
Ja prefazione dell' Illuminismo pret&so corretto 
di Weishaiipt, la Difesa del Baron di Bassas, fi 
«opra tulio gli ultimi Schiarimenti di Knigge. 
Questo riconosce positivamente tutte le leUer'e 
' che gli *ono attribuite nella raccolta d^gli Scritti 
* OrigiQali , ed egli, cita contimuimente quelle di 
Weishaupt , come ugualmente aklentiche delle 



A- 



te per $1 liingò tempo sconosciute da pef, \ 
tutto , fuorché in Germania. Dal momen- 
*ì '^^tó jn cui queste prove furono acquisiate, 
la. raccolta d' esse a ciò che pare avreb- 
, , l>e dovuto diventare il libro di tutte le fa- 
miglic. Ogni Padre avrebbe dovuto avef- 
Siio'ì . -rr^v lo sotto gli occbj , e dire ai suoi figli : Ec- 
.•^•'»t.. *» ^-^ ^1^^ ^jj^jj Società sotterranea medi- 
tava contro le nostre leggi, e il nostro Dio, 
contro il nostro Goyerno ^ i nostri Alta'- 
lij^ e ie nostre Proprietà. Sembra che aU 
lora utia generale , o sostenuta indignazió- 
ne avrebbe premunito gli spiriti, prevé-r 
^ liuto i complotti. I Congiurali temerebbe- 

ro abiicno questo cfl'ctto naturale delhi sco- 
perta dei loro complotti , dei loro proget- 
ti* f e? dei loro mezzi. Non potendo di- 
. struggere le prove , fecero tutto il possibilcf 
per impedire die si spargessero> DalFal- 
• . ' tr»- parte le Corti, ed i Mijìistri non co- 
noscevano ancora abbastanza V influenza, 
-e Fattività delle Società Scerete: queUa 
^cgli Illuminati Bavari parve loro più sprcr^*" 
• gevole , che terribile : V eccesso istesso dei 
suoi complotti li fece risguardare come 
j chimerici , e forse ancora dando della pub- 
' ^ blìcità agli Archivj dei Congiurati, la 
i * .politica avrebbe temuto d' accreditare i lo- 
. • , riro capziosi sciismi , ed aume^^tare il peri- 
. "^olo col fare conosceiie i loro princip/. Fi- 
; • \ aalmeute la lingua stessa nell» quale com- - 
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Ì>arvc la raccolta cir 'qhcsti Scritti Ongi- 
2iali, era poco conosciuta nel resto deli^ 
Europa: si credette meglio fare, lascian^ 
doli ili uu profondo obblìo: ecco ciò eh© 
spiega questa specie di fenomeno, questa 
ignoranza nella quale si era ancora da per 
tutto fuorché in Germania sopra questi IW^ 
luminali, sulla natura dei loro segreti, & 
sulla raccolta dei loro Archi vj: quando io» 
feci sapere Fuso che io mi disponeva af<^ 
farne iu queste ^lemorie. 

Un mistero più sorprendente ancora, e» 
che sembrerebbe superiore ad ogni fede - 
uniana, se i progressi deli' lihuninismo non ' 
m de?;s, ., 'f la spiegazione, è i'innattivitc^i, k ^ 
sp(?cie di sonno nei . quale le Corti Tedes- ; 
che istcsse restarono seppellite in mezzo ai 
pericoli .che queUa di Baviera rendeva lò- ' 
" ro si pi?^tinli^ e sì palpabili. Disgraziata-^ 
Da€f^$e perrjmpero, Federico Secondo era * 
morto , poco prima che queste grandi prò- • 
ve contro riliuminismo s'aquistarono. Sul- - 
Je primo nuove che questo Principe aveva 
ricevuto dalla loro cospirazione, egli ave- 
va ricQi^osciuto tutti quei princip; della 
seduzione, e deirAnarchìa che era già sta- 
to costretto a scuoprire nei Sofisti; gli 
luminati ci fanno ora sapere, che fu per 
una istigazione che la Corte di Monacò 5 
perseguitava il loro Capo, cA 'i primi 
Adepti che fnvoiio sco]^%v\u {Fedi la Me- 




fnoria inserita nel N. i a Sei Weltknnd^, 
Gazzetta di Tubinga). Cosa non avrebbe 
-ialto egli slesso contro la Setta , se egli 
«avesse potuto vedere negli Scritti Grigi- 
'Uali quanto gli Adepti cominciarono a 
stendersi nei suoi proprj Stati ? Non cr^ 
>già sotto un Principe tanto geloso dell* 
autorità necessaria per il inantenirncnto 
dei Governi,, e tanto giustamente offeso 
come egli era contro i Solisti della Ribel- 
lione: non era sotto un Principe simile ; 
che i Ministri si sarebbero permesso di 
. rispondere colla derisione , e col sàrcasmot 
alla lettere colle auali la Corte di Bavie-^ 
xà aecompagnava la sne istruzioni , e 
sue prove contro la Setta. Ma gli Arcliivj 
dell' Illuminismo non furono scoperti che 
gli II e I a Ottobre 1786, e Federico Se- 
condo era morto il 17 Agosto lo stresso 
anno. Il suo Successore favoriva degli . 
Adepti d' un' altra specie , ma tanto furbi 
questi, quanto quelli di Baviera. Impe- 
rator Giuseppe non aveva ancora ottenu- 
to quei lumi sulle Logge che seppe pro- 
cacciarsi in seguito ; altri Principi erano 
gì\i stati sedotti , segali , fatti immobili 
xlairilIuminismo:ccco ciò che spiega la loro 
indifferenza; e questo ci spiega ancora , co- 
me si trovarono diversi agli occhj di quel- 
li, a* quali le procedure della Corte di Mo- 
' Haco non erano cheuua persecuziottt der 



' loro proprj Platelli. IlPrincìpc Vcso^yodi * 

RatisDona fu V unico che sembrò conosce- / 
' Te il pericolo, e che secondò coi suoi or- > ^ ^ ' 
(lini , quei deir Elettore. ; 
~ Eppure queste prove pubblicate dalla Antri 
Corte di Baviera, erano quelle stesse dal- 
le quali si ha veduto risultare in queste ^^'^S^^^^^^' 
Memorie la dimoslraiione i>iù evidente di OrigUiali 4 
tutti i complotti degli Illuminati. Fino i 
fogli volanti, tutto in questi Archiv/, in- 
dicava la scelleratezza tanto dei mezzi " 
quanto dei progetti. Sopra dei viglietti , 
per la maggior j^arte scritti in cifre dell' -r..5K\',.. * 
Ordine dal Fratello Ajace Massenhaiiscn si ' ; ' 
trovavano dello ricette per comporre la lo- * 
ro acqua toffana^ il più infallibile di lutti ,'. . -ì^, 
Tt' veleni : per far abortire le Donne incin^^ 
te\ per appestare, e render mal sana l' aria 
'd* un Jppart amento. Con una raccolta di 
cen to trenta S igilli di Principi^ diSignon\ 
di Banchieri, si trovava ancora il secreto 
d' imitare tuttiquelli de* quali V Ordine po- 
tesse abbisognare secondo le circosìanzeihi 
descrizione d* uria Serratura della quale i 
soJiAdepti avrebbero avuto il secreto; quella 
una cassa destinata ad occultareie loro 
carte; e doveva andare in fiamme sotto la ma- 
no d' un profano che avesse avuto ardire di 
tonta re ad aprirla. — Altri fogli volanti scri^ v 
ti da Zwack contenevano il progetto dime^- *■ 
iere nel seguito d' un Ambasciatore al- 

Barr. 2\JK P. II. - I 



^cjiftJ^rAdfip^i' dm. facessero nJavmfc 
^ ' Coogiitraii "Utt Compiei^ ugiìl^lip^^te N^' 
omo s «he-, fràuflkilenie,. Vi^^lS'wljyii <fe 

: più osservazione secreta fÀte \ $tV44) 

l$w«it r 'aA|ieiiòri Illnniinali dove\auo 6apeiv5iCà\i'(e- ' 
Z^'-^^'^"^ ^' i^féosh' tutte due le maui.Vn niaópstjrii^ 
iIgot> - r:'^: '^^^^ ia) tieEòMÌd[la • SU» , era .^lUft^iyoTl 

tre .sf«o^ * r l&lfe <B ; 



( B esser als Homs^^ )< ii\U /mòAìM^^ 
inite le bestemmie dcW Atdsoao. [( edi, 

Pun'izìotie 'i^v po^oliiilpreasloiie .clie. lacq9Be^pi\i| 

Alleni rriìv^hn lUnmìjfiddl^/GiBbm^^^ la*p«itéiMf) 
aliri^ Illu- ^.^^i^ne di, j<,we»te.r scoperte ,1 i lii ìG^^ 
l^*BjJJl*,n.Bìrvi5cra proseguì le sue procedwe^ giaridfii 

che centra la Setta. Circa venti Adeptir 
fiironò cilati , e gli uni deposti dai loro, 
iwipiè^hi v gli altri condannati ad akuni^ 

di prigioi^ia^ aifw >.f^^ 
lèfe luogo Zwack , pà-csera In fuga per fUdÈ 
gire la giustizia. Oucll.i delV Elettore aK;' 
nimo rkon sarà accusala essere stala san-^ 
gitinaria. Neppur-un^solo di tut-ti questi 
Ad^U^ CTii»«riaitì fu coiìdawnato ajaeiurte^, 
QllfèlfÌTmp]^ido k«infarò.rifi«rv;ato a We^d| 
liaupt* Fu messa taglia sopra la^si^^.t^ata^l 
* ' la' R^^^j*fniza di Ratisbona che aYJevd,'.4«i 

principio ricttsatò: di seacciarlo , non amtt 
di feòétenerloialweno apcxtuttituite.Egl^ 

sr-Hfo^iò pi^ftà'^sìra Aiteizà il i)uca; di. 
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Sassonia Gollìo. l<a protezione che egli ci Ragione 

trovò è quella, della, quale godevano an- ^^^? 

cara in diverse Corti molti de'' suoi Adeuli 

^ r A- ir 1 . .• r ' mento in 

e fino di quelli che erano stali proscritti ducComV 

a Monaco, si spiega col numero dei Dir 

scepoli che egli aveva già nei posti piu^ f 

ominenli e £110 fra i Principi medesimi 

La lista di questi faaebbe forse stupire la 

'Posterità, se ella fosse coiipsciuta intiera- 

f mente, e sopra tutto se non avessimo già 
vedillo per quali mezzi Wéishaupt li sedu- 

'Ce'va , occultando a liu onel principio «uà 
parte de' suoi mistei/; per quali mezzi poi 
in seguito gU a'cdieca va ,> incatenava, cir- ; - 
condandoli di suoi Adepti , che sapevano 
nel Ministero, e nei Dicaslerj, o nei Con- 
sigli, iinpadionirsi dei'qx)sti più importan- 
ti tanto 2M^i' loro, quafiilo per i loro fod^jJi 

aderenti* > 

Io non pretendo clic questi artifiz/ scusi- ^ ' * 
nb assolutiimenle i Principi Discepoli di 
• Wéishaupt* Senza faEo saranno stati al- . -X-^ 
meno prima. le vittime della sua empietà . 
ovanti d"* essere i zimbelli de' suoi com- 
plotti,^ Timo none chela giusta puni- 
zione deir altra. Comunque sia ^ alla testa Prìncipi 
dei Principi Adepti si leg^e , Luigi Ernesto Illmninaii. 
di Sassonia Gòvià ec. Suo nome di guerre 
presso gli Illuminali era ?^/7/io/eo7i. Questo ' : : 
Principe in fine ha conosciuto la Setta. * * 
Egli occupa ora per la felicità de suoi . ' 



sujddiii« ]Kon solfre Bemnieiio che Weis^' 
)iMpt>eofnp^risoa «Uà siia pvefléncaf; ma il 
mù> 'eòore iialuralnieiite jMiOfio non gH per^> 
niettè mii di moeare le sue h^mctnici^ 
]ìe;ppur verso c[nelli che priva della sua 
^tAZÌst. Questo è il molivo per cui 'COn- 
arrTa la pensione all' Ero^ àeW lUuminis- 
mo, {*) ¥mé sarebbe ancora . Sciato di 
ìì^m non ifveiae saputo proMe6Ìàim..lal 
graa»-delk Primife8Mi«' /dan^m 

Io non so se il Principe Augusto di Sas- 
sonia Gotha sia ugualmente ributtato dell* 
Jlluminismo quanto il Duca Regnante suo 
JRffflaUo; ma airarrÌTo^ Weishaupt egU 
^ns 'suo Adepto .aotto 11 Aonie Ai W^Mir 
JFitrit. . --r ' - . 

Carlo Augusto Duca di Sassoftia WW- 
77»ar, era ancora fatto iniziare sotto il no- 
dale à' Eschile^ ma egli ha riauxuóatQ ai 
«Ittisteri^ della Setta. 

t \ L' Kroe idei guerrieri a Miadea^ e:qud!^ 
lii} dèi 'FraìiiinasMwì a Wj^mabad , iLfif 
«JhMcipe Ferdànando di Brunswick , nou 



.V . .C^) Mi Ticair^MMùo che W<M8)j|^upt a#f»i'§||« 
questa pensione soprfi )a Ct sa^ publ>1ìca>^ ma 
sulla privala *]et Duca. Dtbbo dirlo a ct>rreitio- 
' se di ciò cli« diasi ucl 'J^oino ^èizo , Pwie i , 
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ftvera potuto resistere ad alcuna specie A' 
Il'ttnnjnismo. Willliermols l'aveva iniziata 
in quello di SwedenboTg e dei !il.irtinisti; 
i congressi clic ebbe con Knigge lo tiraro- 
no in quello di Weishaupt, che fece di lui 
il suo fratello, o il suo gran Prete Aronne; 
egli morì nel suo Sacerdozio. 

In quanto al fu Principe di Neurried \c% 
non so con quel nome fosse ricompensato 
tutto il suo attaccamento per la Setta; ma 
delle sua Corte si poteva dire con tutta 
la verità, che T Illuminismo vi dominava 
in un modo, che se avesse avuto da per 
tutto la medesima potenza il mondo era lo- 
ro. Questo infelice Principe non sapeva 
che il suo figlio si troverebbe privo de' SUOI 
pmprj Stati, di tutta la sua potenza, e che 
per ricuperarla, si vedrebbe ridotto un gior- 
ni a sollecitare presso i Cpmizj dell'Ira-' 
pero la ^Permissione di rieiltrare nei suoi 
diritti, di cacciar da se tutti quelli Ade-' 
pti protetti da suo Padre, e da suo Zio il 
Conte di Stolberg: la permissione almeno 
di levar a loro gli impieghi, che occupa- 
vano, e sino all' educazione dei suoi figli, [ 
della qufèle avevano saputo impadronirai a 
suo dispetto (* )4 .-^ < 



(*) Una casa hra stravai^anle è il proc eiio di 

* « 



i34 

' Un Adepto datili* alU'tì'éif cele è M^i^** 
^jpOT il Baron di JJalberg > Ùopdfmioie det« 
llt Stàidà MagoiiMirV*tb<^¥ormaaik| , « di 



Il 
» 



sentire Fsporne dft> Itti m^èeiitnìt l^Jéggitto «Un 

)l,,2ic« i^<;e ijueslo Principe , tuKo^ciò clie^ riuc- 
» std ^rtt:i Ila potuto ort f t'iare in Francia. jSnì 
■» abbiamo avnto ancora a NcrTwi^^d prove 
J» 'tiinatcabili della sua pDt»Hi/.« : dia vi lin una 
Ti Lr»ggia ciiianiata i tre ^P-uvoni. Mio Padre, 
^) eia mia ])riina Sposa f^ty^jliivond in, par|li<;olare 
j) 1 suoi Adepti. L'ultima è ^opra tulio la gran- 
7) de protettrice di iiudti di loro: di qii'l Cura. 
)» to f'i/iz per esempio, che non osino te il ser- 
» VÌaìo che io p;li resi, sop[)riniendo il processo 
39 chea lui si làcera per il suo 8ociiiiauisi^p> ,è 




> Allievi*, *c a'iicdl'a u*no dei gjraiidi favoriti del- 
» k Pri'ncipesrsa'V ^Ua |£ti &a'èató la siia confi- 
k denza e lo féùé 1Vé<|iMSfèiiieti(«. ije 'lèttére di 
« Brunswick lo dipingono però come «n detesta^ 
3> bile intrigantf. l>ei Consiglieri , e dìve.rsi Uf- 
)» (ì-zi«ili ^ o abitanti dì Neutc^ied. doro come lui 
ìt dei membri dolP Xllumioumo'9 e berfetiam^oté 
n d' accordò cunà iVlnt-fncssa. Égli c tìoiovì^ 
% xht tuUi jsoQo legali iiitt di loro con ti ^luraJ 
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TiOsUnxa , Governatore della Città , e df^., 
Pai?ni »d- Erfort. Si rima nf! stu pi fa Ito, Uicxa. 
si sa se gli occhi non si sicno ingannali,^ 
s' esamina di nuovo per .sa])ere se pur c un 
uomo di questo carattere , un Vescovo . y 
un Prelato d(;stinalo per la prima Sede Et, 
lettorale Ecclesiastica che viene qui a tro-.^ 
vare il sìio posto sulla lista dei f'rattlli 
Illuminati. Vi è di più, delle persone che 
hanno trattato d» vicino. Monsignore, lianr, 
no insistito perchè io ca in aili il suo ne-r 
me. M* hanno fatto assicurare, che nella 
sua opinione la llivoluzione Francese era. 
il frutto dei Filosofi del Secolo , e della 
i(<Mite lefterata de' quali ea;li detesta i senr- 
timenti. lo hoj)rodotto F Operetta pubbli- 

' " * f f ' i. ' * li ' A ' i . ' ir ' .«. i i v 

n memo "di sostenersi mUtuB mente. Essi U»nt^ 
» guadat^nato, diverse nilue pcvsoue che non sou(^ 
)) tlell'^()iae loro ^ e sd u è forqaato una Sb- 
» ciela congiurala per la mia perdita. «'Olf Mt' 
Iiirii inatti eV^iiiD in' fatti riusciti di far ietèrdlceik 
J^rrncipte ne' suoiptoprj Stati: egli accus» divw*i 
de' suoi primi ^iudi^i esser. ej^i,,8tessl degli -dc-^ 
4ttf^i \ioc.o c/)}lh il loro di ^'urare chg uon lo^- 
era,dQ • alcuni* aljacnó non lo eran^) più. QiiQSl* fn- 
cidente produsse a lùt dei cUsjt^irttrK^'Ma 'in 'fiue 
fiV 'risihbilib dopo un lunge ppoceiso. oke dopvMieb' 
hé avnr insegnata jù-Pi-iofcipLTedfiiBcbi cornai ^ 
luminisnvo sa i^pprfifiuar^ dsH^ . s^a Cf€4?qf4,,, 
t|Uaudc>>;Wi.,p,rÌ4^pitV (3» c .^j » . 
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cala da Monsignore , con il suo nome ed 
i suoi titoli in fronte, che ha ella stessa 
pentitolo: Dell'influenza delle Scienze^ e 
delle belle arti sulla pubblica auie te Er- 
fort, ^793: si è veduto che 1' ocjgclto di 
questo libretto era d'affogare nel loro ger- 
moglio ciò che Monsignore chiama i p/ e- 
giudizìnocisfi di qualche buona genie di i>i^ 
sta corta^ provandoloro,clienèla Filosofia, 
ne le persone dt lettere del Secolo, fosse- 
ro la causa della Rivoluzione Francese, e 
che il concorso di Condorcet istesse a que- 
starivoluzione non è stalo che poco consi- 
derabile. In quest'Opuscolo si è veduto an- 
cona tutti i raziocini che la Filosofia degli 
Illuminati sugg^crisce loro per gabbare i 
popoli sulla gran causa della loro cospira- 
zione. Io non vi ho cancellato il nome 
di Monsignore. Anzi vi ho aggiunto quel- 
lo di Crescenzo, sotto il quale è divenuto 
lanto famoso fra gli Illuminati. A questa 
nome che gli diede la Setta, come Monsi- 
gnor non diede indietro d' orrore, e non 
intese i servii/ che s^ attendevano da lui? 
Crescenzio non fu conosciuto che per gli 
infami stravizj dei Filosofi Cinici, e per 
le calunnie che forzarono San Giustino a 
scrivere la sua seconda Apologia del Cri- 
stianesimo. Un protestante desiderando di 
vedere comparire quella di Monsignore , 
Jie^ filili senza fallp^ «juaudb sarà il 
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tempo: ha! che noi rispettiamo con im-, 
pazienza! ( P^eggasi l'Eiuicìnonùi 4-v. N. 
lettera del Dott.J.H, Jung.) Noi spcria-' 
nio di les^qorvi, che gli Illuminati non ave- 
vano dello a Monsignore tutti i loro se- 
creti. Noi non crediamo almeno che essi 
gli abbiano detto i loro progetti sopra le 
Sedi di Magonza, di Wormazia, 0 di Co-* 
stanza sulle quali sua Grandezza aveva i'ais^ 
pettativa. Non è questa senza fallo ciò che 
gli scopriva il Sig. Kelborn^ o quel Fra- 
tello Crisippo suo Segretario, del quale il 
grado d^ Epopte aveva di già ^atto senza 
che ne sapesse nullaunmezzo naturalista , 
e dal quale Knigge aspetttava tanti servi - 
rj (Scritti Orig. t, 2^ lett, i di Filone.) 
Ma questo nome di guerra , questo sol 
nome di Crescenzio poteva egli annunzia- 
re altra cosa che l'Apostasia alla quale la 
Setta voleva preparare Monsignore, come 
il suo Segretario? Ancora una volta, noi 
attendiamo l'Apologia di sua Grandezza. 
Ma qual altra Apologia che una abjura 
chiara e netta del suo Illuminismo, o pu- 
re una nuova, e pubblica professione di 
fede riparerà 1' onore del Prelato Haslein^ 
dd quale la Setta ha fatto il suo Filone de 
JJiblos? Gli Scritti Originali ci pnotJtrano 
questo Prelato Adepto oppresso di fati- 
che: è cosa dispiacevole che egli abbia 
jliQVSilo, abbastaoza tèoijio per dei piaui. 



.i36 • ' 

o 4eHe ieyierc^t'^^ /^ii^iiOSi4i UM*,Ai 
biioivi .id«a ai (iH^i/f^ej ,CQng.i^r|uii. ( J4^, ' 
f . 1 leti, di Dlqin^xìo^ g ^^^%\?'tA^^^' 

' Nel Rango degli .A Ui Aclc]>li si può 

(if i^ralCo/ile à'ì P0.pgfpf\h^m*fii^^ffn^\^ove. 
4J |n gglsla4 1 > ctl, it/Joufte iS'e?i|s^#^iii;^jw^' 
??#pivè .vìcje.JPr/Q^i(,l^i^a del Cai>&ig% ^f . 

^.^Q Pian do Wcisjijiujit fece Y acquisto ài 
1P§fJtft|f^<^<;4te4i#ftf(danclQgU il nom 

>> r A^np , ,( . Mpi^^f^ J.<&e»^z;a. chq ,akuao se, 
w il accorga , scrive. . cj^Vi al earo CalviLcl ^ 
aia^ ^Icgli uqiiii^i, djii,jco:ijwlciaziorie ; 4Ì. S^^ 

p(^lta ^i. V£dtlB'J>Q<l i^JGC&tp jin .lui.i2/7fp dei 
s^U?i pi^lnclfalL JF! ntasla^fj , c presio t;iUo gli 
mpva che ha. girtdi^iOjVùnwncatgi. ,11 

^W^iq5life<W£Ì$bf>^iHifa gli on<|ri iQoa wq, 
ifttovo fii^rsp^ Tutta Ingolstadt si stu* 
pi^ce (iialU visita che di£^;f|ij;tp. a Wcisjmupt 
W<UI#nt,Si4uiFraicllx, ( Sentii Ongin,j(^ 
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le- ftiKo 1^ orjr^rtto di questa risila finisce 
d'esser rm mistero. Al Ministro Adepto 
i()€€Ò un bfure esiglio. Ibr&e il pentii 
VtoHo ^ scgtiitè all' Etflvnasmo.^. o è fox^ 

Fratelli / chè ii^nnor ottenvt» *é kii il sno 
ritorno j c fiiiO il suo Tistahilimeiito nelle 
sue dignità a Monaco? Tutto ciò che 
daile loitese-ai ha potuta, rica?aiHiiJfiiiè y 
ben loniMSd che F lUunéusno zk^wm^ 
autor-la- sua lattìnt« -itt^M^ 

'* Un altro Adepto insigne per la Setta è 
il Conte (li CollayjTath. Questo è il Nu* 
memo di Kni^ge; queUdidel quale Weis-' 
haupt Toleva intfapr«ad«ì« ' F educazioni 
jmt' gtiayirlo* dell» sua - Tediofia. Bla' ?<egii 
ehi già stato confidato al Fratailo ffrutó 
Conte SàTpli , che redendolo passar con 
troppa sollecitudine a dei dubbj sopra 
ì' Umm€^tt4ilità éeW j^mma^ sospettò che 
^eijjfo ijfldiiAazU)^ per' ìlr sistema éàlk^lì'^ 

int<»iieìiime' il^ arrivare ai sègrtti ddP Or- 
dine. Se egli e mai prevenuto agli alti 
gradi , almeno ciò no» fu coli' entusia- 
Siiio à' Alfredo. ( ^. 3 , leti* di JBrutus)^ 
1 - -A^'G#l««ia, Wcishau^t rigùard^ anco- 
ra- xome »ii ABifevo dettila Mrdó il Btroh 
di Waldenfcls, il TAflénVxJ dell* Ordine, e 
Ministro deli* lilcttore di Colonia ; ma quo- 
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sto Adepto con minor inclinazione anco- 
ra del Ctjulc di KoUoìvrath per gli alti- 
in iftlerj , abbandonò ì* illuminismo dacché 
ne conobJ^e l.e forbei'ie. Il Baron Riedetet^ 
il Tolomeo Lagc^ cbeiL Fratello Oittfàrtk 
«Uncinava alla' midotla decreta delk So^' 
rellc Illuininate, imitò questo esempio. Ma 
non è già sperabile di cavar dalle tenebre 
coUe qualir^^Waishdupt circondava i suoi 
cóìyMi^^ il vero home di tolti «laelU 
dtfrm^ a Itti i e «ne A 

poii^bbero mettere nel numero degli 
d«pti d^ importanza. La lista che ne fu 
pidSblicata quàlclii? tompo dopa gli Scritti 
Originali ù limì4a.quasia queiii cheì^miei 
Lettori hanno già ttnparatpf a conoscere , e 
lll^qadii.ÌMmrsÌ!*troTaaonei detti ^SeriU 
tì%>«Més èalante lo la darò qui , con quale 
poco di più che il tempo ha potuto sco- 
prire. Se non sono cog^niti a tutti , sono 
però pubblicati f e però non sì torto ad 
àkttiiò. Vi ai fédrà degli Adepti sparsi 
j|OirWBsigl/f kdié Ifàcistr^tarey wiUi^ 
lifitrè^ Snelle Case d*éduéa«iotte pubUita 
e 'questa specie di colpo d^ occhio generale 
ci attesterà meglio le cure , Y attexi;&iuiie 
c^i'Gouginrati , d^ impadronirsi dei pósti ji 

^«fnqpMl^^^^ sua rufina^^ 

' ' . f - ^ • 1 i ' 

I 
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LISTA DEI PRINCIPALI 

^ yl' * ' 

J?d}^ /a fondatùMe della Sètta nel i ^76 

Originali nel ìh96* 

JSosm di gdem.' Veri nomi degli A- 

• U'si, • ... rj-.^. ' »- depti v.^ > 

\ 1 g . re in Leg^e a Ingoù 

'i' '"i stadi, Fondatoredel- 
* "-n^fM:^ la Setta. ' •\. ^ v> 

jigtiffu xjlr-Ji * Wil , Professore a 

j^à^,-: * ... ^.I> Ki -.MassenllaosMiv'QMt^^ 
• ti^riì'* siglare a Monade* 

jilcibinde ; > - - Hoheneicbcr^ Consi-j 

" ' gli ere a Freisi nga. 

JtféÉSfOfidrQ ■'■ ' - Gontedi Puppe^U^ 
■ i. r»."^ iiii|Generale,eGover- 
'V . . V * y.i i . : - natore d'Io^obUi^'A 
Jljredo , * ^ ' ' CottteSeìnaheiuiyV»- 
- c. li»/- ce-PresideUte a 

■ . ; f iiaco,esigliato,prima 

, t u -i^* come Illuminato, pòA 

^ . . jniiiVr-': " scia mandato da Duc-^ 

•fi^hwaiediritpr- 



HO', ed in ^poslo a 

jàrri^n ; 17. /J .-'Coiite Ji CobenzeI, 

. ' Ilalisbona, • # 

Bruto . -Conte Sa violi, Cou- 

' 'L iiu».*t i"\ f sigliere a Moiìa^/, 

Cotona _ .if'j*yt' -^Saveri()Zwacjk,Gon- 
-o^8fflo\ i,i4»'fwlii'i/// siglier Auiiop,!^ del-, 
-^>;^»il li l MI f*t laReggenza.Esiglia- 
-1 « ft^ f»»i !4 o'f j! tocome Adepto. 

Celso .;i -Baader, Medico (lelF 

ti ^fy-.'i^ii.//i . t - Elettrice V^oy%^K 

Claudio JLj^JìIoj» :I -Simone Zwaclì. 

raii,^/atfit:>iiifa ^*Baierliamm^«<jSii^^ 
:of>mìr,U silura dioe a Dìcsen: 

G^miidluno' li. .y^aìl * Treponema Gonsi-. 
, ' V i r V , , : , ; V» gliere a Monaco. 

fÌ'i.!*U'L.>.i'iiJ,n'I za; id. 

-f > .ifù'./r... :;i .i.ko') I>erg« • ^ 

EpVinmide : j^a-; f ^ -Falck, id. e Borgo- 
: .1: r r . iiiih; . i.tt ^nastro a Annovcr. 

J^mfiidé' • ' ' ' ^« i 'um> -Kiedl, Coasigliere a 
-oj-'H t.iK5jah4r47n;<' >^ ' Monaco. , . 

iémiiMtf^^ ,y >^v' ' -Bamii de Bassus , 



.RWGHiA e ; >, - HachinjJ. 
/J^-tónoina ,9jj2.n --R„,loifLT. Sct,n e»aì'i<^ 
•*ÌT'" '^^''r* distalo a Monaco. 

! >!> .\i-,Ur,n'i-..„7 Ordine. " 

Muóffiem -Baroa Schioeckcn- 

c / «oocnol/. stein. 

itìarc-y/aWitóf^a^i k» -Kopi.o.piimoPrcdi- 
c.-.«D.l.„l«na;i7.oi(T-c.aio,c a. Crte, -e" 
.«.-ìBj.o;/^ ,, CoasiglicvedciCon- 

ir///r/i&v'*''^ * «IT'^'^Ì -Hertel, Cànonico , 
t.^ .^iJl^l:oO,8ni;ll.i -esigliato A{. Mona-^ 
.-KtvoaoA s co. 

^Ménclito^^ - 'Werner, CoBtigiÌ«i. 

• >'3u ^-,' i r. ,-e a Monaco. 

^ .1 ^fi iA B m sigliere a la Chum, 
-oiur v^o^M cowil ^top. di Wetizaii; ^i?. 
JtfH^à-b» on^ii^r.3 r'n-.ì-DulVcsnc, Còrnmis- 

.(.-o.TBff ih cu. r sa rio a Monaco. 
j)Kit-iiió'^«^^ r"?"'--! -Baron MonjBlhw4«i 
.tfciiJ -daij s siliato da Monaco - 

-).i;j ,;^ac,5:>gn;u,.;X.accoltó e mestoUà' 
.<• "»?}<!Twi:t j. posto a Due-Ponti. 

iTf/zjrrt ' o f-T'?^ --Sonncufcls , €oBSÌX 
-^♦c o^r.!, .oi. „iiere a Vienna^ e 

Waii'ui ^Pxmìhmà - Con te Lon^ron Coa- 
.u'»«jEJcir. D - sjgiiere a Wonàco. 
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Pericle 



Filone . . - .'. 

% 

Filone di Biblos 



Pitagora 



- BaronPeclcer ^ Giu- 
dice a Amberg. 

- Knigge, Barone, al 
servizio di Brema. 

- Il Prelato Haslein^ 
Vice-Presidente del 

, Consiglio spirituale 
a Monaco , Vescovo 
in partibus. 

- Drexl, Bibliotecario 
. , a Monaco. 

ftàimpndo di Lullo- Fronliower, Consi- 
gliere a Monaco. 

- Ruling, Consigliere 
a Annover. 

- Micht y Ecclesiasti- 
a Freisinga. 

- Munter, Procurato- 
re a Annover. 

- Baron Mengcnho- 
feuf, Capitano alser7' 
vizio di Baviera. 

- Lang , Consigliere 
a Eichstadt. 

-Kapfìnger^Segretario 
del Conte Tattenbach . 
" Merz, esigliato dalla 
Baviera , dopo Se- 
gretario dell* Amba- 
sciatore dell* Impero 
a Copenhagen. 



Sìnfpnlde 



.S olone.:, 
* , 

Spinosa : I . ' 

• j^.ì ; \i 5: 
S alla ! w ; . I i 



i' ì • 



Tumerlàno 



Talete..\ 
Tiberio . 



t • 
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hespasHine . j, -, - B^roa Heiusteia, a 

\ Monaco» • 

(Fedi per ti^tiqwHijtdepiila Ustapub- 
, bucata ìiei Giornali di Germania, 

(Questa lista sembrava essere specialmeft^ 
te formata da Quelli Adepti Bavari che il 
prima Tomo .degli Scritti Originali areT* 
fatto coaoscer€. Il «ecG^do Toi^o poteTa 
for^ùre ,^asl luttb le aggianto seguenti^ 
^^n%9, contare un numero prodigioso d^A- 
depti, de'qupli il vero nome non è stato 
scoperto. 1 nomi .presso i qusdiìo non de 
terò questi Scritti Originali, mi amo có*. 
noscLati dal. Giornali pubblici, ò p«art daK 
1^ Menkprjio» e kltere partiodairi. 



-^ggwUa, .^Id, Lista precedente 
jNp^ di gu^Mr , riVeri tutaidegUAdejefti. 



4roHe ' , \ <>QaesloAdeptoèsem- 

v, ♦ . pBcemente designato 

V .• *• 1 sotto le lettiere ini- 
• , -ziali P. F. y. B., 

• ' ; li' '\ ^>iX Principe Ferdi-^ 
/t V.V / . \ AnandodiBrims^cT^^ 
c \ ^ Vw, > -tanfo qi]A)94^ ^-egU ^ 
tìt . >r: Vi -i; /c spedisce Knigge , ^ 
A •. quando egli promet- 
* ^t. / / ..a i te tutta la stii|. jueo^vv 

: À teziom air AémlB 



. . « . ' M : - » * cK^deve ilhimiàarc 

' ' ' l'IiigliiIleiTa(iS'^rtt- 

V'*' y: r 1 • ti Ori^indlilom. 

' p^;^. , c i84- 

'jie€aei0 •» ^ ; -Dottor Koppe , So- 

«/ M- ' - • : v V ' ■ }«ainténdcnte prima 
r;r - . • ' .'V '^* poscia ad 

édg^aoch ' • : - Schmerber , Mc^- 
.1, ';-is- » «Im. -x \ i V'-' eknte,aFrancfort^iil 

j ^ * . * • Meno. ( pag. io.) 
^gAr • *f :r < >t Jtro ber, Governato- • 
-* \f /^ ' i ;j • • re dei figli del Conte 

-* -Vi} ' ' ' r ^aSf Sldlbèrg h Ueil- 

'MberoM • * - Bleuhetrcu , prima 
i.v i* /' • ' Ebreo, poscia Consi- 
gliere ai Camera a 

^pietigr - JSoiie ^ Consigliere 

' * r I < ' 

'JMèùtam: - ^ . v ^ Barms , fu 

".'.vvv'i. ^*">*^v' Maggior in Fran- 

. tf r .... vv.Vcvr "ria. ( «vj»^ i83. ) 

jiristodim0'i* * Compe ^ Podestà a 

^ v;- . • ■/ Wieaburg , j>aese 

• Ai^*?" d^Annover. 

Jhty^tt - .'BaroarfeJ3zA9i?A«i 
llé f urri^t ÀAtt0Terese,UQiiia<- 
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i r Olanda (p. igS. ) 



>oi materno del 

i^rincipediNeuwied 
( j;? e con lui tutta la 
• » Corte , Favoriti, Se^ 
«relar/^ Consiglio ^ 

ne. 69, e 189.) 

. ' ^ Baron di Dalberg, 
. ' - * Coadiutore di. 



'Cr^seiéBHzio 




Cirillo 



* 4^ 



* » » 



^ lettere } fliomaU 

di Germania. ) 

• Kolborn , Sftgretn* 
rio del Coadiutore 
di Magoa*ft.( 4, a ^ 
pag. 73, e iQCfc ) 

fr^ lloIdenJbaur , Pì^ 
fessoreProtestante di 
Teologia d &>eit^ 

•fan, a Mafifdnxa • 
( i§6. ) 



ziano. Aio dei rna-- 
^* r cipi di Assia Dami- 

: / . ' ctadt « cacciato da 
' r\ ; * • ' * Berlina, rifeigittoa 

JLfUfiané - l^icoln, Libm^o r 

• . • Giornalista a Bcrli- 

• ' /' • no. (^Tom. 2, pag^* 

jgfaf^à \ / ' V- Schmelzér , Const- 

"'Z gUcrc.Ecdesiaslicoa 
. . ' • . ■ Magoiia. (p^ig. 196) 
MarcyAtli^eUù" * . * * Feder, Professore » 
^ . ' " . Gottinga- ( Idem 



> r*) Vejkfldé tMu tiUiitioiie el» il iìlo grada 
C Epopte , qiiesto^rado tanto eaofineaieiite cm- 
fio • ÒMtn^ ai Dottori Fèdar , Faloà a ad alowil 
: 3ei V»' CoDfratf Hi salh ViuTertttk di Góettta- 
fUi'^MlBHpe Weishaiipt a Catone: h Toi natt ia« 
:Ji preft^ credere lo strepito che fa'^aatVaitada, 
tft^a'ia.étìaft» che egli ispira alld oostra gente II 
maraviglioso di tutto questo si è, ehe dei 
f grandi Teologhi , PrOtestauti y e Hi forma ti , | 
il 7 Lu terani , e CalYÌiiiSti ) che sonQ del nostro j 

Ordine, credono dt vedere realmente in questo 
1» grado, lo spirito ed il rero srnso del Cristia- , 
ìè nesimo. toreri uomini ! cosa iioa i>i potrebbe \ 
9 darri ad iskìsiid^'i' Sic Konnen nicht f;lniihgn 
a wU wu§r PrUsltc grmd be^ titn Ltulcn aw . 



1> ' 



ib ^ i. '^'jnA - - Miìnl«r, Professore 

di Teologia a Cop- 
pciihngen. (/?. ia3.) 
Numerilo - Conte di Kollowratk 

a Vienna. ( pag. 

Pietro Cotone • vogler , Medico a 

Neuwied (p. iSS.) 
Pico delUiMirandola' Brunner , Prete . & 

Tiefenbach, nelVe- 
' ' scovato di Spira ( p^ 

' \ f 74; ) . 

^^heognis - r rischer, Ministro . 

Luterano in Austria.'- 

' ( ao4- ) 

- Kontgen, Ministro 

Protestante a Pet- 

zura, nejla Frisia O- 

rientale ( p, 184. ) 

Timolcone " Ernesto Luigi, Du-«. 

ca di Sassonia Gotha 

, < ( Memorie ). ^ 



» seund anschen erwecht. Das wunderhaste iti 
» d-ass grosse protestantischc eund reformierte 
M Theologen , die vom order siad , noch dant 
ì) glauber^ d^r darinn ertheilte religionsunterrù^ 
•» chi \ enihalte den wahren , und aehten geiM 
M nnd sinn der Christlìchen Religion. O men^ 
»• schen ! Zu was kann man euch heredei^ t 

» ( Scrini Orig. t. a , lett, iB. )^ • ' > 

• *, • 

• • • • • ' ♦ 
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' fVfélté^ jndiftH^ - - Augusto di Sasse. 
, raJ) ». . i.^ 1 ^ Colila. (lUd.) 

^ Ifoi non nntetitcremo in*questa lislt XA- 
' ikj|to; Eschiler, •* sia Carlo-Augusto di 
Sassonia . WfeinVMfx, wvéadp egli rinunziato 
^tìlhìàoM di^tÌ9ie^T>is<»poky«*We^aupt. 

( p0lrcinttio, é dovremmo aggiungen i 
♦^pet tboUi titoli il fu Principe de Neu- 
--^èd^: égli «aFÌ-ebbe il quinto dei Prii^pi 
^b^li^daémiti frm gli Adepti , ma egli 
è morto , e |u4-iK>n abbiaino delle pro^* 
<^AÌfast»MatitiÌd«nti per rii]^M3Hl||e 
•éh^M^ tome con quello d* altri molti 
Principi , dei quali però l' Ilhuniaismo 

dubbioso in Germania* 

n,, . > :r ^ . • ^ ' 
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' C API.TO LO, V..,, 
jVuo^i Cofii^fìuoife risorse IllumingL-t 

' ♦ ! ? • t « ■ V . 

I ' 
N mezzo a questi ScHitji segreti, che la S'**^ f 4*^ 
Setta inutilm^ijite iiveva cqrcftjo di. sòttf^j 3^**t***Tli* 
reagU;pcvhÀ4fJUa (SrilvMÌ^^Mi»^6' ^a. trova* ^Sil.dSl 

la sè^uei))^ 'r^miir4^alH^^jpo3^1a.:t ^ 
staLiJiij-e, i Bpstii affari , conviene che «aaplolpi 
» Irai F^a.tjelli scapj)ati ajle n()slre disgra- 
ii> zie f ^Icu^i di!^ più abili prendino il * 
3» lu^p d<ii nostri. llf^^daitori; che si fj^i^* 
a>f £|4xaHip.d«i^mf^liioiit^l^^ 0 diedi opu*^ 
»? p«rip^^n ; dei, luiovi .et^ttii IratVfìglino pei?/ 
»i;^endejr alla mostra Società il sSo primo ' 
» vigore, ( Sentii OriginaL t.i , ultime 
pag. ) Weishaupt medesimo npn era fi^g- 
giti^.lotttaaQ da Ingolstadt, ^bei^)#4a<;cìa|]e 
OQ (i»tl^tqae^»ffjftei di là )0(^af;|:iai^q..iU 

in lagrime : ( LeU a Fischer ) egli era e- * 4 
vidmite che gli Illuminati a nulla meno', 
pensavano, chea rinunziare alla loro Co- 
spirazione^ Pure j\9i>quaii.to4efriÌ)ileeiiÙ7> 
naociote aUa aiibss^ mo^ittta.y.^' attdb^ 
della che tuttji: j^otd^ ftfifettaiiJM^ 4^ 
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lasciai* ì«r« ivAii ì mezzi Ji pioscg^uirla 
j:on una nuovà attiviti. * * 
. A riserva di Wcishaupt clic aveva sa- 

^ pWto sòtirarsi a suoi Giiuiici, lie]r|)ur mio, 
e^à" sla'lrt' cètidaniiato in Baviera a delU^ 
; p che' più severe -che dell* esiglio, o d' mia 
\ prigioaia passaij^giera. iu tiUto il resto del-; 
la Gennauia, e dopo T Holstciii sino a Vp-, 
Vai » Ilenia; dalla LiVouìa sino a Strasburgo -, 
tól neppure ' la 'tn'<ìhòtua rieerca s'era fatta nel- 
i^b , istr" lè I6k^> Loggie; In maggior parte degli A- 
►.laz'/tl depti rieonosciuli per i più colpevoli, a- 
^ iHD vevauo trovato assai più di protezione che 
M^M-*-* iV indignazione, appresso quelli medesimi 
contro i quali si dirigevano tutti i loro 
éomplolli; non ostante le prove le più au- 
tentiche; e le più evidenti della sua fel-« 
' ' Ionia, e pochissimi giorni dopo tutte le 
prove acquistate contro di lui, Zwack ot- 
tenne e produsse dei €ertilìcnh della sua 
probità, e della sua fedeltà alle Leggi flel 
b-uo Principe, dei Certili€àti che si direb-J 
Jrero certamente sottòscrittl più dù Coni-- 
pjiei che da membri d' \m'€ori$iglioAH- 
lico; (/^<?f/. t* Appendice agli Si ritti Origi- 
ludi pag. 35, e 36.) ed il Principe di 5alm 
Kyrburg lo chiamo alia sua Corte, per es- 
sere dà lui^^rvito senza fallo colla fedeltà 
istessa. I Congiurati J9m<o-iSVit>/o//, e />fOr 
jf/.'(ìi'-(jvHafiz<f potevano dapertutt<> altro- 
ve" i'ao^éhc in Baviera JormaLG degi' Ade- 
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pil iSìa loro Cospìraiìólì'e allr^if^se della 
stesso* Principe che aveva scoperta pres- 
so di se. QuclTìberio-Mcrz, del iyiAx: gli- 
Scrini Originali «THeslimo l' infamia l;t» 
portò trionfante coi suoi couiploUi nel se- 
guito deirAmbasciatore dell' lnij)ero sino 
a Copeidiugen. K Adepto Alfredo Seins- 
lieim non fece clie cangiare il f ivore del 
suo Piincipe con quello dei Duca di Dm^ 
Ponti, o già 1' intrico prcparavji il suo ri-' 
torno a Monaco. Spartaco stesso cedeva^ 
ti'anquillamente del suo a^ilo, © deHe sue 
pensioni presso ì J^rincipi ciie orano più 
sue vitlinie che i suoi Allievi. Oianìniai 
Cospirazione non era stata più rftostruosa,' *. 
e tanto puhldicaniente svelata: e giammai 
dei Congiurati avevano trovato tanti me z-i» . - 
zi a continuarla sotto l'ombra di q nei me-f;.» 
desimi che ne erano il graude oggetto. Irv - [ v 
tal modo lutto pronoi^jtkava, chela fuga di 
VVeisliaupt non sarebbe stata per l'IUumi-» 
nismo, che ciò che e la fu.^a di Maometto • - ' 
era stata per il MuKulmanisnào, cioè l'K-* 
g^ira di nuovi, e ifPandi successi. xVfa 
<|uì per seguirla io non lio più .f suoi Precau- . 
stessi anjiali se«][rcti che la scimprono fino ^\^"^ , 
nei SUOI sotterranei. Delle precauzioni det- p,,rooouii;<- 
tatedairespcrionza,hannodatoa VVeisliaupt le la coaii- 
dei mezzi codibinati con astuzia ancor più ini i/.ioue 
pi(d')iida, per unirò insieme secondo U sua ^^^^'^ ^>eiu. 
Alai:siiii»t f.»V'U-ita^ liei .^:no nuofl?c San tua- 
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m, tu-tt^ rajpparenza 4*.o?iiosiià , colle 
sxH'^fì lidia. più grcuide attività. Fovsh no- 
cora , che coiiti^nto d'aver pf»sto i ìòikU- 
laeati dei suoi complotti, e d'essere già 
• arrivato al punto nel quale, aveva sfidi^^o 
tutte le Poteji^e a distruggere rOj>éra,saa; 

<?oiìteiito d'aver ibrmuto de;^li uoini- 
^liy cUe potevano ormai presiedere al suo 
Areopago , non si lia eg'li riservato che là 
cura di dare i suoi consigli nelle occfjjsio- 
ni importanti , lasciando i dettagli (C la- 
quali tn di Capi OnlinaT/, a degli altri A» 
' ' (Jepti. Comunque sia , il fine de' suoi Javo- 
nin qualità di Capo, fosse, egli vcrinca- 
. fossero ancora più profoiuLancn.te sep- 
jf^Uìiì gli Arcbiv/ della Setta , ìa pròva dei- 
complotti de' quali ella h ancora. tutto, ocr 
«Mpata non ci mancherà. In mancanza de* 
suoi Scritli segreti , noi avremo i suoi mo- 
Mumenti ])ubblici. Gli Adepti erano cono- 
sciuti; era cosa facile d' osservare i loro 
travagli, di combinare i loro anììhj: de- 
gli •Scrittori zelanti in. Germania m'hanno 
prevenuto nella carriera; la Storia avrà an- 
cor. .ella le stia dimostrazioni, 

grande premura degli Illumiiiati , 4o- 
^^po la pubblicazione de' loro Scribi secre- 
,,tì , fii. di persuadere tutta la Germania , 
^ che il. loro Ordine non esisteva più, che 
^•gli Adepti avevano tutti rinujrzi.jì > non 
solamente «i'ioro mister; cospira l*>i i ,^ ma 
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ad ogni relazione fr^i MMoio pi 
qaalilà ili membri d'iaia 5ocì<'ì:i secreta'. 
Non furono t^ssi i primi LrigauU, uè i pri» 
ini Sctlarj che ccrcav^iio tli iar riojiiaidar« 
la loro esistenza cxixnc eljyiK rica, nei tom- 
po chè erano pia aitivi, per la propai^a^f 
zione (lei loro eo-^^^'IoU-ij ic dei loro prin-» ' 
cipj . Ma qui Vti i 0 h v«'nulo a ;5mcn* ^ * " . 
tirsi da se stesso nViia bocca diii suoi pia. 
celanti difensori. Al' jvriiuo comparire di ' 
qi^st'Opere che hanno '^svelali) in In^hii-p 
terra la Cospirazione formala daj^li Illu- 
minati , e proseguila neile ReUo Logp^ie Coufrssione 
/ Massonielie, i . Fratelli zelanti dolhi Rivie- 
re del Tamigi hanno domandato del soc-» 
còrso ai Fratelli IVle^chi per distruggerò • ' ' 
impressione che facevano a Londra l(t ' '. ' 
vita ili Zìinermaìm. V Opera del Sior. Ro- 
ison, e le mie Memoiie. I kmenti dei 
Fratelli. Ingh'si., e la rJS|>osta Ausiliari a> ^ 
del Fratello Boitiger, sono inserite nei ^ ' 
Mercurio TedoM (1 ( 'N. II, p, 26^]. ) La 
medesima lisposta h quasi im ì medesimi ^ 
tei inini, l^a tra^ evsato i man jìer insegna-»t 
re agli Inglesi coWojq Moni h lyMof^azi ne ^ 
N.' u 7, « Gemi, 1 ^f)8 , che og ni nomo oc^mi-" \\ 
pato a Svelar Milumlnii-nio non combatta 
che ima Chimera, 0 degli oggetti da lunG^q^ ^ 
t^mpe •^cpprl/ùi, m niìvr /. tidoobbiìo: che' 
(hìpo-T (iniìo i^pó 7a)7' ^ì t' fatta tu uienoina 
fttttriìTìonp tigìtìihtniLj-: .... ichi: dopo c^ueUcà 
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^poea ìiojiv^ è quistiond' essi /ielle Loggle 
i$^enfniniche , e che infine delie prove evi- 
denti di questa asserzione si trovano nelle 
earte di Bode che era divenuto Capo di 
questo Ordine^ e che morì nel 1784. 
(Monihly Magaziìie iV. 37. Gen. 1 798 Let. 
di Bottiger. ) Li queste parole del Signor 
Botligcr vi èuna prima confessione rimarca- 
bile , di già rilevata in Germania , alla con- 
fusione degli Adepti. Degli Scrittori zelanti ^ 
hanno detto loro Voi convenite dunque ora, 
cheimisterj dell' Illuminismo erano divcnu- , 
ti quelli delle dette Loggie Massoniche , e ' 
the essilo furono almeno sino all' anno 1790 
allora dunque quei Giornah, e quegli Auto- 
ri che non si stancavano di chiamar Tat- 
tcnzione dei Principi sopra gli Illuminati ; 
allora e Zimermann, eHoffman, eStarcke 
tant' altri Scrittori , delli quali la Setta si 
sforza ad affogare le Opere , avevano alme- 
no ragione d'avvertir il Pubblico che ella 
Bon era stata annichilata dal tempo della 
scoperta de' suoi complotti nel 1 78G , o an- 
co del 1785, come senza pausa pubblicato 
avevano tutti gli Scrittori suoi Adepti , o 
A suo soldo. ( P"edi Eudemonia t, 6 y 
a.) Al giorno d'oggi i Congiurati suppon- . 
gono che basta di far riguardare la loro esi- 
stenza come chimerica dopo il 1790 > P^^ 
continuare a seguitare i loro complotti 
^ì\jL^ opposizione. Quest'artificio riiiscirà 
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iiio<jr'«ssó inutile , «<J i M^'V ^^tp^W^. 
chela Setta ha ben polélO; «angiar le ^"-^ 
forme, ma che ella non h» fetto «l«e 
inenlare le sue forze , ed i suoi mezzi di 

corruzione. v o. « ^ 

' Uni «écon'cla Confessione fa qui li Si- Rode , nut- 

gnor 



^ (*) 11 Sip. Bòitigef Dirctfore del ,Giliiitiw « 
'Weimar , questo FrateU© auliliaria ftawilo pcf 
un elogio sopra Bode, del qodt IMO stila ftilt^ 
che ridere in Germania, Aa tei' altri' diritti al 
ridicolo di qiteUo rhanw» d<é1aW0'|»*i«Bj<f» 
ni, Gli Inglesi poiWI»^ «lè ««^lo 
VBe V h tddtoMttto ndà Mmaa-dcndna di 
'€fohiMt ai* quali e^li eoopéa colle sue diiiertfr* 
mÉl so^rzU ì^ohne Romtàe, eauUe loro T<k 
feWtf, ^ sul suir^ertca, eiwZ/a 

-Jià V «ni Fatf 2F>r«idfki ♦ giuoco dT un lUfia-^ 
« su tant' altre cote-,JiaciÀ cfee è bep^ cha 
si sappia in Inghilterra quando mi s* oppone 
4'a:9ti»rHk di queir uomo. si è, che egli è tanto 
lamplo in I^i^hillerra pr li sua Demagoghi , 
'fluahJò peri suoi trattati spra la Toletta , e soprk 
1 tetita^lì t li è ancora, che egli non ha avuto 
Yo!tsòre d' esprimere la ri^bia del sxxo Giacobitiis- 
ino ncir occasione dell; vittoria tanto decisiva 
deir Ammiraglio Dnncan m'attendo nel suo Gior- 
nale , che è dubbioso ssai st questa ri «ori a è, 
venuta agli Inglesi dal) Alto, o dal Basso, dal 
'T.ielo, o dalP Inferno, i'rf'io^tf/i odtnfùm mtem 
e che moltamente penft «fe* *iw*W»sl«|a mt^li* 
per la ftUfiià Inglese V 0kfetìà perdMtm cht-^mf- 
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lilxtmi ali , sopra tutto 'qccUa del - Fra;» 
1l(^!ie iredhncAte «Capo 4egli UlusiimÙ 



i \. li 



. Jaguaià, Ecco 1^ iict»o del quale s^sirdisce op- 
porre k lettere al patrtolthiho del Sig. Robi- 

«Ali ' ^ 

■ " • o»,..,^ ^ 

Q«3tt . nomo titesió scrìve agli Inglesi clie egli 
Wìm,'kHllhmna/ei: H I^ibiltevra $i, are^ef nn 

ia Germania si ctoipand^ .a lui, cq^^ .dunque 'hf^. 
Cftrt nelle Lo^^gU JjiimtrvaUdiVfeimar^ in qua^ . 
le ffiuìlìtà egli la potuto ereditare ^li Scritti 
(V \uì Caf a .Ìili<aai|wtq^.e)^i pe» tuite ' le leggi 
deUa. Setta non poÉ^vano, coasegparsi .^e^ i| dei 
Frit/elli^ in quale ^|jialita dopo essere, Sti^o .ìa- 
timameiiie legato coi Bode , egli è a^ncora tanto 
iafilicabilf^ Cooperat»re df^lP Adej^^o ;W<WaÌiu{per 
il lìuoK'o Mercurio G\rmaìuco ? 

Questo medesimo iysiliario scrive agli tngle* 
éi, che alla prima rejuisi?:ione il Duca di Sasso- 
nia Gotha UGO farcbl^ seiiza fallo alcuna difficol- 
tà di lasciar vcnfìcaHgli Archivj di Bode; ma 
sif guarda h jìc di fard la medesima proposizione 
fi Tedeschi: egli parl^ìoru d' nn Principe depo» 
6ÌUrio <U 9^*^^ ScritUi senza ardire però di no», 
jn^ar U. JPr^ijcipe. ^glUa troppo bene che li 
^Sfà6^^X\.MÌ^^^ louia^, si presenlerebl^ro cott ' 
pìjliiJi eoftfidantt i se Uue Ja parola di Jìotliger 
|»a|ff .A ^elli redolo ^sapere ch^ il Principe 
im». Trioni di ii#nj|mo8Uare eoAiaej^iv- 

i dM i>MlÌ, dl^^lIQi^ilIcMvi ^sb^ompròacor* 
preitpj e jjei noi^fcife anttotieaipeBle lo 
^«s«'ioyM>«^ «^sla :brt^ di baviera pt:r ^^ 
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di Germania. Alenn Adepto della Oerma* 
aia non aveva ancora rfueste Cfm^^ 

fessipne : me ella Tiene ^tfettameAteL adt 
*fl^ggi»'^ 1« istniziòai cke io aivèr»' 
piB questo famoso À3ep4;o/ Egli è duiÉ^ 
qne sotlo questo Ei oe , dfel quale i talcfi» ^ 
ti per le cospirazioni erano tanto stimati 
da Weishaiipt, che noi xi^ìbiama seguire 
le traécie dei lavori, > èk <8occ,0isj^eliìi 

ìft- Oggetto 

tentare complotti favolosi , per far scor- ferola 
dare i imo veri: continuare le loro con- ^PJJ^^K^ 
quistc 'nelle Lorrgie Massoniche, stcnderie GewSliou 
«d ogai classe df iioniiai dikttaratitfÌBiEj^e^ 
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Scritti Originali. - lo lavte , • 1^ alitar - M 

Monthly Magazùie , a inserire qaeste rineftsi^iu 
nel suo Géurnale, come vi ha inserito la lettera 
di Bottiger contro il Sig. Robison. ( N. 27 ., ' 
Gennajo 1798. ) lo faccio qiin^to invito , men- 
ti'^ sono surto informato che molte persone io- 
ga nnitc da <ju«sta lettera non veg'gono piò che 
uua chimera uella Setta e nei (Complotti della 
J^ì| mostruosa, e la piìi artificiosa fra le Seite^ 
/ Jf **eslo f Éon tulle le carte segrete di Bo'ic 
s6ttò à SofM. Una gran parte delle éue lettere 
i^'ilaiÉ|IÌÌM^»ia>'^i«esto momentOj e #enio clic ap- 
pof giao^i^ 9ia>ayi|li» ibìV oiM cNco ocik une Me^ , 
taorii. 
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mfetlnlc finalmente coi -loro princiiy* latta 
la iTinss.i del popolo; t^U furono i proget- 
ti Amelio iiode , e dei nuovi Areopac;i- 
ti che riUuniinisino era creato per Ca- 
pi doj>o la fuga di Weishaupt , e la dis-r 
pcrsioa degli Adepti Bavari. Fra i ,^ian** 
Hi m(?zzi che udoprarono, ve n' è uno sopra 
Qgn' iillro clic por me non sarebbe che u- 
na favola ridicolosissima e spregievole che 
anppua mi degnerei a commemorare, sen-^. 
70 il sorprendente, e fatale partito che la 
Sella ne seppe tirare; qnest' è la favola 
ilalla Frammassoneria Gesuitica.* Un nu- 
lli ero prodigioso di volumi sono stati scrii-* 
ti in Germania , dall' una parte dagli Au- 
tori di questa chimera , e dall' altra da 

3uelli che comprendevano la necessità di 
isingannareil Pubblico scoprendoli questo 
nuovo artifizio dell' Illuminismo. 'Io ris- 
parmio a miei Lettori dei dettagli divenu- 
ti inutili , e mi limito a ciò che convie- 
ne sapersi per seguitare la Setta nel suo 
ramino , e vederla arrivare al periodo 
della sua potenza nelle nostre rivoluzioni. 
Un primo atto di sommessione al Des- 
pota Weishaupt, fu quellodi Knigge quan- 
flo diede un preludio alla funzione dei Ge- 
\s,\ìi\ì pretesi Frammassoni nella sua produ- 
zione pubblicata nel 1781 sotto il nome 
rli yfloysius Maycr. Egli ritorna sulla ma- 
ceria nella sua Circolare, scritta aiicora per 

'i 
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ordine di Weishaupt alle Log gie Massoni-s» 
che ; vi insistette di nuoTO nelle sue Jg- 
giunte alla S toria dei Frammassoni. ( p^edi 
queste Opere^ e gli Scritti Orig. t. 3 , leti. 
22 diWeishaupt,ediFilone;ela Circolare 
pare. 2, Sez. VI, ) Gli Adepti Ostcrtag a 
Ratisbona , Nicolai e Biester a Berlino , 
ed una folla d^ altri Illuminati, non rispar- 
miarono nulla nei diversi loro Scritti per 
accreditare questa favola. Sino al presen- 
te era difficile di farsi un' idea precisa dell* 
istoria inventata di questa Frammassone- 
ria Gesuitica. Bode finalmente riunì tutto 
ciò che era stato detto , tutto ciò che si 
poteva dire sopra questo oggetto. Egli 
mandò i suoi materiali a Parigi al Fratel- 
lo Bonneville: {EndiicheSchicksalp. 38.)» 
c dalla penna del nuovo Adepto sortì sot- 
to il titolo dei Gesuiti cacciati dalla Mas- 
soneria^ questa produzione inviata ^ tutte 
le Lo ggie regolari come V ultimo colpo di 
clava dato al terribile fantasma. i 
- Unendo insieme tutte queste produzio* 
ni , si vede che il loro primo oggetto era 
di far credere ai Frammassoni , che tutte 
le loro Loggie erano secretamentc dirette 
dai Gesuiti , che 1 loro mister j istessi, e 
lutti i loro secreti , tutte le loro Leggi 
non erano che T opera dei Gesuiti ; che 
.ogni Frammassone si trovava senit ncpr 

£. IF. P. IL 



pure sospettarlo lo schia^^o, ePrsfromen- 
t© <li questa Società, dopo luogo tempo 
ri guardata come estinta, ma dell.i ({ualo i 
membri dispersi conservavano un verg(V? • 
guoso impero sui Frammassoni, foriuida- 
Jjiic alÌ€ Nazioni, ed ai Principi. L' ultir 
mo risultalo di tutta questa favola era ^ 
che per avtie i veri mister] della Fratn- 
niassoneria, biLOgnava cercarli non presso 
i Rosa-Croci^ o presso i Ca valieri Scòzze- ^ 
si, molto meno aaci ra nella Frammasso- 
neria Inglese, ed in cjuilla della stretta osr. 
«ervanza, ma unicamente nelle Loggie e- 
lettive, dirette dagli Illuminali, i^f^eai Gir-* 
colare di Filone^ e la sua conclusione.) 

Il nome dei Gesuiti è un terribile nome 
fteir molte persone, e sopra tutto per queir 
li die non perdonarono mai a qiuisti Re- 
li giasi il loro zelo per la Religioni-' i »t- 
^ tolica; e bisogna convenire, che se la cor 
stanza a combattere per questa Cliiosa po- 
tesse essere un delitto, essi avevano certo 
molti diritti a queli' odio che i loro ne- 
mici avevano giurato loro. Perciò nelle 
Provincie della Germ^inia, e specrairaente 
in quelle nelle quali le Lf^ggie s^empivano 
di Fratelli Protestanti questa favola fece 
una impressione cotanto gagliarda, die per , 
molto tempo non- si parlava che dei Ge- 
suiti coperti sotto il velo della Massòac- 
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rwv'e'drfU lóro graiiifetR>spiraxione, S'a- Snc^^léi. • t 
rrebbii detto che si era messo affatto in ^^^^^ 
obblìo la cospirazione degli Illuminati^ 
Ma era già q^uesto tuUó oiò -» cui 
miraTan)^ i Fratelli Franìmasa^ni détt^ 
hùasit *iN*dHia'rie «MitSrdM tento fmrae£-^ 
tamente rijietersi che es»i erano il giuoco * \ 

rfel Gesuitismo, ohe lasciarono là i loro ^ 
'Rosa-Croei^ e la lóro stretta osservanza 
per correre in folla alle Loggie elettitrc 
«étto Y inàperà degli lUtnmnan. La tìif^ . I 
iozime M«ìsimcii fe e06Ì citepletk i e dò- 
ri &tale àlK antica*' Fin diBHissoneria, ciiè i 
■Venei«abili zzanti per i loro primieri mìr- * . ' 

slcrj nella soia linzione di questi Gesuiti ■ « 

J'MMiassoiii cedettero yedere una cospi- * . j 

iMkme degna dei Datttdh, e dei Hobe^^ 

0derR^btéspierrefrirdìg.){P^e^^dsiendn^ * ♦ 

cAe^cAi^?A:m//;^z^. 3 a.) 1 Fratelli [)iù accorti 
ebbero un bel svelare l*arHfizio per rendi- " i 

•are il loro onore ed impedire la di^^- 
zione; le didmtlMiiabi^^V^^ 
.ter^i*. Bratto Ìii liltivaMKftiS^'^ ^|[CÈei 
stanti che arcvanò aé^^f essi ilorb pfISL 
giudizy àopra i Gesuiti, o' almeno mal li 
conoscevano* (*) Quando rAUemagnii apri 

— . — . — _ 

i, A*) ^^88**^ iopra qoAAto getto T EndiiehH 
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InfHilinontf gli occhi s©frw qiitsta IWola ^ 
]a maggior parte dei Frammassoni era 
1^ UBÌta afgli lUumìaati per paura à* essec 
.i^sa^ti;' Ia tal jiiodp fu avverata in (^tk 
iiuakià U misscri» ài Weidiampti di coaf 

jCroci,, o pure di distruggerli.'' * v 
, Se la pvevc|izione no^i levasse talvolta 
U lealtà di.ra^i09J[nare, bisognerebbe stu- 
:comè i Fraomaa^soiai ^biano potato 
tìiém, la ^a' laccio^ iieSQ eoa tauta stupii 
dez^. Gben^ dicìi ai 9 ;MfKÌm ^g9^ 
d^Edinhuig, ^Ue gran Lo^ gits di iLondrà» 
f{ di York , ed a' IqrQ Dirti tori, ed a tut- 
ti i loro Grarr-Maestri : Voi avete creduto 
.di toii^i;^ Ict redioi del Inondo ^ Ka^sonir 
ifd j V yoi V| riff iiard^te come i D4i|.«9iia^ 
' l|. de' j^randi ^e<:reUv d/^triiió^io'^ 
ri de* suoi diplomi ; voi noh \cra1rate e 
voi non siete adesso seni^ saperlo, e sea- 
9a nemmeno sospettarlo, cl^e i burrattini 
^^,.qtta}ji i G^^itt («iQ^Qoio i fili 9 e 

péàa^ uvei^tai^f JK#a di più o^traggiaiiUi 
|>er lo spirito, e p^ il i^enfio cotnum^^iiSL 
é ^JB^9^^ questi il joi deili5 

• • . ' • • ■ \. ' • ' • 

• ' • * * . i • ■ 

1 > ' - V . . 

, «in li <»( Il mmnmu'n i y r '■ ti ' 

fmrhan^ dee frey-maurerey ec, e sopra tulto le 
e^fito ultime pagine uber di€ olftJ» «IMÌ ìifycn 
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tiOggie Massoniche ! Eppure (juesto è. lui-* 
lo. riò A €^e. .si ridtlce tutta questa favQlm 
|ÙU MtiwoneiMa.. Ge&aìtiqa. Pai:Ì4ndp poi 
dei Fiminiassoni Inglési, gli Àii<ori,e Pro^ 
pagatoH di questa Ikvoia, ci dicono in pi***; 
ticolaré che ^< ^0^70 alcuni ( cit traesti 
» Framìnàssoni Inglesi) che sospettano d* 
» ewer mentui per i7 /w.ro; /»« c/f questi vi 
mio • ♦ . . Vi si trova f ra ioro pik 
^ iQhé non altr^é^ certi itieftìiiH^fae.fia^ 
» fiovmo'-d!' tetnpo in tempo Tidca del 
» Superiori sconosciuti; e q^tifesti Supe- 
riori sconosciuti che menano per il naso 
questi Frammassoni Inglesii sono sempre 
i Gesmti, ( f^edii GeimticaecialA dallà 

Il rimpr0iRero-dÌTtna6 ben tosto geif»^ 
rale ^ tutta questa molutudine di gradi ia- 
ventati in Francia, in Svezia, in Germa- 
nia , non sono mena opera dei Gesuiti che 
i Gradi Ingh siiio Scorzcsié ( /^e^/i /« Cét^ 
colàrB ài Filane. ^ JS<^tif f t^pidea^sa ep^^^^^^^ 
4emioii jGra i PraJaimÉsadnitepectisceklro 
di accorgersene della schiavitù. T^ile è la 
conseguenza n.iUirale di quc5tfì favola. Co-- 
me mai i Fra teli i della^fiiermania non haa* 
no conosciuto questa^ assurdità? I kfà: 
grandi Adepti ^ i loro eletti da ttìtte le 
|ìfaCìoai aceor» a Wilhemsbad : essi han- 
t*nttto in mano, 4i .trenta anni ciiiqu^ 



o "Vìi asscruSlee grnei ali ; corno mai lutti 
«j-ursii fralt^lii coini>inan<lo i loro segreti^ 
il k^ro governo ,,le loro l^gi y^xiv^viEtodo;^ 
lae^Uando , j^òrre^gentio i ,ioro . mister/ , % 
tutip il ^loFìD^ Codice ^ ^i^s^o ' do nqi|« ^tj| 
imj^ecìlli.'k segno, di non sospettar alme-.' 
no clic essi non erano cela , come ancora 
in tulle le loro Loggie, se non cornea 4^ 
vili istr\]0ienti f e degli si:l^avi dei Ge^W 
ti ? JSou.vi à masaf» qal^^otuUi i \xmim 
mesoni non sono, cbe dei ^ parti ^«U'i«eM ^ 
xì» , delP ignoranza e della sciocchezza; rd> 

' " ^lora cosa rU viene questo gran lume, quen 

sta scienza delle scienze che cpntinufimo»^ 
te vantano ; o pur« tu^a la Storia di qiier^ 
^ sti Gesuiti ^Fr^m^s^ui , noi^.^ ok^^^ mm, 

asiur^fV iweizionc ; e «Bora perchè corre- 
re alle Lo^g a e!' gli Illuminati per ligaojta ' 

• . * di iK'\a:.si jii qutdle dai Gesuiti? ' 

i j a s > Il r < ì i là d i vie n e a ncora^ più pa 1 p ahii« • * 
^H^jiuji SI ^ irQv» i^ila. tesi?! di qmesti Franx-n 
^ ]Q2i$«o«ii dei Fj^ii^.^ Orieai)S , 4ei'Ck>iH 
dpi«e^^,.4oi.§icxi5S3.d^^^ letnnti 
Atei, tanti Deisti, tanfi ardenli persccu- ' 
lori, ed Assassini Jci (iesnih , cdi tufto^ 

nò che ^àpparloneva. aJia.. Il^igione db^ 
i jtìf^^c^vano i Gesuiti., ^. . , < 

. , ^ :In (fttiil tempo oltre di cjè .ri» vite» si 

fere di ^uesU Religiosi \ .Granai acstri ; 
}^F?f i-^^^jk Li)g^e. .sj)iaj:«e 

» 

< •• ■ ' ' 
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tialt* Oriente ali- Occidenic? Dopo i Decrcì-' 
ti cioè, ed i Brevi della loro distruzione: 
quando non potendo essi stessi formare 
un Corpo , o una unione , vivono di.sper-'* 
si , senza legami , senza Gorerno comune,' 
occupati come tutti i semplici Ecclesiasti- 
ci nelle funzioni del Clero, sotto f ispe-^ 
«ione dei loro Vescovi ; ed allora voi li 
fate governare un Corpo così numeroso , e 
così vasto come quello dei Framniassonfi 
Quando si veggano spogliati di tutto , cac** 
ciati dalle loro case , avendo a pena di 
che vivere ; allora voi pretendete che essi 
miotino nei tesori delle Loggie Massoni- 
che ! Quando sotto il giogo delle persecu- 
zioni essi non f inno che continuare a mo- 
strare , e predicare le virtù Evangeliche] 
allora é che voi ci parlate della loro pre-» 
tesa ctnpieJà secreta, e della loro profon- 
da Politica! Certamente se essi sono de- 
gli empj , soffrite almeno che noi li ten-* 
ghiamo per degli emj.y poco destri, e taiì^ 
to imbecilli qunnto quelli che suppongono 
in loro qualche accortezza. Essi sono erì\ 
p^, Deisti , o Atei , essi h.4nno la ribeS- 
iione, e l'anarchia nel cuore , ed essi han- 
no giuocato assai mal la loro c arta , non 
avendo avuto rnai de' più grjniHi n cinici 
chcgliempy, i Deisti, e gli A tei di que- 
sta Frammassoncrià che dirigevano , e di 



*uftlun4{ii€ altra' elasse! Essi sónoi §rèXk^ 
di AùMpì diiquesti ^uffwà misUtrj 
Hm^tmi f^:^ Ìiii JuM#' avuto ia destrei- 
.za iH hrU introdurre per dei n^tri £raìr 
It maggior parte Protastaiili quali iono 
un Baron de Hund ed un Zinnendorf; e 
questi raistei/ non si moltiplicano nelle 
Lpggie €Ì»e jper £atrvi nascerà* e nutrirvi 
Us4^iè%'*pi^ ^ le f^uerrè intfittMwr ahi 
laUe U !É^àiwhÌ4i!ll4%i Fraldii non ffm^j 
no terminare ! Quéste sono duni^óifc le ope* 
re d'una Società così profondamente po- 
litica ! Questi terribili Gesuiti dutique cre- 
devano esH d^autnentare la loro potenza 
urtando^ c fracassando gli uni con tra gli 
altri tatti i loro burattini, MassOAtci ,,4»., 
luogo di -riunire questi wilionì di JPrateUtv 
o schiavi soUo una medesima legge per 
formarne una barriera CQutro i loro ne-» 

. r> Non . si pu^^MBEiere 4| sentire tutte le 



itflinilftè ^ ? yieaia UMm m n uk 

più stramba qi^ndo si consklcrala natu*^ 
ra delle ]^ofi§JU^{4 I^b^ ^ali cjtla è foAd/^. 

" "" "" ' ■ — -4 ^^k^^-^ 

(♦) Alcuni dermici Lettori potrebbero «ospet- 
fÉTt cheió nòn franassi di dpfirio , ed assurdità 
tiaaa^Qiyièife^ pè^l^ oit^ cke gli lUaaiiiaa ci» da»* 



\ 
\ 
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- iir «iè ché F ilon-Kmggc , Nicolai, Bow> 
èt^^ tew ConÉHM^ii da di- 

té if'aàm^éiéi ^F nmmumi ^-AjfM^ 



eOM cHm«ÌM»oni sdprt It Massoneria Ge- 

* ' ì, «e non per schivare una rifutasioni che 



Ibm.r'wisirthlM aifiScite. Ebbene , posio fhc si 
^erefare, prendiamo quelle produzioni dell Illu- 
■ttnismo delle quali gli Adepti fanno pili elogj; 
qaelù dcir Adepto Mirabeau , o più tosto del 
suo suf feritore, e suo Arrolatore Mauvillon, la 
Oliala non vuole che noi riguardramo come u^>, 
Sistema , raa come im avvicinamento molto cornai ^ 
pilo, ed esatto dei principali fatti che in Oer^\ 
mania hanno condotto alla scoperta di, 
Massoneria Gesuitica. ( Vedi Mrràbe»«i Mèritt^^- 
ehia Prussiana 5, 1.8, p. n;. ). P»tfdi*«aq«*- 
sto faBios<^ libro : / Gesìdti ùa0ùkai 4$Um Mù$^ 
soneria , ed il loro , pugnmU $peMMaté d^ifirém*' 
Biassoni. Sttlla prima pagina A V«da qra#tò pa- 
nali^ iooiia raM , odia "oaal tUmpa si imio- 
«Ma vdla ataM «tepè MMap^^n , dei 
Sàif mìOmgAii^éàlB^étt^ delle stelle, a 
tmA aiiaal^aaii»a.awi aai|4^ 

$DMitM. $a d dMMi^a. jp»uo a qaU 
0«i«ita fi Ftiwàtb «ijlléstò pùgnaift , noti lì riw 
tMék ùswÈéùtnrTiwfi^tlkt an ^[«Étta domài^r 
in cfrtttpeBm però ecco la maniera colla quakr 
i^ibntore pretende dimostrarci che i grandi Aa- 
tart, a DirettTr^Mk- g wiiw mwiifri i t a omia 
•ieiio i Gcaoiti. 
*i. Bonncville vede in questa Massoneria qaat- 

M^^^f ^mmBrp ^^mm^p, M.M^f«^f; 



\ 



il ri^tnc, del GesuiU ii^ìuogo di Fràfàms^ 
soniy o di Mi^a-Croci^ e «vyi la stilè 

_ il ; 

ei,^ ilaeslro Scozj^se. Le parole di distiaiio* 
n^^ ai questi gradi sono Booz t TubaUain j^tv it 

I^^.i'^^^ff^^ » C/ublin , jNatiwia per gli 
«tu. Bboz lo imbaraiAava , perciò lo lascia » 
•g^<^»ettere ndr Ordine se^^ucai^qaesie qQ%|-< 
ltKlÌ»||(^^^ "[f. S. C. N. 

awrano aoc^u- essi (Quattro gradi; i 
rapU I^Mdf mè quelli presso di loro ^ che 

1^ tttUi 1^ altri Osditti relj giosi non erana 
ticeroto ohe^i^r •tt«tidw jtHè lwtoM>ia puramea* 
t^ ieryilL Qwtf ef^Ht i JFwleUèi«»<»«fe» ^iai*^ 
meri ec. I Gesuiti clmtQmytnn$^ cMii JlsMiH 

bandoaa la C9i»éilfà9r0v^ m^^m^^ 

ietterà imziale 4ì Tmpara^^: qùa^^jb 4i già 
T che frai4Jb Otwlipil T tS 

/ym^/^iQ^ Frqftui^attin^^. Il wcondo grado pireM* 
X Gesuui era qu^B^^I fii^TMi occUpaU nei lo- 
ro primi studj : si c*iunaww scolari,^ «SpMplér 
^ ; ma essi <iÌYenÌTano, Ma^^i^sM^^i^^ptM» 
<J0 dopo i loro studj insegnavano le «mn^left* 
tere. La lettera iniziale di Seholastici conirieiw 
^:?^^oeville ; egli la prende e ne fa Ip S<:hìf 
■j ^} Compagna Frammassóne. 11 terzo 
»tdo dei Gesuiti era quello jdei Coadjutori 
Spirituali che facerano i tre voti ordinarj di 
*4^tÌtlWv A^ clì# qui sì vede per appuAio 

#AiM<i7>, e perciò BonneviUc tioo jfabita puato^ 
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piinìsmo. Egli è-j^edsMNHife' rottiè sé 

nel dare la Storia, od il Codice di- Weis- 
1^4upt i|à . testa 9M0 Storico di BMt-« 



dkfi Cvesuìta Coadjutore Spirituale con sia il 
éhthh'm del. Maestro FrvmmauoM, Fittalmentt 
il quarto grada dei GettMti è ^ii41<» di Profeta 
1(1^, cbe ai tré voti ordina i j aggiunge quello d* 
iCndiire 'a predicare il T.- ngLle da pertoMddr? 
yil Papa li manderli. La letteaa ioìaiale di Prt/su^ 
ìml^azzava à «alcoli d^ Bona^Tilio ^ arrdva luìao^ - 
§np d* OD N.\ egli dbiasia pcr^^ ^iii ffr^fap^ 
si ì nostri , n»sfri ^ ed «eco troyaM tubilo qu^ 
N tli( fa del, Gesuita profeiso il Noiuma, il Mae*- 
ifro Sco>9e$e iTraininaflaoue.'^ /^4Ìà I Gesuiti 
eàceiati daUa Masionerk^ t pog. 5^ e 6. ) 
Ecco oonie X«« ^ N. arvieìnati a T. €4 
Ì!^ ^ ÀimoUxwi elle i.^Mdideii^ieauiiia«B#qaer<^ 
li dei Frammcssoai. 

"Volete voi secondo il iTìedesiiBa Eoniieville , 
climostiore che la parola iJifl^.'Jon clia preci snmpa* ^ 
te per r Rullato Ji grado perietlo dei Gcbinti , 
quello cioè dei toro profossi ? Supponete che le 
lelli?re A, C diino i oumeri 1. a» 8, e c»rfì 
ip seguilo Muo air ultima l&tteim % che A 
numero 24. Siipponeie che i- Gesuiti »l>biano 
adoitato questui cifra tanto- (acilè ^ e dif€» ia- >^ 
guito corae lo dice BonnevìHe: neèla parola- MftÈ^. 
son le qu.itiio letteli AT, O. daBno'pe'I^«t 

tale 45, lesta N. , questa èr la leittrO' i^^iMt 
del h^QStro^ del famoso ^oster^ Crado PtrftYf^ 
del^t^uiusniQ che rwn si ^tu^'9{tetémi^ci9ie^itBl^ 
Jp, «fini. ( Id. p. 9. ) Qual peccato che questo 



'7^ 

Cete da per tulio in parola di Gesuiti itf , 

/ • ' -, 

ko$fer lècondo il Bonnevìlle aia il professo doi 
IpMitfro voti prpftssus quatuor voìorum y ( Id. 
p. 6. ) € che seeoìtKio r istituto dtri GeMiiti baslA 
per essere profesw di ^esti qual'trò Tdrt d^ar#f 
2 5 aDQÌ pas5ati, «e in questa eiX ave&sero finito 
i loro studj Teologici! ( Cotistir. Soritfùtis Jem 
pari, 1, c. 2, n. fi de admr/tenàis y Qunì vec^ 
calo ancora che questi Grsinti malgrado i Jor6 
anni di regolamento nei Collegj, avessero termi- 
nato questi studj, e facessero quasi rutti seap» 
i voti di Professi in etìi di 33 anni / 

Se io dicessi che il G. o il Go^ dei Fram- 
raainoni è per Bonneville il Genernl àeì Gesuiti, 
Mrcbè Gèneral cominòia per tm G: che il Giti' 

uiuiassoni , e ancora un 
Cenrita , perdiè Giubal , e Gesuita comincian<^ 
f«lti -^ne con mà 0\ éhb V Hiram Abif dei mir 
«terì è aiioort m Gesuita perchè H irale /otto ^ 
#4 A T«te «M,'db« è total g, e elie I * vàie d 
«iHHira^orf jcpttÌB I c«Mi»fcÌlt il tnmt Ut GeniW 
M in Fmsee«H <^MH>e ^ sé ìiOiAt lifgimi||eHÌ» 
quccti non aoao che le misert di eio^t ^ 
seloemo inesie ehi ci ii danno per ahretlanie dimo- 
turasìonii della FrammaMOnem Gtfatlìca^ d i^ 
ttrtbbe sensa fililo molto a pìnrsiiadersi che Ut 
daicrivo fedelmente l'JMepto Bonnevlile. Ecco- 
«ai dunque ridotto a mandare il Lettore a Boni-^ 
Bcville istesso. Ma non tark possibile che e^li 
^ P«iwc di tgneita produaloiic «tau 
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O esuit^. . ^jur^ M 4|uàleTaccitòa cadeiMdibt 

4 pÌ«lcere .cUè qucali .ardili calnimialorì 

#yrel)bc|70 di iiomia»re ^almeiio- alcdìii d«i 
colpevoli. Noa $oao elle delle contraddir 
'Moni perpetue. Non si trova alcun accoirr 
fio ia qiiegU 6criui ne jsuU'i&pQca, nè«tti 
|jra^^ ne sopra i mister] di qìmsàm Fmm^ 
itt«€Soneria Gesttilioft. U solo JriWr.^iiÉ 
avesse meritato qualche esame, se l^ssor^ 
f ione fosse stata accompagnata di qualche 
prova, sarobbii quejlo clie i Gesuifl face- 
vano della Frammassoneria una coapi- 

Som per ristabilire gli Stuard sul trono, 
a 4|ual iateresse {M^a mai un aeiMtd 
^' questa specie ispirare ai Frammassoni 
Svedesi, Russi, Polacchi, Tedeschi, ed 
Qlaudesi? e come mai persuadere agli In- 
glesi, ad agli Scozzesi, ch^ iaioroFram-; 
masaoneria^ il loro Codice, i loro embìe- ' 
' anteriprì tutti agli Stuarda non sieno 
ite dei misteri inventati per rimettere gU 
^tùard sui Trono deiringhilterra? Quello 
che scriverà la Storia dei delirj umani , 
può prendere per prototipo tutti quelli 
che ^li Illuminati Hanno ripetUito fineaU 
la natisea, per acoivditare'quesUi ^Moam 



provare disprezzo, nausea ed indigDazione eon- 
tro un Amore che eoa laiiU impudeiixa dcri^ IL 
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•eiun U vanteggio dhecftsiiiaiiao cU qi^e- 
tAà..ÈMffato tirar per là pròpagutiòne dei 
loM Qonit'^^ ^ 'rimfMterarei 'imstiiedest'- 
MO 'd^atper trattato «a «pifiito^ simile *còa 

lro|^pa serietà. Vi sano degli artilizj assai 
più importanti a svelare ( quelli cioè i' una 
coalóiOM reale ^ e fatale ) di quello sia 

taUa iqvaala fiir{4i^ dalla Pnmiiàasaotìerià 
tìmvJtàotu 



• ' Mnc delia JPizrte //, del Tomo IJf. 
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